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1. PRESENTAZIONE DEL DIPARTIMENTO 
Il Dipartimento di Storia Antropologia Religioni Arte Spettacolo (SARAS), nato il 

1/11/2018 con la fusione dei Dipartimenti di Storia, Culture, Religioni e di Storia dell’Arte e 
Spettacolo, presenta Settori Scientifico-Disciplinari che si estendono su 5 aree CUN, dalla 
10 alla 14. Ambiti e indirizzi scientifici così compositi sono legati da un approccio 
metodologico condiviso, fondato sull'analisi delle fonti nelle loro diverse tipologie e 
sull'applicazione integrata dei metodi storico, filologico, antropologico e sociologico. 

Dal 1/11/2024, a seguito dell’avvicendamento alla Direzione, la nuova governance 
dipartimentale ha assunto una struttura interna maggiormente articolata e rispondente da 
un lato alle esigenze scientifiche e didattiche sempre più differenziate e dall’altro lato alle 
necessità gestionali di un Dipartimento in crescita costante. 

All’integrazione sempre più profonda tra le varie aree e i rispettivi campi di studio e 
metodi ha contribuito la formulazione di un progetto dipartimentale, dal titolo “Vulnerabilità 
come risorsa: patrimonio culturale, memoria storica, costruzione del futuro”, diretto dalla 
Prof.ssa Manuela Gianandrea, grazie al quale SARAS è stato accreditato come 
Dipartimento d’Eccellenza per il periodo 2023-2027. Il prestigioso riconoscimento ha 
consentito di implementare ulteriormente la sinergia tra le molte componenti dipartimentali, 
con ricadute positive sulla ricerca con la possibilità di finanziare progetti mirati, e 
sull’attenzione per il territorio, la città di Roma e in particolare il quartiere di San Lorenzo, 
con progetti di terza e quarta missione. Il tema della vulnerabilità è stato infatti declinato 
secondo molteplici significati, inteso dunque come oggetto di ricerca storica e allo stesso 
tempo come vulnerabilità delle fonti di tale ricerca; come vulnerabilità dei patrimoni contesi, 
obliati, “cancellati”; come vulnerabilità, infine, dell’utenza del patrimonio culturale in termini 
di accessibilità, sostenibilità e conservazione. 

La congiuntura favorevole creata dalla riconosciuta eccellenza di SARAS, dal 
virtuoso uso delle politiche di crescita del personale interno e soprattutto dai finanziamenti 
esterni (chiamate dall’estero, FIS, PNRR, chiamate dirette su vittorie Marie Skłodowska-
Curie Fellowships) hanno permesso un reclutamento costante. Il quadro del personale 
strutturato risulta dunque il seguente. Se a dicembre 2022 erano attivi 28 PO, 46 PA, 22 
RTDB, 13 RTDA e 4 RU, a dicembre 2025 risultano 33 PO, 62 PA, 19 RTT, 8 RTDA e 2 
RU, con un incremento molto significativo delle posizioni PA e un generale aumento della 
componente docente. Si segnala però la continua insufficienza numerica del personale 
amministrativo, indispensabile per supportare le attività di ricerca e le progettualità di ampio 
respiro. Nonostante la qualità del lavoro svolto, la dedizione e l’alta professionalità del 
personale TAB, la contrazione progressiva delle unità incardinate in SARAS è inversamente 
proporzionale all’aumento dei docenti, dei progetti di ricerca finanziati con fondi nazionali e 
internazionali, della componente studentesca, solo per citare alcuni degli aspetti più 
impegnativi della gestione di un Dipartimento della classe dimensionale di SARAS. È 
evidente che il disallineamento numerico tra le componenti del personale incida 
negativamente sul benessere lavorativo della comunità. 

A confermare i brillanti risultati del Dipartimento, segnaliamo qui la valutazione 
lusinghiera ottenuta nell’edizione 2026 del Report QS World University Rankings by Subject, 
che, nell’ambito Arts & Humanities, ha collocato le aree scientifico-disciplinari di History of 
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Art, History, Theology, Divinity & Religious Studies, Anthropology della Sapienza in posizioni 
di eccellenza a livello mondiale (in particolare, si ricorda il numero 7 al mondo in “History of 
Art”) e ai primi posti tra gli Atenei italiani. 

 
 

1.1. Caratteristiche principali, visione e prospettive  

In continuità con la sua storia recente, il Dipartimento investe in modo significativo 
nella didattica offrendo un'ampia gamma di percorsi: 4 Corsi di Studio di primo livello, 7 
Corsi di studio di secondo livello, 7 master, 2 scuole di specializzazione e 4 dottorati (Offerta 
formativa | Dipartimento di Storia, antropologia, religioni, arte, spettacolo - SARAS). SARAS 
è rappresentato anche nel Dottorato di Ricerca di interesse nazionale in Peace Studies 
(Dottorato in NATIONAL PHD IN PEACE STUDIES | Sapienza Università di Roma). La 
qualità dell'offerta è garantita dal monitoraggio dei percorsi formativi, condotto sulla base 
dei questionari studenteschi (OPIS) e del confronto con le parti sociali, nonché da una 
costante apertura internazionale, sulla quale il Dipartimento intende sempre più investire (si 
veda infra). Sul piano quantitativo, il Dipartimento registra buoni livelli di attrattività e 
inclusione studentesca: per l’anno accademico 2025/26 si registrano 3197 iscritti ai corsi di 
laurea triennali e 1818 ai corsi di laurea magistrale. Le sole immatricolazioni 2025/26 ai CdS 
di SARAS, pari a 1191 per i CdS di primo livello e a 963 per i CdS di secondo livello, 
rappresentano rispettivamente il 32,4% e il 45,6% degli immatricolati della Facoltà di Lettere 
e Filosofia. 

Il Dipartimento intende come proprio tratto identitario specifico la ricchezza di 
prospettive storiche, filologiche, artistiche, antropologiche espresse dalle proprie aree e 
declinate nella ricerca e nella didattica. Intende altresì il proprio compito all’interno 
dell’Ateneo e della cittadinanza più ampia, in accordo con il piano strategico di Ateneo e le 
politiche di Ateneo per la ricerca e l’innovazione, come creazione di valore pubblico e 
responsabilità sociale nella valorizzazione e la formazione nella ricerca del capitale umano, 
il potenziamento dell’attrattività e della competitività internazionale e la promozione della 
ricerca interdisciplinare e intersettoriale. 

Il Dipartimento mira dunque a proseguire in questa direzione nel: 

- miglioramento dell’attività didattica tramite l’ascolto alle aree docente in sofferenza con 
un reclutamento mirato e tramite una crescente internazionalizzazione della didattica 
tramite la valorizzazione dei percorsi Erasmus e l’internazionalizzazione crescente dei 
dottorati; 

- incentivazione della ricerca, proseguendo nella politica di partecipazione a call 
competitive a tutti i livelli, dall’Ateneo ai bandi europei; 

- rapporti con il territorio, nella valorizzazione dei numerosi accordi e collaborazioni con 
enti locali e nel ruolo centrale (a livello di Ateneo e cittadino) nel public engagement; 

- disseminazione fra pari e comunicazione nella società dei risultati della ricerca, per un 
impatto sempre più a lungo termine nella comunità scientifica e nella società. 

 

https://saras.web.uniroma1.it/it/offerta-formativa
https://saras.web.uniroma1.it/it/offerta-formativa
https://phd.uniroma1.it/web/national-phd-in-peace-studies_nd4085.aspx
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1.2. Offerta formativa  
Il Dipartimento SARAS presenta un’offerta formativa complessiva articolata e 

variegata comprendente 4 Corsi di Laurea di primo livello (L-1 Studi Storico-Artistici, L-3 
Scienze della Moda e del Costume, L-3 Teatro, Cinema, Media, L-42 Storia, Antropologia, 
Religioni) e 7 Corsi di Laurea di secondo livello (LM-1 Antropologia culturale ed Etnologia, 
LM-19 Editoria e Scrittura, LM-64 Culture e Religioni, LM-65 Fashion Theory and Practices 
– Teoria e Tecniche della Moda, LM-65 Scritture e Produzioni dello spettacolo e dei media 
(cinema, teatro, danza), LM-84 Scienze Storiche. Medioevo, Età moderna, Età 
contemporanea, LM-89 Storia dell’Arte), uno dei quali internazionale, interateneo ed erogato 
in modalità mista (LM-65 Fashion Theory and Practices – Teoria e Tecniche della Moda) e 
un altro con doppio titolo italo-francese (LM-84 Scienze Storiche. Medioevo, Età moderna, 
Età contemporanea). Alla formazione di primo e di secondo livello si aggiungono quattro 
programmi di Dottorato di Ricerca (Storia, Antropologia, Religioni; Storia e Culture 
dell’Europa; Storia dell’Arte; Musica e Spettacolo), un Dottorato nazionale in Peace Studies 
con 10 curricula; 5 Master (Cerimoniale, galateo ed eventi istituzionali; Diritto, economia e 
gestione dell’audiovisivo; Economia, organizzazione, progettazione dello spettacolo dal vivo 
e degli eventi; Filmmaking e post-produzione; Produzione e sceneggiatura: cinema, serie 
tv, format); 2 Scuole di specializzazione (Beni storico-artistici; Beni Demoetnoantropologici); 
1 Corso di Alta Formazione in Egittologia: dalla formazione alla ricerca; diversi laboratori e 
altri percorsi formativi ad hoc come summer school, ecc. L’intera offerta formativa 
dipartimentale è consultabile al link: Offerta formativa | Dipartimento di Storia, antropologia, 
religioni, arte, spettacolo - SARAS 
  
IL CONTESTO ESTERNO 

Negli ultimi tre anni i CdS di SARAS hanno mantenuto un’elevata attrattività, 
mostrando una curva con oscillazioni contenute rispetto allo storico dei rispettivi percorsi, 
sia sotto il profilo delle immatricolazioni (Grafico n. 1) che degli iscritti regolari (Grafico n. 2), 
pur in un panorama globale complesso, incerto ed estremamente fluido. 
  
  

https://saras.web.uniroma1.it/it/offerta-formativa
https://saras.web.uniroma1.it/it/offerta-formativa
https://saras.web.uniroma1.it/it/offerta-formativa


 

6 

    
Grafico n. 1 – Fonte: Settore Statistico di Ateneo 

  
Grafico n. 2 – Fonte: Settore Statistico di Ateneo 
  

Nonostante una situazione generale non particolarmente positiva né prevedibile nella 
sua curva evolutiva, il rapporto 2025 di AlmaLaurea evidenzia nell’ultimo triennio, per 
l’ambito nazionale, un’occupazione in ascesa, con maggiori opportunità di continuità 
lavorativa correlate con il livello del titolo di studio (Condizione occupazionale dei Laureati | 

https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati
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Report Almalaurea, p. 10). Allo stesso tempo, la predittività della domanda di lavoro dei 
prossimi anni lascia margini abbastanza ampi di crescita nelle professioni della cultura – 
latamente intesa – e della formazione (per la quale è attesa una forte componente giovanile 
tra il personale dipendente pubblico e privato), al pari della filiera del made in Italy nella 
quale l’industria della Moda è il comparto (dipendente e indipendente) con previsioni di 
maggior crescita occupazionale (Unioncamere, report_previsivo_2025-29.pdf, pp. 13, 21, 
36, 52). 

Si tratta di contesti e di prospettive sfidanti che l’offerta formativa di SARAS osserva 
costantemente con attenzione e flessibilità, nell’intento di rispondere in maniera adeguata e 
tempestiva sia in termini di preparazione teorica, sia di competenze spendibili sul mercato 
del lavoro. In questo senso è andato l’adeguamento degli ordinamenti didattici dei CdS 
dipartimentali ai Decreti Ministeriali nn. 1648 e 1649 del 19/12/2023 (relativi alle modifiche 
tabellari, rispettivamente, delle Classi di Laurea triennali e magistrali). Come evidenziato 
anche dal Riesame dipartimentale 2025 (pag. 6), non si è trattato soltanto di una mera 
risposta tecnica a un’innovazione normativa, ma di una razionalizzazione – più o meno 
accentuata – dei percorsi formativi nel segno della qualità, dell’eccellenza didattica, della 
preparazione dell’utenza studentesca ad affrontare prospettive occupazionali sempre più 
marcatamente specialistiche. I CdS di SARAS costituiscono, infatti, filiere chiaramente 
strutturate che, nelle diverse aree, consentono un percorso lineare attraverso tutti i livelli 
della formazione. 

È Il rapporto AlmaLaurea 2025 a delineare il quadro della progressione della 
domanda formativa da parte di studentesse e studenti delle discipline umanistiche che 
ritengono essenziale completare i primi due livelli, ritenuti entrambi imprescindibili per 
l’immissione nel mondo occupazionale, compreso ovviamente anche l’accesso ad attività 
retribuite post lauream quali i programmi di Dottorato di Ricerca, Scuole di specializzazione 
ecc. (Condizione occupazionale dei Laureati | Report Almalaurea, pp. 15, 32, 34, 41-44). I 
4 corsi di dottorato, per un totale di 30 dottorandi (23 con borsa e 7 senza borsa) ammessi 
al XLI ciclo relativo nel solo anno 2025, rappresentano circa un terzo dei dottorati dell’intera 
Facoltà di Lettere che ne ha 13. Essi riflettono le diverse aree tematiche presenti all’interno 
del Dipartimento SARAS (storia, antropologia, arte, spettacolo) e praticano un approccio 
interdisciplinare sia dal punto di vista della composizione del collegio docenti sia per quanto 
riguarda l’offerta didattica sia, infine, rispetto alla varietà delle tesi di ricerca realizzate. Tutti 
i corsi di dottorato presentano un alto grado di internazionalizzazione con oltre venti docenti 
stranieri previsti nell’offerta didattica dei dottorati nell’anno 2025-2026 e con circa trenta 
cotutele attive al 31/12/2025. L’attrattività dei dottorati è testimoniata anche dall’alto numero 
di domande di partecipazione al bando di selezione. In particolare il dottorato in Storia 
Antropologia Religioni è stato nel 2025 il dottorato dell’ateneo Sapienza con il maggior 
numero di domande di ammissione (circa 250). Un discorso a parte richiede il dottorato 
nazionale in Peace Studies, attivato nell’anno accademico 2024-2025 e sostenuto, nel XLI 
ciclo, da 25 Università italiane e da 6 enti esterni. Coordinato dal Direttore di SARAS 
Alessandro Saggioro, il dottorato nazionale in Peace Studies costituisce un luogo di 
formazione e di ricerca interdisciplinare e innovativo sulle tematiche del conflitto e della 
pace. Primo nel suo genere in Italia, è nato per iniziativa di RUniPace, la Rete delle 
Università Italiane per la Pace (Rete CRUI) e conta attualmente 41 dottorandi del XLI ciclo 
e 45 del XL ciclo. 

L’impegno del Dipartimento SARAS nel cercare di fornire competenze, abilità di 
carattere professionale e spazi ulteriori di formazione post-laurea per affrontare le sfide 
professionali dell’area umanistica si dispiega anche nella numerosità e alta qualità dei sei 
Master che afferiscono al Dipartimento e che propongono percorsi inediti e molto 
caratterizzanti: quattro sono le proposte per l’area cinema e spettacolo, cui si affianca un 

https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati
https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2025/report_previsivo_2025-29.pdf
https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2025/report_previsivo_2025-29.pdf
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati
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percorso dedicato a cerimoniale, galateo ed eventi istituzionali per un totale di oltre 130 
partecipanti nell’anno accademico 2025-2026. 

Le scuole di specializzazione rappresentano un elemento di grande valore per il 
Dipartimento, da sempre impegnato nella tutela, gestione e valorizzazione del patrimonio 
culturale. Non va poi sottovalutata la continuità dell’esperienza che rappresentano, in 
particolare la Scuola di Specializzazione in Beni Storico-artistici della Sapienza Università 
di Roma, fondata nel 1901, prima in Italia, per iniziativa di Adolfo Venturi. 

Per quanto riguarda i corsi di formazione e/o alta formazione l’offerta è in continuo 
aggiornamento dal momento che non sempre i corsi sono rinnovati tutti gli anni. Tuttavia, si 
tratta sempre di spazi preziosi di approfondimento e di sperimentazione didattica su temi 
che poi spesso vengono inseriti all’interno dell’offerta dei CdS e dei Master oppure gli stessi 
Corsi di Alta formazione possono essere ampliati e strutturati come Master. 

In generale il Dipartimento è costantemente impegnato nella formazione postlaurea 
per cercare di fornire agli studenti e alle studentesse delle concrete opportunità di 
preparazione più professionalizzante di quanto possa fare il percorso accademico per 
cercare di rispondere al meglio alle esigenze del mercato del lavoro. 

Anche in ambito didattico, SARAS si muove all’interno di una cornice di elevata 
reputazione (è infatti Dipartimento di eccellenza per il quinquennio 2023-2027 Welcome! | 
Dipartimento di Storia, antropologia, religioni, arte, spettacolo - SARAS e l’area storico-
artistica consegue risultati di grande rilievo nell’ambito accademico globale QS World 
University Rankings for Art History 2026 | TopUniversities), rafforzata dal più ampio contesto 
di Ateneo la cui performance è attestata dai recenti ranking internazionali (QS World 
University Rankings for Arts and Humanities 2026 | TopUniversities). ANVUR ha selezionato 
la LM-89 Storia dell’Arte per la visita di accreditamento periodico che avrà luogo a maggio 
2026, nei giorni immediatamente successivi alla conclusione della stesura del presente 
Piano Strategico dipartimentale.    

  

IL CONTESTO INTERNO 
         Il complesso dell’offerta formativa di SARAS dialoga strettamente, sotto il profilo 
programmatico, con gli ambiti e i punti del Piano Strategico di Ateneo 2022-2027, all’insegna 
della multidisciplinarietà, della qualità, dell’innovazione e dell’inclusione 
(uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/pianostrategico_2022-2027_webdef.pdf, 
pp. 54-57) e sotto il profilo delle politiche organizzative e regolamentari con le linee guida 
elaborate dall’Ateneo per tutti i livelli della formazione (Assicurazione Qualità Sapienza | 
Sapienza Università di Roma, 
regolamento_didattico_di_ateneo_parte_generale_2026.pdf). Rispetto al Piano Strategico 
2023-2025, i CdS non hanno subìto variazioni quantitative; si segnala, però, che il CdS 
internazionale LM-65 Fashion Theory and Practices – Teoria e Tecniche della Moda, allo 
scopo di andare incontro alle esigenze di un’utenza studentesca in grande maggioranza 
proveniente dall’estero, ha modificato il proprio ordinamento assumendo una nuova 
denominazione e un assetto interateneo (in collaborazione con Unitelma Sapienza) e 
parzialmente a distanza. Il positivo andamento delle immatricolazioni e degli iscritti regolari 
ha confermato la validità del progetto. 
         I periodici esercizi di autovalutazione e di valutazione mettono in risalto il modello 
student-based dell’offerta formativa di SARAS, in coerenza con quanto dichiarato dal Piano 
Strategico di Ateneo («Studentesse e studenti sono al centro del sistema Sapienza, e la 
formazione universitaria deve essere volta a renderli cittadine e cittadini consapevoli 
attraverso una didattica multidisciplinare progettata per loro e con loro», 
uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/pianostrategico_2022-2027_webdef.pdf, p. 

https://saras.web.uniroma1.it/
https://saras.web.uniroma1.it/
https://saras.web.uniroma1.it/
https://www.topuniversities.com/university-subject-rankings/art-history
https://www.topuniversities.com/university-subject-rankings/art-history
https://www.topuniversities.com/university-subject-rankings/art-history
https://www.topuniversities.com/university-subject-rankings/arts-humanities?region=Europe&countries=it
https://www.topuniversities.com/university-subject-rankings/arts-humanities?region=Europe&countries=it
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/pianostrategico_2022-2027_webdef.pdf
https://www.uniroma1.it/it/pagina/assicurazione-qualita-sapienza
https://www.uniroma1.it/it/pagina/assicurazione-qualita-sapienza
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/regolamento_didattico_di_ateneo_parte_generale_2026.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/regolamento_didattico_di_ateneo_parte_generale_2026.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/regolamento_didattico_di_ateneo_parte_generale_2026.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/pianostrategico_2022-2027_webdef.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/pianostrategico_2022-2027_webdef.pdf
https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/pianostrategico_2022-2027_webdef.pdf
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54). Le Schede di Monitoraggio Annuale indicano, infatti, in prevalenza azioni di 
miglioramento incentrate sull’esperienza studentesca e volte al consolidamento della 
regolarità delle carriere, dell’indice di soddisfazione e della mobilità internazionale. 

Gli sforzi in tal senso sono riconosciuti e valorizzati anche dalla relazione 2025 della 
Commissione Paritetica Docenti Studenti 
(relazione_annuale_cpds_lettere_e_filosofia_2025.pdf, pp. 33 sgg.). I risultati sinora 
ottenuti e i progressi auspicati per i prossimi anni sono conseguiti grazie al contributo di 
molti attori dei processi di costante miglioramento. Per prima, la Segreteria didattica 
dipartimentale che rappresenta il presidio fondamentale a supporto di tutto il ventaglio delle 
attività didattiche del Dipartimento. Tuttavia, a fronte di un lavoro intenso e quotidiano 
condotto dalla Referente e da tutte e tutti le/i suoi collaboratori con grandissima competenza 
e abnegazione, il personale di supporto alla didattica è numericamente sottostimato rispetto 
alla crescita dell’utenza studentesca e della componente docente. Il problema, nonostante 
sia già stato segnalato dal Piano Strategico dipartimentale 2023-2025, investe l’intero 
comparto del personale TAB di SARAS (Piano_Strategico_SARAS-2023-2025.pdf, in 
particolare pp. 6, 52-53, 63) senza che si rilevino segnali di controtendenza. 

La sinergia con la componente studentesca è attuata anche tramite le pratiche di 
tutoraggio peer to peer in un’ottica di inclusività e di fluidità delle carriere formative; in questo 
senso, è essenziale la sistematizzazione in filiera dell’organizzazione delle attività di 
orientamento e tutorato che, dalla sede centrale e attraverso la struttura di raccordo, 
raggiunge le strutture periferiche. Per quanto riguarda l’orientamento in ingresso, i CdS di 
SARAS si pongono in dialogo con l’Ateneo e con la Facoltà in relazione alle iniziative 
programmate, proponendo, in aggiunta, attività annuali e coordinate di presentazione 
dell’offerta formativa dipartimentale. 

SARAS, inoltre, ha al suo attivo una pratica costante di collaborazione con la scuola 
secondaria di secondo grado. Nel triennio 2022-2025 sono stati attivati un numero crescente 
di PCTO (attuali FSL), erogati in modalità ibrida e in presenza. Ai percorsi che, 
continuativamente dal 2022 al 2025, sono coordinati dalla Prof.ssa Romana Andò, si sono 
aggiunte altre iniziative proposte e coordinate dai Proff. Daniele Bianconi, Tessa Canella, 
Valerio Coladonato, Serena Di Nepi, Fernanda Fischione e Carmelo Russo. Nel 2025-2026 
sono nove i progetti afferenti alla FSL svolti da docenti incardinati in SARAS, con prospettive 
trasversali disciplinari e metodologiche tese a coniugare l’orientamento nella scuola 
secondaria di secondo grado con l’impegno accademico nella Terza e Quarta Missione, con 
il progetto del Dipartimento di Eccellenza e con i Percorsi di Eccellenza inquadrati nella 
filiera didattica di primo e di secondo livello (Catalogo | Formazione Scuola-Lavoro - FSL). 

Infine, l’andamento in crescita della mobilità internazionale degli studenti è stato 
sostenuto, nell’ultimo triennio, dall’organizzazione di una rete efficace di RAM e CAM a 
livello, rispettivamente, di Corso di Studio e di Dipartimento i cui risultati positivi sono stati 
messi in risalto anche dal Riesame dipartimentale 2025 (pag. 6). In particolare, si segnala 
la delibera assunta dal Dipartimento di riconoscere alle studentesse e agli studenti che 
partecipino ai programmi di mobilità internazionale una premialità in termini di cfu nelle 
attività di tirocinio, con codice di verbalizzazione specifico nel percorso formativo finalizzato 
alla misurazione quantitativa degli indicatori. 

Ai fini della sostenibilità dell’erogazione degli insegnamenti, SARAS ha effettuato 
negli anni recenti lavori di ristrutturazione di tutti gli spazi della didattica di pertinenza 
dipartimentale, realizzando due nuove aule e dotando tutte di strumentazione multimediale 
per offrire una didattica allineata con le attuali esigenze in termini di interattività e di 
innovazione. Infatti, il fabbisogno occupazionale previsto nell’ambito della filiera della cultura 
richiede competenze avanzate in termini di e-skill e green skill  (Unioncamere, 
report_previsivo_2025-29.pdf, p. 36) e in questa direzione si sta muovendo SARAS, sotto il 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/user/8443/relazione_annuale_cpds_lettere_e_filosofia_2025.pdf
https://saras.web.uniroma1.it/sites/default/files/allegati/2026-04/Piano_Strategico_SARAS-2023-2025.pdf
https://pcto.uniroma1.it/
https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2025/report_previsivo_2025-29.pdf
https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2025/report_previsivo_2025-29.pdf
https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2025/report_previsivo_2025-29.pdf


 

10 

profilo strutturale e anche dei contenuti degli insegnamenti afferenti ai propri CdS, in 
coerenza con la strada aperta da Sapienza verso la realizzazione degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite 
(uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/pianostrategico_2022-2027_webdef.pdf, p. 
89). 

Nonostante il grande sforzo sostenuto dal Dipartimento per il rinnovamento e 
l’adeguamento strumentale delle aule, gli insegnamenti ad alta numerosità sono tuttora 
erogati in spazi non dipartimentali, con la conseguente necessità di un’organizzazione 
delicata e complessa che – seppure messa in atto con grande spirito di collaborazione da 
parte delle strutture preposte – non sempre risponde alle necessità dell’utenza studentesca 
e dell’offerta formativa di SARAS. Per chiarire le difficoltà che il Dipartimento si trova ad 
affrontare costantemente è sufficiente riproporre i dati già presentati al punto 1.1: nel 2025-
2026 gli immatricolati complessivi ai CdS di SARAS sono il 37,2% dei nuovi iscritti alla 
Facoltà di Lettere e Filosofia (il 32,4% degli immatricolati ai CdS triennali e il 45,6% degli 
immatricolati ai CdS magistrali). 

 

1.3. Attività di Ricerca  
  
Il Dipartimento, anche considerando la sua numerosità e l’ampiezza di settori scientifici 
disciplinari rappresentati, esprime un’intensa attività di ricerca, diffusa in molteplici campi di 
indagine. 
Per quanto riguarda le aree CUN il Dipartimento ha una presenza prevalente di docenti delle 
aree 10 e 11, ma anche alcuni docenti delle aree 08, 12, e 14. In particolare al 31.12.2025 
erano rappresentate nel Dipartimento le seguenti aree CUN: 
  
AREA 08: 3 docenti 
AREA 10: 60 docenti 
AREA 11: 57 docenti 
AREA 12: 1 docente 
AREA 14: 10 docenti 
  
Un’ampia varietà di Settori Scientifici Disciplinari è così rappresentata all’interno del 
Dipartimento: 
- ARCH-01/D (Archeologia classica): 1 R-TDA 
- ARCH-01/G (Metodologie della ricerca archeologica): 1 PA 
- ARTE-01/A (Storia dell’arte medievale): 7 docenti (4 PO e 3 PA) 
- ARTE-01/B (Storia dell’arte moderna): 6 docenti (3 PO, 2 PA, 1 RTI) 
- ARTE-01/C (Storia dell’arte contemporanea): 7 docenti (1 PO, 5 PA, 1 RTT) 
- ARTE-01/D (Museologia e critica artistica e del restauro): 7 docenti (2 PO, 3 PA, 1 RTI, 1 
RTT) 
- ASIA-01/B (Storia, religioni e filosofie dell’Asia meridionale e centrale): 1 PA 
- ASIA-01/F (Lingue e letterature della Cina e dell’Asia sud-orientale): 1 PO 
- CEAR-06/A (Scienza delle costruzioni): 1 RTT 
- CEAR-10/A (Disegno): 1 RTT 
- CEAR-11/A (Storia dell’architettura): 2 docenti (1 PO e 1 RTT) 
- FICP-01/B (Letteratura cristiana antica): 2 docenti (1 PO e 1 PA) 
- FICP-01/C (Papirologia): 1 PA 
- FLMR-01/A (Letteratura latina medievale e umanistica): 1 PA 

https://www.uniroma1.it/sites/default/files/field_file_allegati/pianostrategico_2022-2027_webdef.pdf
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- GIUR-01/A (Diritto privato): 1 PA 
- GSPS-04/A (Storia e istituzioni delle Americhe): 1 R-TDA 
- GSPS-04/B (Storia delle relazioni internazionali): 2 PA 
- GSPS-04/C (Storia e istituzioni dell’Africa): 1 PA 
- GSPS-06/A (Sociologia dei processi culturali e comunicativi): 7 docenti (5 PA e 2 R-TDA) 
- HIST-01/A (Storia medievale): 5 docenti (1 PO, 3 PA, 1 RTT) 
- HIST-02/A (Storia moderna): 5 docenti (1 PO, 2 PA, 1 RTT, 1 R-TDA) 
- HIST-03/A (Storia contemporanea): 10 docenti (2 PO, 6 PA, 2 RTT) 
- HIST-04/A (Storia delle religioni): 6 docenti (1 PO, 3 PA, 2 RTT) 
- HIST-04/B (Storia del cristianesimo e delle chiese): 8 docenti (2 PO, 3 PA, 2 RTT, 1 R-
TDA) 
- HIST-04/D (Paleografia): 3 docenti (2 PO e 1 RTT) 
- PEMM-01/A (Discipline dello spettacolo): 9 docenti (3 PO, 2 PA, 1 RTT, 3 R-TDA) 
- PEMM-01/B (Cinema, fotografia, radio, televisione e media digitali): 7 docenti (2 PO, 4 PA, 
1 RTT) 
- PEMM-01/C (Musicologia e storia della musica): 1 PO 
- PHIL-01/A (Filosofia teoretica): 1 PA 
- PHIL-02/B (Storia della scienza e delle tecniche): 1 PA 
- PHIL-05/A (Storia della filosofia): 1 RTT 
- SDEA-01/A (Discipline demoetnoantropologiche): 8 docenti (2 PO, 5 PA, 1 RTT) 
- STAA-01/B (Egittologia e civiltà copta): 2 docenti (1 PO e 1 RTT) 
- STAA-01/C (Assiriologia): 1 PA 
- STAA-01/G (Semitistica - lingue e letterature dell’Etiopia): 1 PO 
- STAA-01/H (Ebraico): 1 PA 
- STAA-01/J (Storia dei paesi islamici): 1 PA 
- STAA-01/K (Archeologia e storia dell’arte musulmana): 1 PA 
- STAA-01/L (Lingua e letteratura araba): 1 RTT 
- STAN-01/B (Storia romana): 1 PA 
- STEC-01/B (Storia economica): 1 PO 
  
Tra questi nessun docente risulta inattivo al 31.12.2025. 
Alla stessa data molti docenti risultano in possesso dei requisiti ASN per la posizione 
superiore alla propria e in particolare: 
8 PO possiedono i requisiti per Commissario e 38 PA quelli per Professore Ordinario 
  
Le pubblicazioni scientifiche prodotte dai componenti del Dipartimento nel triennio 2023-
2025 sono così distribuite: 
Nel 2023 sono state prodotte in totale 1040 pubblicazioni. 
Nel 2024 sono state prodotte in totale 1068 pubblicazioni. 
Nel 2025 sono state prodotte in totale 911 pubblicazioni. 
Si osserva dunque un notevole incremento nel numero complessivo delle pubblicazioni, 
rispetto al triennio precedente, un dato molto significativo considerando che questo obiettivo 
era stato inserito nel precedente piano strategico di Dipartimento. 
  
Le pubblicazioni scientifiche prodotte nel triennio dai dottorandi iscritti al 31/12/2025, 
risultano così suddivise: 
Dottorato in Storia Antropologia Religioni: 148; 
Dottorato in Storia dell'Arte: 51; 
Dottorato in Storia e culture dell’Europa: 72; 
Dottorato in Peace Studies: 57; 
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Dottorato in Musica e Spettacolo: 41. 
  
Gli ottimi risultati espressi dai numeri dei prodotti scientifici sono confermati anche sul piano 
qualitativo dal posizionamento nei QS World University Rankings del 2026 dove la maggior 
parte dei settori presenti nel Dipartimento si posizionano su livelli tra 51 e 100 (History, 
Religion, Anthropology) e in particolare per l’ambito di “History of Art” la Sapienza è 
classificata al settimo posto nel mondo. 
  
Nel triennio 2023-2025 il Dipartimento ha espresso un’intensa attività di ricerca, anche 
grazie ad una notevole quantità di progetti finanziati da enti esterni pubblici e privati. In 
particolare al 31.12.2025 risultano attivi: 
 
58 Progetti competitivi nazionali e internazionali finanziati da enti pubblici e privati, ripartiti 
tra: 
- Coordinamento Horizon Europe: 1 
- H2020 - Horizon 2020: 1 
- HEU - Horizon Europe: 13 
- Finanziamenti Regione Lazio: 2 
- MUR - PRIN 2022: 22 
- MUR - PRIN 2022 PNRR: 1 
- MUR- altri progetti: 3 
- MUR- PNRR: 7 
- Altri bandi nazionali ministeriali e altri EEPP (no Regione, no enti locali): 2 
- Altri bandi europei: 1 
- Altri bandi da privati (Fondazioni, associazioni e imprese): 4 
  
152 Progetti finanziati con Bandi di Ateneo, ripartiti tra: 
- Ricerca di Ateneo: 126 
- SapiExcellence: 11 
- Incentivazione PI: 7 
- Scavi: 2 
- SEED PNR: 4 
- Altri bandi di ateneo: 2 
  
39 Assegni di ricerca di categoria A e B, ripartiti tra: 
- Contratti di categoria B: 35 
- Contratti di categoria A: 4 
  
72 Incarichi di collaborazione esterna ICE, suddivisi tra: 
- Collaborazioni occasionali: 43 
- Collaborazioni coordinate e continuative: 2 
- Collaborazioni professionali: 27 
  
5 Borse di ricerca, di cui 3 bandite su fondi della Scuola nazionale del patrimonio e delle 
attività culturali, 2 su fondi FIS Starting Grant 2023 
  
15 Accordi per progetti di cooperazione internazionale, ripartiti tra: 
- Accordi internazionali: 6 
- Cooperazione con il Ministero degli Affari Esteri e Cooperazione internazionale: 6 
- Cooperazione PVS: 3 
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Il Dipartimento inoltre nel triennio 2023-2025 ha stretto numerosi accordi e convenzioni con 
enti e istituzioni culturali: 
  
Anno 2023: 
  
20/12/2023 Museo delle Civiltà 

15/12/2023 ISMEO 

21/11/2023 Università McGill 

29/11/2023 Common Ground Research Netwoks 

30/11/2023 Associazione Culturale “Archivio Alberto Savinio 

24/11/2023 Galleria Nazionale d’Arte Moderna 

24/11/2023 Pontifical Biblical Institute (PBI) 

27/11/2023 Associazione Ti con Zero 

24/11/2023 Fondazione De Chiara De Maio 

10/11/2023 ISME 

10/11/2023 INPS - Master 2023-2024 

26/10/2023 Gallerie Nazionali d'Arte Antica 

25/10/2023 Daureka 

25/10/2023 Alicubi 

11/10/2023 NABA-Museo Nazionale Romano 

29/9/2023 CRIE-SAPIENZA 

2/10/2023 FAI 

29/9/2023 ANAD 

18/9/2023 GARR 

29/8/2023 Gallerie degli Uffizi 

18/9/2023 Sovrintendenza Capitolina di Roma Capitale 

19/9/2023 Federagit 

19/9/2023 Ecole du Louvre 

6/9/2023 MET 

18/7/2023 Valentino Spa 

18/7/2023 Bulgari spa 

18/7/2023 Naba 

18/7/2023 Cucinelli Spa 

18/7/2023 Comitato promotore ROMA Expo 2030 
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18/7/2023 Siae 

18/7/2023 Istituto centrale per il patrimonio immateriale 

25/7/2023 ARTE France Cinéma 

6/7/2023 Sustainable Fashion Innovation Society 

6/7/2023 Dinamolab associazione culturale 

6/7/2023 Renato Balestra haute couture srl 

6/7/2023 Compagnia Mauri storni 

6/7/2023 Teatro di Roma 

6/7/2023 Roma expo srl 

15/5/2023 DIPARTIMENTO DI SCIENZE DEL PATRIMONIO CULTURALE 

dell’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SALERNO DiSPAC 

2/5/2023 Fondazione RomaEuropa 

12/4/2023 ANICA 

5/4/2023 Università del Michigan 

5/4/2023 Columbia University in the city of New York 

5/4/2023 Università degli studi di Urbino Carlo Bo 

5/4/2023 CENSIS servizi spa 

1/4/2023 MUSEO NACIONAL DEL PRADO DIFFUSION 

31/3/2023 Equipe HISTARA 

9/3/2023 Ministero di cultura della repubblica Domenicana 

3/3/2023 Direzione regionale Inps Lazio 

13/2/2023 Museo nazionale Etrusco di Villa Giulia 

9/2/2023 Lux vide Spa 

9/2/2023 ANCEP 

9/2/2023 ITEC 

9/2/2023 Accademia nazionale di alta moda KOEFIA 

30/1/2023 ATCL 

28/1/2023 Galleria Borghese 

3/1/2023 Sovrintendenza Capitolina 

  

Anno 2024: 

16/12/2024 Unitelma Sapienza 

6/12/2024 Domus Franco 
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6/12/2024 Accademia Nazionale d'Arte Drammatica "Silvio d'Amico" 

6/12/2024 Museo di Antropologia Università di Torino 

6/12/2024 Fondazione Shoah 

0/11/2024 Museo delle Civiltà 

1/10/2024 Dip.to di Storia dell'East China Normal University di Shangai 

1/10/2024 Associazione culturale Racconti Teatrali 

1/10/2024 Azienda Speciale Palaexpo 

6/10/2024 Mediaservices srl 

6/10/2024 OtherNEWS ETS 

6/10/2024 Centro Rossi-Doria 

10/9/2024 Fondazione Milano Cortina 2026 

10/9/2024 ESR ITALIA S.R.L. 

10/9/2024 

Facoltà di Archeologia dell'Università di Varsavia e la Fototeca 

dell'Istituto Nazionale di Archeologia e Storia dell'Arte di Roma 

27/3/2024 Roma Capitale - Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali 

 Ministero della Cultura – Direzione generale Archivi 

30/7/2024 Dipartimento di Lingue di Manouba 

30/7/2024 

SISTEMA MUSEALE DI ATENEO dell’Università degli Studi di 

Firenze 

19/7/2024 Istituto Centrale per il Restauro 

19/7/2024 IIS Amari Mercuri 

19/7/2024 THE UNIVERSITY OF BRITISH COLUMBIA 

9/7/2024 Netflix  

9/7/2024 Ateliersi 

9/7/2024 CRS-Caritas di Roma 

9/7/2024 Addis Ababa University 

9/7/2024 Associazione culturale Blue Desk 

9/7/2024 OIKOS 

6/6/2024 Teatropersona 

6/6/2024 Società Italiana delle Storiche 

  eLabor 

 Impresa Società Geografica Italiana 
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15/5/2024 

Dipartimento di Scienze del Patrimonio Culturale dell'Università 

di Salerno (DiSPAC) 

15/5/2024 Institut Supérieur des Langues de Moknine 

15/5/2024 Dipartimento di Scienze dell’Antichità 

15/5/2024 UNITELMA 

15/5/2024 DSSBC Università di Siena 

29/4/2024 Cattedra Unesco 

29/4/2024 Associazione per la Formazione al Giornalismo di Urbino 

29/4/2024 Fondazione Centro Studi Investimenti Sociali (CENSIS) 

29/4/2024 CNR 

 Officine della Cultura 

8/4/2024 Centro interuniversitario METArte 

8/4/2024 Saint Yared Center (SYCEPMS) 

8/4/2024 Primo Levi Center di New York 

8/4/2024 Novamont 

8/4/2024 Edizione Nazionale delle Opere di Aldo Moro 

 WIKIMEDIA 

27/3/2024 Galleria Nazionale delle Marche 

27/3/2024 Unindustria  

27/3/2024 Istituto Superiore di Lingue dell'Università di Gabes 

27/3/2024 Archivio Araldo De Luca 

27/3/2024 Alma Mater Studiorum - Universita' di Bologna 

27/3/2024 SOVRINTENDENZA CAPITOLINA AI BENI CULTURALI 

27/3/2024 Zetema 

20/2/2024 Centro Islamico Culturale d’Italia 

20/2/2024 Associazione Panmeridione 

23/1/2024 MOU JCRS FSU Jena 

23/1/2024 Universitá di Dar Es Salaam 

23/1/2024 UNIVERSIDAD DE GRANADA 

23/1/2024 FIDEM 

23/1/2024 CNA Federmoda 

23/1/2024 ANCEP 

23/1/2024 Galleria Naz di Arte Antica 
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23/1/2024 UNITAR 

23/1/2024 Institut français Centre Saint-Louis 

23/1/2024 TAMPERE PEACE RESEARCH INSTITUTE 

  

Anno 2025: 

22/12/2 25  Ecomuseo Casilino 

22/12/2025 Tezeta  

26/11/2025 ConfCommercio 

10/12/2025 Makerere University 

17/11/2025 CNR-DSU 

17/11/2025 SHARP-LAB 

17/11/2025 INP-CNR-SARAS 

7/11/2025 VIVE – Vittoriano e Palazzo Venezia 

3/11/2025 Fondazione Roma Sapienza 

31/10/2025 Fondazione IHEA 

10/10/2025 Rome International Documentary Festival (RIDF) 

3/10/2025 AGI – Agenzia Giornalistica Italia S.p.A., 

3/10/2025 Università di Varsavia 

18/9/2025 Unindustria 

28/10/2025 Istituto Centrale per il Patrimonio Immateriale 

18/9/2025 Fondazione Treccani 

8/9/2025 Ambasciata d'Italia a Riga 

6/8/2025 Azienda Museo delle Civiltà 

6/8/2025 RAGUSA Foundation 

30/7/2025 
SCUOLA NAZIONALE DEL PATRIMONIO E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI 
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14/7/2025 ISIME 

22/7/2025 USPI 

14/7/2025 Parco nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise 

18/6/2025 Start up Tamerici S.R.L. 

19/6/2025 Archivio privato Marta Marzotto 

19/6/2025 INASA 

25/6/2025 CNA 

25/6/2025 Istituto Superiore di Sanità 

23/5/2025 Museo storico della Liberazione 

9/5/2025 AFG 

9/5/2025 CENSIS 

9/5/2025 Biblioteca Alessandrina 

17/4/2025 Accademia Nazionale di Danza 

17/4/2025 College of Arts and Sciences dell’American University of Iraq 

17/4/2025 Yad Vashem, The World Holocaust Remembrance Center 

17/4/2025 
Associazione Internazionale Ernesto de Martino e Istituto 
dell'Enciclopedia Italiana 

17/4/2025 OMCEO 

17/4/2025 
FISMO (FEDERAZIONE ITALIANA SETTORE MODA 
CONFESERCENTI) 

17/4/2025 ARCHIVE DÉPARTEMENTALES DELA SEINE-SAINT-DENIS 

4/4/2025 Marquette University 

7/4/2025 KBE Thessaloniki 

27/3/2025 ALES S.p.A. (Arte Lavoro Servizi) 

27/3/2025 Istituto Archeologico Albanese di Tirana 

24/3/2025 ISTITUTO DI STORIA DELL’EUROPA MEDITERRANEA (ISEM) 

27/3/2025 Direzione Regionale dei Musei Nazionali 



 

19 

27/3/2025 FONDAZIONE ANICA ACADEMY 

3/3/2025 BLUE DESK 

3/3/2025 IIS BIAGIO PASCAL 

3/3/2025 ArtedelContatto ETS 

21/2/2025 Cineteca di Milano 

16/4/2025 Accademia Polacca delle Scienze di Roma (PAS) 

16/4/2025 Istituto Comprensivo S.C. Donati di Roma 

21/2/2025 Balletto di Roma 

21/2/2025 SVIMEZ 

20/1/2025 Università di Genova 

20/1/2025 
  
Pontificio Istituto Biblico 

20/1/2025 MAHJ 

23/1/2025 ANCEP  

20/1/2025 Istituto d’Istruzione Superiore M. Amari - P. Mercuri 
    

Inoltre sono state promosse una serie di attività informative per la promozione 
di bandi internazionali (nel triennio 2023-2025) come un ciclo di incontri per la 
scrittura di progetti nell’ambito delle Marie SkłodowskaCurie Actions in 
collaborazione con l’Ufficio per l’Internazionalizzazione della Sapienza rivolto 
ai neo-dottori provenienti dai dottorati del Dipartimento o giovani studiosi che 
abbiano partecipato a progetti di ricerca di docenti afferenti al Dipartimento. 

 

 

1.4.  Terza Missione e Trasferimento Tecnologico e Quarta 
Missione 
 

1.4.1. Metodo di lavoro e linee strategiche 

  
Nel periodo 2023-25, il Dipartimento SARAS ha operato sulla Terza e Quarta Missione 
applicando il modello di governance e le strategie descritte nel precedente Piano Strategico: 
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nel triennio 2021-23, difatti, era stata attuata una sistematizzazione delle pratiche di 
progettazione, comunicazione e monitoraggio delle iniziative, accanto ad una più ampia 
sensibilizzazione di tutte le componenti del Dipartimento rispetto al valore e alla centralità 
della Terza e Quarta Missione.  
  
Ciò ha consentito, negli ultimi tre anni, di consolidare i risultati raggiunti, ampliare la quantità 
e la tipologia delle iniziative, e coinvolgere in modo ancora più trasversale docenti, 
dottorandi/e, componenti TAB - anche grazie all’impulso del progetto di Dipartimento 
d’Eccellenza. 
  
Una commissione per la Terza Missione, che coinvolge referenti delle cinque aree che 
compongono il Dipartimento, consente di effettuare periodiche consultazioni delle proposte 
e delle iniziative, mantenendo quindi una forte dimensione collegiale nell’ideazione dei 
progetti di cui SARAS è promotore. Le iniziative intraprese dal Dipartimento nell’ambito della 
Terza e Quarta Missione sono caratterizzate dalla forte interdisciplinarità, grazie al lavoro di 
consultazione della commissione, che facilita la convergenza su temi trasversali e interessi 
condivisi. Emergono infatti alcuni ambiti ricorrenti attorno ai quali si sostanziano le iniziative, 
in particolare: la valorizzazione del patrimonio materiale ed immateriale del territorio, la 
cultura della pace e il contrasto alle forme di discriminazione ed esclusione sociale, le 
molteplici forme del dialogo (interreligioso, attraverso le differenze di genere, tra comunità 
e minoranze), la trasmissione di consapevolezza storica e responsabilità civica. 
  
Le azioni di Terza e Quarta Missione in questo triennio si sono concentrate dunque nei 
seguenti settori: 
  
a) Produzione e gestione di beni artistici e culturali; 
b) Formazione permanente e didattica aperta; 
c) Attività di Public Engagement; 
d) Produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa e politiche per l’inclusione 
e) Attività collegate all’Agenda ONU 2030 e agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs). 
  
Si tratta di linee strategiche fortemente connesse al Piano Strategico di Ateneo, agli ambiti 
di didattica e ricerca che caratterizzano il Dipartimento, nonché al progetto d’Eccellenza 
portato avanti dal Dipartimento (2023-2027), dedicato al tema “Vulnerabilità come risorsa: 
patrimonio culturale, memoria storica, costruzione del futuro”. 

  
Rispetto al triennio precedente, inoltre, si segnala l’accresciuto ruolo del Dipartimento 
SARAS nelle politiche culturali e nella definizione degli indirizzi strategici di Sapienza. Si 
sottolineano, in tal senso, l’affiliazione presso il Dipartimento del Museo Laboratorio di Arte 
Contemporanea (MLAC), la nomina di due membri del Dipartimento nella governance di 
Terza e Quarta Missione di Ateneo (Irene Baldriga, Delegata per il Public Engagement, e 
Gaetano Lettieri, Prorettore alle politiche culturali) e la conseguente organizzazione di 
mostre ed eventi di rilievo, tra cui  Martin Luther King e l’Italia, la stagione teatrale del 
Festival della Sapienza La dignità inquieta, la giornata di studi Crisi della democrazia e nuovi 
autoritarismi, tra le altre. Sempre durante questo triennio, inoltre, grazie ad un progetto sul 
bando di Ateneo Grandi Attrezzature (Nuovo Cinema Ateneo. Uno spazio di ricerca 
multifunzionale per l’aggregazione di discipline e comunità), è stato realizzato 
l’adeguamento tecnologico del Teatro Ateneo in sala cinematografica di nuova generazione, 
un’iniziativa che faciliterà ulteriori sinergie negli anni a venire. 
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Si evidenzia anche il ruolo di SARAS come promotore di progetti CIVIS, come l’Open Lab 
FARO SAPIENZA, dedicato a un approccio partecipativo al cultural heritage in base ai 
principi della Convenzione di Faro, in cui rientra anche l’iniziativa STORM - Stories of 
Migrants, finalizzata alla costruzione di una memoria europea condivisa della migrazione. 
Tali percorsi costituiscono realtà di eccellenza nella sperimentazione della Terza Missione 
applicata al patrimonio culturale, sia nella loro considerevole apertura internazionale, sia 
nella capacità di forte coinvolgimento territoriale, avendo stabilito collaborazioni con 
prestigiose realtà istituzionali e associative (es: Parco archeologico del Colosseo, 
Ecomuseo Casilino, Gallerie Nazionali d’Arte Antica - Palazzo Barberini). 
  
Il Dipartimento, pertanto, ha ulteriormente concretizzato la sua vocazione di apertura verso 
il territorio e il contesto di riferimento, alimentando le collaborazioni già in essere (e 
attivandone di nuove), facendosi capofila di progetti con associazioni del terzo settore, 
biblioteche, musei, luoghi di cultura, scuole, realtà religiose presenti sul territorio, come 
risulta dalle collaborazioni attuate dai singoli progetti elencati di seguito.  
 
Inoltre, i componenti del Dipartimento hanno condotto numerose altre iniziative in 
partenariato con strutture interne ed enti/istituzioni del territorio, consolidando la propria 
capacità di fare rete ed intervenire nei contesti di riferimento. Si evidenziano, tra queste, Per 
un teatro necessario: Università, carcere e scuola. Per un modello inclusivo di public 
engagement e di formazione integrata attraverso il teatro (Struttura capofila: Facoltà di 
Lettere e Filosofia); IANUA. Genova nel Medioevo (in partenariato con il Comune di 
Genova); Biblioteche in Africa: Istituto per il Dialogo Italia-Africa (con Treccani Cultura 
Fondazione – Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale), il ciclo di 
incontri La notte dell'Occidente (in collaborazione con Unitelma), il ciclo di incontri Dialoghi 
della pace (in collaborazione con Religions for Peace, i Municipi e il Comune di Roma, le 
istituzioni religiose del territorio cittadino). 
 
Va evidenziata, infine, la capacità del Dipartimento nel dare continuità ad alcuni progetti, 
affrontando quindi la necessaria sfida della sostenibilità delle attività di Terza Missione nella 
durata: in particolare, i progetti Paesaggi di confine e Sapienza per la Memoria hanno potuto 
proseguire e ampliare le proprie attività grazie all’ottenimento di ulteriori fondi attraverso 
rispettivamente il bando progetti di Terza Missione del 2025 e il bando proseguimento 
progetti di Terza Missione 2024.  
 
 

1.4.2. Monitoraggio, impatto e comunicazione 
   
Le seguenti tabelle riportano rispettivamente: la cifra complessiva delle singole attività di 
Terza Missione (ovvero iniziative puntuali, non inserite in progetti o percorsi dotati di un 
monitoraggio sistematico degli indicatori); il numero dei progetti finanziati dai bandi di 
Ateneo di cui il Dipartimento è promotore. 
  
  2023 2024 2025 
Attività singole 38 37 41 

  
  2023 2024 2025 
Progetti di TM 1 1   2 
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Si rimanda alle tabelle in fondo a questa sezione per il dettaglio dei finanziamenti ottenuti, 
degli obiettivi di ciascun progetto e degli indicatori di monitoraggio. Occorre tuttavia 
osservare che la ricchezza delle attività proposte (con oltre 40 iniziative singole soltanto 
nell’anno solare 2025) rende difficile un quadro complessivo di quanto realizzato; come già 
evidenziato nel documenti di Riesame del Piano Strategico Dipartimentale, l’obiettivo del 
prossimo biennio consiste nell’implementare un sistema di monitoraggio più sistematico 
anche per le attività non connesse a progetti più estesi, superando l’attuale rilevazione 
annuale, e ottenendo invece una rilevazione in itinere, che ne faciliti anche la 
comunicazione. 
  
In tal senso, un obiettivo già raggiunto riguarda la centralizzazione della comunicazione 
della Terza Missione attraverso un sito dedicato (https://www.terzamissionesaras.it/) e una 
pagina social di Dipartimento (https://www.instagram.com/terzamissionesaras/). Questi 
canali, che affiancano le eventuali pagine specifiche di ciascun progetto, consentono un 
punto di accesso unico, che valorizza la diversità e la ricchezza delle iniziative, mantiene un 
quadro d’insieme e un messaggio coerente, e facilita la documentazione e l’archiviazione di 
quanto realizzato. 
 
Per implementare le metodologie di valutazione dell’impatto, il Dipartimento ha avuto in 
affidamento dall’Ateneo un fondo per l’assegnazione di un assegno di ricerca negli A.A. 
2024-25 e 2025-26 (dott.ssa Maria Chiara Verducci, responsabile scientifica Irene Baldriga). 
 

1.4.3. Progetti di cui il Dipartimento SARAS è capofila 
 
Le seguenti tabelle riportano una sintesi delle informazioni relative ai progetti di Terza 
Missione di cui il Dipartimento SARAS è capofila, e che hanno svolto attività (del tutto o in 
parte) durante il triennio preso in esame. 
 
 
 
 
LEGENDA: 
 
* Descrizione ambiti  
 
a)     Produzione e gestione di beni artistici e culturali;  
b)     Formazione permanente e didattica aperta;  
c)     Attività di Public Engagement;  
d)     Produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa e politiche per l’inclusione  
e)  Attività collegate all’Agenda ONU 2030 e agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs).  
 
 
** Aree disciplinari 
o St.A.Storia dell’arte 
o SR Studi Religiosi 
o A Antropologia 
o S Storia 
o C/S Cinema/Spettacolo 
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PROGETTI VINCITORI DEL BANDO TERZA MISSIONE DI ATENEO 
 
Secret Baroque. Miniserie di prodotti audiovisivi di taglio storico-
documentaristico, con finalità didattico-divulgative.   
Responsabile: Alessia Ceccarelli 
Ambito* a); b); c) 
Aree disciplinari 
coinvolte** 

St. A., S; C/S 

Finanz. Sapienza (sì/no) Sì, bando Terza Missione 2021 (20.000 euro) 
Eventuali convenzioni Associazione Renovatio (Genova); Logos (Genova); Xenia 

Creative Team (London); Architettura e Consulenze 
(Roma); Biblioteca Angelica; Biblioteca Universitaria 
Alessandrina; Polo Museale Sapienza; Teatro Ateneo; 
Centro Studi Americani; Soprintendenza Archivistica e 
Bibliografica del Lazio; Museo Nazionale degli Strumenti 
Musicali; Galleria Spada; Comune di Poli; Holding 
Immobiliare Pallavicini S.p.A.; Biblioteca Lancisiana; 
Archivio di Stato di Roma; Università di Genova; Università 
di Milano; Accademia di Belle Arti di Roma; Humboldt 
Universität zu Berlin  

Luogo di svolgimento Sapienza; Galleria Spada; vari luoghi a Roma e nel Lazio 
Beneficiari interni Studenti e docenti Sapienza 
Beneficiari esterni Pubblico web (siti, periodici on line, YouTube e social); 

Archivio di Stato di Roma; Galleria Spada; Comune di Poli; 
Holding Immobiliare Pallavicini S.p.A.; Biblioteca 
Lancisiana 

Impatto Aumento dei visitatori dei luoghi coinvolti dal progetto; 
interesse per la storia e per la salvaguardia del patrimonio 
artistico e culturale; trasferimento delle conoscenze grazie 
ai documentari realizzati; aumento della consapevolezza 
del valore del patrimonio culturale. 

Indicatori impatto Dati Campagna Social Roma Secret Baroque: sulle 
piattaforme Facebook, Instagram, Tik Tok e Youtube, un 
totale di 421.791 utenti raggiunti (entro la primavera 2024),, 
con 25.297 interazioni. 

Periodo svolgimento Da gennaio 2022 a gennaio 2024 
Sito web https://terzamissione.web.uniroma1.it/index.php/it/iniziative-

pubbliche/secret-baroque-miniserie-di-prodotti-audiovisivi-
di-taglio-storico 

 
 
Paesaggi di confine. Modelli di lavoro per una narrazione partecipata - 
Responsabile: Irene Baldriga 
Ambito* b); c); d); e) 
Aree disciplinari 
coinvolte** 

St.A.; SR; A; S; C/S 

Finanz. Sapienza (sì/no) Sì, bando Terza Missione 2021 (20.000 euro) 
Eventuali convenzioni Associazione Italia Nostra 
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Associazione Italiana di Storia Orale 
Museo MAXXI di Roma 
Parco Archeologico del Colosseo 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma 
Comunità di Sant'Egidio 
Fondazione Benetton Studi e Ricerche 
Biblioteche di Roma 
Associazione di Storia della Scienza 
Ecomuseo Casilino 
Associazione Presidi del Lazio 
ANP Lazio 
Associazione Esquilino chiama Roma 
Circuito Necropoli Portuense 
Drugstore Museum 
Associazione Culturale Étant Donnés 
Associazione Nazionale Insegnanti di Storia dell'Arte 
Associazione Zagreus 
Società Romana di Storia Patria 
Associazione Insegnanti di Geografia 
Binario 95 

Luogo di svolgimento Scuole, Sapienza, Musei della città di Roma, Sedi 
Associazioni Terzo Settore 

Beneficiari interni Studenti Sapienza, docenti e ricercatori Sapienza 
Beneficiari esterni Studenti delle scuole secondarie superiori di Roma e delle 

altre regioni italiane (circa 350 direttamente coinvolti, oltre 
alle classi che hanno recepito le proposte dei docenti 
coinvolti nelle azioni formative e a quelle che hanno aderito 
ai Laboratori sul Confine attivati in collaborazione con Italia 
Nostra e GeosmartCampus).  
Bambini delle scuole di primo grado coinvolte 
dall’Associazione Culturale Etant Données (circa 100) 
Anziani ospiti delle case di riposo (circa 20) 
Docenti delle scuole di ogni ordine e grado (di Roma e del 
resto d’Italia) 300 Funzionari ed educatori museali; 
operatori terzo settore; guide turistiche 50.  
 Cittadini interessati, visitatori dei musei (pubblico 
generico, abitanti dei quartieri e delle aree ove si è svolto il 
progetto, turisti). Circa 100 utenti dei canali social attivati 
attraverso il progetto. Pubblico televisivo RAI.  
   

Impatto Il progetto ha dimostrato la possibilità di proporre una 
diversa modalità di fruizione del patrimonio culturale, in 
chiave partecipativa e di condivisione tra le comunità. Le 
azioni proposte, sia a livello di cittadinanza attiva, sia a 
livello di sperimentazione di modelli alternativi di 
comunicazione e di dialogo, hanno riscontrato un grande 
successo di pubblico e di gradimento. 
Nello specifico: le associazioni si sono cimentate con 
modalità di collaborazione territoriale mai prima 
sperimentate, riscontrando la possibilità di una fattiva co-



 

25 

progettazione con l’Università e con le altre realtà del 
territorio; le scuole e gli insegnanti hanno maturato una 
nuova consapevolezza rispetto alle potenzialità di una 
pedagogia del confine, integrando le proprie 
programmazioni in chiave interdisciplinare;  le associazioni 
degli insegnanti hanno preso contatto e hanno avviato 
iniziative di collaborazione sui temi del patrimonio culturale 
e della cittadinanza attiva; i musei e i luoghi della cultura 
hanno constatato la possibilità di progettare le esperienze 
di visita in chiave partecipativa (valorizzando soprattutto la 
modalità dell’ascolto);  le residenze per anziani hanno 
accolto la richiesta di collaborazione ed hanno offerto il 
proprio “patrimonio” di memorie e di esperienze per 
condividerlo con i giovani e con il territorio;  l’università si è 
messa alla prova, attestando la piena efficacia di una terza 
missione incentrata sul patrimonio culturale. 
Nel complesso sono stati elaborati “sul campo” nuovi e 
positivi modelli di partecipazione territoriale, di esperienza 
del patrimonio e di narrazione delle memorie. Per tutti i 
soggetti, è stata una preziosa opportunità per misurarsi con 
le criticità della rilevazione d’impatto delle iniziative rivolte 
ai territori.       
Il progetto ha dimostrato in modo chiarissimo le grandi 
potenzialità della Convenzione di Faro ed ha aperto 
contesti collaborativi interdisciplinari che potranno 
proseguire molto proficuamente anche in futuro.   
Alcune delle realtà associative coinvolte hanno dichiarato 
di voler adottare gli obietti del progetto e il tema del 
Paesaggi di Confine come contesto permanente di 
sperimentazione e di lavoro con i cittadini (in particolare, 
l’Associazione Italia Nostra). 
 

Indicatori impatto 
-Numero di partecipanti agli eventi pubblici (seminari, 
dibattiti, eventi di formazione, laboratori, attività di 
animazione territoriale, scuole del paesaggio e convegno 
conclusivo) 2200 ca.  

-Numero di scuole che accolgono il tema del “paesaggio di 
confine” nel proprio Piano dell’Offerta Formativa (PTOF) 
15.  

-Numero di insegnanti partecipanti agli incontri di 
formazione/aggiornamento professionale 300.  

-Numero di insegnanti che accolgono il tema del 
“paesaggio di confine” nella propria programmazione 
didattica 80.  
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-Numero di visitatori degli eventi espositivi organizzati o 
proposti nel contesto del progetto 300.  

-Numero di soggetti/enti esterni (associazioni, luoghi della 
cultura), oltre ai soggetti partner, coinvolti nello svolgimento 
del progetto 15.  

-Numero di tirocini- studenti Sapienza attivati presso 
soggetti terzi sui temi relativi al progetto 90.  

-Numero di studenti partecipanti agli eventi di informazione 
e formazione del progetto 300.  

-Numero di visite/incontri organizzati con le scuole aderenti 
al progetto 20.  

-Numero di testimonianze dirette (interviste, racconti, 
fotografie, materiali forniti dai cittadini) raccolte nel 
processo di documentazione del progetto 50.  

-Numero di feedback positivi raccolti a seguito della 
somministrazione di questionari 95%.  

-Numero di contatti registrati sulle piattaforme social del 
progetto (youtube, facebook, instagram) 800 ca.  

-Numero di corsi universitari (LT e LM) che includeranno 
nella loro programmazione temi inerenti al progetto 8. 

Periodo svolgimento Da gennaio 2022 ad aprile 2024 
Sito web Sito del progetto: https://www.paesaggidiconfine.it/il-

progetto/ 
Facebook: https://www.facebook.com/Paesaggi-di-confine-
109860141820014  
Instagram: https://www.instagram.com/paesaggidiconfine/ 

 
 

https://www.paesaggidiconfine.it/il-progetto/
https://www.paesaggidiconfine.it/il-progetto/


 

27 

Pace e conflitto nel terzo Millennio. Viaggio ai confini dell’Europa.  
Responsabile: Alessandro Saggioro 
Ambito* b); c); e) 
Aree disciplinari 
coinvolte** 

S.; St.A.; SR; A; C/S 

Strutture Sapienza 
coinvolte 

Dip. Scienze Politiche; Biblioteca Dipartimento SARAS; 
Unitelma; Runipace 

Finanz. Sapienza (sì/no) 30.000 euro concessi 
Eventuali convenzioni Biblioteche di Roma; Fondazione Lelio Basso 
Luogo di svolgimento Università Sapienza, Circuito Biblioteche di Roma; 

Unitelma; sedi delle comunità religiose del territorio 
cittadino; alcune università sul territorio nazionale 

Beneficiari interni Dottorandi; studenti; ricercatori; personale amministrativo e 
bibliotecario;  

Beneficiari esterni Sapienza, Cinema all’aperto - Abitanti del quartiere San 
Lorenzo: 60 partecipanti per ogni proiezione, per un totale 
di 600 persone; 
Donne, pace e conflitti nella storia e nell’immaginario - 
Studenti delle scuole secondarie, cittadini del IV Municipio: 
45 iscritti e 4 scuole partecipanti: Liceo Classico Orazio, 
Liceo Classico Aristofane, IIS Einstein Bachelet, IIS Vittorio 
Lattanzio; 
Corso Guerra, pace e sistemi mondiali -Insegnanti delle 
scuole secondarie, operatori del Terzo Settore, 
cittadinanza: 348 iscritti; 
Costruire la cultura della pace: letture e dialoghi in 
biblioteca – pubblico delle Biblioteche di Roma, abitanti dei 
quartieri in cui si sono svolti gli incontri sono inserite 
(Trastevere, San Giovanni, Marconi, Testaccio). Circa 150 
partecipanti complessivi. 
 Dialoghi della pace – circa 150 partecipanti tra comunità di 
fede e studenti di Storia, Antropologia, Religioni. 
 “Mondi invisibili”. Ciclo di incontri sull’identità, la memoria e 
i conflitti dimenticati nella regione araba, circa 60 
partecipanti. 
 “Le guerre e noi. I conflitti in corso e la pace possibile”, 
circa 100 iscritti tra insegnanti, dottorandi, studenti, cittadini 
(circa 100 iscritti); 
 PCTO "Donne, vulnerabilità e resilienza"- 26 studenti, Licei 
Classici Orazio e Aristofane. 
 “La Notte dell’Occidente” parte II. Incontri sulla crisi delle 
democrazie in Europa (circa 200 partecipanti). 

Impatto  Ambito territoriale: Rafforzamento dei rapporti con i 
Municipi di Roma Capitale, le Biblioteche, le comunità 
religiose, le scuole superiori coinvolte nei PCTO e la rete di 
insegnanti coinvolti a livello nazionale nell’Educazione la 
pace 
Dimensione economica, sociale e culturale: In 
considerazione della dimensione interdisciplinare della 
proposta di Terza Missione, tutti gli aspetti sono stati 
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diffusamente toccati. Alle diverse attività hanno partecipato 
docenti e esperti di diverse università e diverse prospettive 
disciplinari; testimoni e rappresentanti del mondo delle 
religioni e della politica; bibliotecari, autori di libri, 
giornalisti, traduttori, rappresentanti in senso lato del 
mondo della produzione culturale; rappresentanti delle 
religioni, dell’associazionismo, del volontariato e della 
galassia del no-profit. 
Il progetto ha comportato un forte potenziamento 
dell’identità di Sapienza in particolare in relazione 
all’impegno nel campo dello studio e della promozione 
della pace. Nato e sviluppatosi contemporaneamente al 
Dottorato di Interesse Nazionale in Peace studies, nella 
sua dimensione di Terza Missione il progetto ha fatto sì che 
la dimensione teorica e scientifica dello studio della pace 
assumesse anche un'evidente ricaduta nel contesto della 
società civile. Le iniziative sopra elencate hanno contribuito 
a mettere in evidenza il costante impegno dell’Ateneo sulle 
tematiche della pace anche in un tempo di forti conflittualità 
di tipo bellico, terroristico, economico, sociale e relazionale. 
Ciò ha comportato un significativo posizionamento di 
Sapienza e un'ulteriore, specifica riconoscibilità in relazione 
alla produzione di politiche culturali pacifiche, con un 
tangibile contributo al rafforzamento esplicito di una già 
consolidata reputazione in questo senso  

Indicatori impatto 
L’analisi dei dati evidenzia una partecipazione complessiva 
agli eventi pubblici significativamente superiore alle 
aspettative iniziali. A fronte di un valore atteso di oltre 1000 
partecipanti, si registra infatti un totale di circa 2300 
presenze, distribuite su un ampio calendario di iniziative. 
Tra queste, si segnalano in particolare Guerra, pace e 
sistema globali, che ha coinvolto 345 iscritti con una 
partecipazione online in costante crescita (da 170 a 600 
visualizzazioni), e La notte dell’Occidente, articolata in due 
edizioni, che ha raggiunto complessivamente quasi 900 
partecipanti. Anche eventi come il cinema all’aperto (600 
presenze) e Costruire la cultura della pace (150 
partecipanti) hanno contribuito in modo rilevante al 
raggiungimento del risultato. 

Buona anche la partecipazione agli incontri tematici e 
seminariali, con numeri variabili ma complessivamente 
consistenti: dai 150 partecipanti di Dialoghi della pace e 
della visita alla mostra su Martin Luther King, ai 100 di 
Mondi invisibili e del convegno RUniPace, fino a eventi più 
raccolti ma comunque significativi come Peace in everyday 
life (50 partecipanti) o i seminari “Oltre la teoria e la 
didattica” (40 partecipanti). 
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Particolarmente positivo risulta il coinvolgimento degli 
insegnanti nei percorsi di formazione e aggiornamento 
professionale: a fronte di un obiettivo di 100 partecipanti, si 
registrano oltre 250 adesioni. Questo dato si collega alla 
costruzione di una rete educativa attiva, come dimostrato 
anche dall’iniziativa “Sbellichiamoci”, che ha coinvolto circa 
200 insegnanti. 

Il progetto ha inoltre mostrato una forte capacità di attivare 
collaborazioni territoriali e istituzionali. Sono stati coinvolti 
22 soggetti esterni, più del doppio rispetto al valore atteso 
(10), tra cui realtà religiose, culturali e associative, enti 
locali e spazi sociali. Questo network ampio e diversificato 
ha rappresentato un elemento chiave per la diffusione delle 
attività e per il radicamento del progetto nel territorio. 

Sul fronte della formazione universitaria, si rileva un buon 
risultato nell’attivazione di tirocini presso enti terzi: 41 
studenti e studentesse coinvolti, a fronte di un obiettivo di 
10. Le esperienze si sono distribuite in contesti molto 
diversi, dal supporto a persone senza dimora (Binario 95) a 
progetti educativi e interculturali (MaTeMù, Scuola Di 
Donato), fino a percorsi di ricerca e mobilità internazionale 
(Ermenautica-Saperi in rotta). Meno significativo, invece, il 
dato relativo ai tirocini attivati direttamente presso il 
Dipartimento SARAS, per i quali non si registrano valori 
intermedi. 

Anche la partecipazione studentesca agli eventi di 
informazione e formazione supera le attese, con circa 300 
studenti coinvolti rispetto ai 200 previsti. Analogamente, il 
numero di iniziative realizzate in sedi esterne alla Sapienza 
risulta particolarmente elevato: 48 attività rispetto alle 30 
previste. 

Molto rilevante è infine la visibilità del progetto sulle 
piattaforme digitali, con oltre 104.000 contatti complessivi a 
fronte di un obiettivo di 10.000. Questo risultato è stato 
reso possibile grazie alla collaborazione con diversi canali 
istituzionali e culturali, tra cui Biblioteche di Roma e 
Unitelma. 

Periodo svolgimento 2024-2026 
Sito web https://www.terzamissionesaras.it/pace-e-conflitto-nel-

terzo-millennio/ 
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Progetto di Terza Missione ‘Abitare il patrimonio scomodo a Roma fra Cancel 
Culture e Difficult Heritage. Responsabile: Anna Iuso 
Ambito* a); b); c); d); e) 
Aree disciplinari 
coinvolte** 

S.; SR.; A. 

Strutture Sapienza 
coinvolte 

1. Polo museale Sapienza 2. Centro di ricerca Digilab  

Finanz. Sapienza (sì/no) Bando Terza Missione 2022 (17.500 euro) 
Luogo di svolgimento Sapienza; vari luoghi del comune di Roma; Università per 

Stranieri di Siena; Comuni di Cassino, Frosinone, Legnano 
e Milano.  

Beneficiari interni Studenti, dottorandi, tirocinanti e docenti Sapienza.  
Beneficiari esterni Terzo settore, scuole superiori. 
Impatto  Per i beneficiari interni l’impatto positivo ha riguardato la 

riduzione della distanza tra l’istituzione accademica e la 
città di Roma, ma anche quello con la sua propria 
popolazione studentesca, particolarmente proattiva durante 
tutta la realizzazione del progetto. Per i beneficiari esterni 
l’impatto è stato realizzato con la messa a disposizione 
delle competenze specialistiche sul tema del patrimonio 
culturale, con la  facilitazione della  fruizione del patrimonio 
culturale, con l’apertura di spazi di confronto cittadino; 
costruzione di rete di relazioni locali laddove assenti; 
costruzione di processi inclusivi di ripensamento dello 
spazio pubblico; riduzione delle difficoltà comunicative fra 
gruppi; miglioramento della qualità del panorama urbano di 
riferimento.  

Indicatori impatto 
Il progetto ha portato alla formalizzazione di 8 comunità 
patrimoniali, raggiungendo pienamente l’obiettivo previsto. 
Sono stati inoltre coinvolti 10 soggetti esterni, tra 
associazioni e luoghi della cultura oltre ai partner, 
contribuendo in modo significativo allo svolgimento delle 
attività progettuali. 

I gruppi di lavoro hanno visto la partecipazione 
complessiva di 500 persone, mentre i gruppi generativi 
hanno coinvolto 300 partecipanti, confermando un ampio 
livello di adesione e partecipazione attiva. 

Nel corso del processo di documentazione sono state 
raccolte 150 testimonianze dirette, tra interviste, racconti, 
fotografie e materiali forniti dai cittadini, arricchendo il 
patrimonio condiviso del progetto. 

In ambito educativo, sono state coinvolte 10 scuole 
nell’organizzazione di laboratori didattici. Hanno preso 
parte agli incontri di formazione 100 insegnanti, di cui 50 
hanno integrato il tema del patrimonio scomodo nella 
propria programmazione didattica. Gli studenti partecipanti 
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agli eventi di informazione e formazione sono stati 200, 
mentre sono stati realizzati 20 incontri e visite con le scuole 
aderenti. 

Per quanto riguarda la dimensione pubblica, il progetto ha 
registrato la partecipazione di 1000 persone agli eventi 
pubblici, tra seminari e convegno conclusivo. I percorsi 
patrimoniali sviluppati hanno accolto 600 visitatori, mentre 
gli eventi espositivi hanno coinvolto 800 visitatori. 

Le piattaforme social del progetto hanno raggiunto 1500 
utenti registrati, mentre i questionari di valutazione hanno 
restituito un 75% di feedback positivi, evidenziando un alto 
grado di soddisfazione. 

Infine, il progetto ha avuto un impatto rilevante anche in 
ambito universitario: 10 corsi di laurea, triennali e 
magistrali, hanno incluso tematiche inerenti al progetto. 
Sono stati attivati 25 tirocini presso soggetti terzi e 50 
tirocini presso il Dipartimento SARAS, contribuendo alla 
formazione e al coinvolgimento diretto degli studenti. 

Periodo svolgimento Da gennaio 2022 a gennaio 2024 
Sito web https://saras.web.uniroma1.it/it/abitare-il-patrimonio-

scomodo-roma-fra-cancel-culture-e-difficult-heritage 
 
 
Progetto di Terza Missione “Maschilità plurali. Sguardi, narrazioni e pratiche di 
cambiamento”. Responsabile: Romana Andò 
Ambito* a); b); c); d); e) 
Aree disciplinari 
coinvolte** 

S.; St.A.; SR; A; C/S 

Strutture Sapienza 
coinvolte 

1. MLAC 2. Nuoto Teatro Ateneo  

Finanz. Sapienza (sì/no) Bando Terza Missione 2024  
Eventuali convenzioni • Biblioteche di Roma 

• Osservatorio Maschile 
• Maschile Plurale 
• Accademia Italiana di Galateo 
• Accademia Nazionale di Danza 
• Women in Film Television and Media 
• Minerva Lab 

Luogo di svolgimento Sapienza; Biblioteche di Roma; Cinema Troisi; scuole del 
territorio 

Beneficiari interni Studenti, dottorandi, tirocinanti e docenti Sapienza.  
Beneficiari esterni Terzo settore, scuole superiori 
Impatto  Il progetto ha comportato una estesa e interdisciplinare 

tematizzazione delle questioni della parità di genere, del 
rapporto fra i generi, dell’identità maschile e 
dell’elaborazione di nuove visioni e immaginari alternativi 
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alla cultura patriarcale, coinvolgendo numerosi attori 
provenienti da ambiti diversi. Ciò ha significativamente 
contribuito al rafforzamento del posizionamento dell’ateneo 
come luogo cardinale per la produzione e la 
disseminazione di saperi fondati sull’inclusione, 
l’uguaglianza sociale e la lotta ai pregiudizi, autorevole 
punto di raccordo fra soggetti culturali, politici e ricreativi 
diversi, e realtà che dialoga in maniera attiva e proficua con 
la società civile. Infine, il progetto ha ribadito la sinergia 
dell’ateneo con il quartiere San Lorenzo e più diffusamente 
con la città di Roma, attraverso le numerose collaborazioni 
con i soggetti esterni sopra elencati. 

Indicatori impatto 
Indicatori di rilevazione intermedia: 

- Numero partecipanti eventi pubblici: 55 seminari 
maschilità arabe; 132 biblioteche; 190 proiezioni; 120 
teatro saffi 

- Numero di insegnanti partecipanti agli incontri di 
formazione/aggiornamento professionale: 150 (incontro 
Istituto M. Belisario) 

- Numero di soggetti/enti esterni (associazioni, luoghi della 
cultura) oltre ai soggetti partner, coinvolti nello svolgimento 
del progetto: 1. Cinema Troisi; 2. Istituto comprensivo M. 
Belisario (Inzago – MI); 3. Mica macho; 4. Istituto 
Comprensivo Borsi-Saffi; 5. Roma3 CdS Pedagogia; 6. 
Liceo scientifico statale Morgagni; Liceo Ginnasio Tacito; 7. 
Licei che hanno inviato studenti PCTO; 8. Palestra 
popolare di San Lorenzo; 9. CUS di Piazzale del Verano; 
10. Atletico San Lorenzo. 

- Numero di tirocini/studenti Sapienza attivati presso il 
Dipartimento SARAS: 10 

- Numero di studenti di scuola secondaria partecipanti agli 
eventi di informazione e formazione del progetto: 433 

- Numero di incontri/visite/proiezioni organizzati in sedi 
esterne a Sapienza e aderenti al progetto: 21 

- Numero contatti registrati sulle piattaforme social del 
progetto: 575 visualizzazioni dal vivo canale YouTube per i 
5 incontri “Le interviste di Maschilità Plurali”; Presentazione 
Biblioteche di Roma Sacha Naspini: Youtube, 189 
visualizzazioni 

Periodo svolgimento 2025 - in corso 
Sito web https://www.terzamissionesaras.it/maschilita-plurali/ 

https://www.instagram.com/terzamissionesaras/ 

https://www.terzamissionesaras.it/maschilita-plurali/
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PROGETTI VINCITORI DEL BANDO DI TERZA MISSIONE INDIRIZZI STRATEGICI 
 
 

Sapienza per la Memoria. 1938. L’applicazione delle Leggi Razziali nella Regia 
Università “La Sapienza”. Responsabile: Serena Di Nepi 

Ambito* a); b); c); d) 
Aree disciplinari 
coinvolte** 

S. 

Finanz. Sapienza (sì/no) Terza Missione indirizzi strategici 2023  
Eventuali convenzioni 

 
-  la Fondazione Museo della Shoah di Roma, che ha 
sostenuto ogni fase di avanzamento del lavoro 
-  La Fondazione Centro di Documentazione Ebraica 
Contemporanea di Milano 
-  Il Primo Levi Center in New York 
-  Il Consolato Generale d’Italia a New York 
-  IIS Duca degli Abruzzi  
-  Alicubi SRL 

Luogo di svolgimento Sapienza 
Beneficiari interni Studenti, dottorandi e docenti Sapienza.  
Beneficiari esterni Oltre agli studenti di scuole superiori, è stato raggiunto un 

ampio pubblico di utenti generici, con migliaia di accessi e 
visualizzazioni registrati in area laziale: si tratta di un 
pubblico vasto e non specialistico che ha potuto 
confrontarsi con la banca dati open access e sfruttarne 
appieno le potenzialità.  
Inoltre, l’attenzione della stampa sugli eventi pubblici ha 
spinto la famiglia Finzi-Pavoncello a contattare il team di 
ricerca sulla storia di Elio Pavoncello, laureato Sapienza 
deportato il 16.10.1943. 
 

Impatto 
• Ambito territoriale 
 Il coinvolgimento di studenti e studentesse di scuola 
secondaria, dei CdS triennali e magistrali ha permesso loro 
di lavorare in concreto sui temi centrali sulla storia del 
razzismo e dell’antisemitismo fascista e sulle pratiche 
istituzionali che ne permisero la concreta attuazione. La 
platea coinvolta ha interessato anche un pubblico ampio di 
utenti generici, con migliaia di accessi e visualizzazioni 
registrati in area laziale. 

• Valore aggiunto per i beneficiari 
 Il lavoro sul portale 1938 ha sensibilizzato un pubblico 
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ampio e differenziato che ha potuto indagare in autonomia 
questioni nodali a partire da una solida base documentaria. 

• Dimensione economica, sociale e culturale 
 Sul piano sociale e culturale, la messa a disposizione di 
un’ampia banca dati open access, di percorsi tematici, 
piccoli documentari (Neppi Modona) e podcast amplia in 
maniera esponenziale la platea degli interessati e permette 
di raggiungere un pubblico non specialistico. I partecipanti 
al progetto hanno appreso i rudimenti della produzione di 
podcast, imparato a gestire strumenti digitali avanzati per la 
gestione documentaria (metadati, descrizione, analisi) e a 
confrontarsi con le sfide della divulgazione e della 
disseminazione di contenuti storici. 

Indicatori impatto 
Andamento visite: Si registrano picchi nel mese di ottobre, 
quando si è tenuta la giornata di studi in occasione 
dell’anniversario del 16 ottobre, e poi nel mese di febbraio, 
dopo le presentazioni del portale in Italia e negli Stati Uniti, 
e in marzo- aprile, in concomitanza con il programma di 
incontri dedicati ai tirocini curricolari: un tasso superiore di 
attività di «terza missione» (seminari, convegni pubblici, 
attività didattiche...) fa crescere i valori. 

Provenienza geografica visite: Italia: 3.226 visite. La 
percentuale più elevata rispetto al totale delle visite 
(82,4%). Un risultato atteso per un portale in lingua italiana. 
Si registrano visitatori provenienti da tutte le regioni 
italiane. Il 50% del totale delle visite si concentra in 
Lombardia e nel Lazio. Altri Paesi: Tra i Paesi di interesse 
per la ricerca, si segnalano Stati Uniti (246 visite) e, tra 
quelli europei, Germania, Paesi Bassi e Francia. 

Periodo svolgimento 2023-2024 
Sito web https://1938-sapienza-leggirazziali.it/Sito/ 

 
 
 
 
PROGETTI VINCITORI DEL BANDO DI AVVIO ALLA TERZA MISSIONE 
 
Sustainable religious tour. Sentiero itinerante alla scoperta del sacro a Tor 
Pignattara - Responsabile: Marta Scialdone 
Ambito* a); b); c); d) 
Aree disciplinari 
coinvolte** 

S. SR. A. 

Finanz. Sapienza (sì/no) AVVIO Terza Missione 2022 (6.500 euro concessi) 
Eventuali convenzioni ASCS - Casa Scalabrini 634 Ecomuseo Casilino ad Duas 

Lauros Giovani Musulmani d’Italia Centro Educativo Bahai 
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Tor Pignattara Muslim Center Om Hindu Mandir Hindu Puja 
Udjapan Parishad 

Luogo di svolgimento Sapienza; vari luoghi del comune di Roma;  
Beneficiari interni Studenti, dottorandi e docenti Sapienza.  
Beneficiari esterni Terzo settore, scuole superiori, Università Roma Tre, 

Trinity College (Connecticut); studenti adulti della Facoltà 
Valdese nei luoghi di culto coinvolti nel progetto. 

Impatto Le attività culturali proposte nell’area si sono svolte 
nell’esigenza di favorire scambi, relazioni e coesione 
sociale a partire da elementi della “vita ordinaria”. La 
narrazione plurima, documentata e condivisa ha favorito 
l’incontro e la conoscenza reciproca e in una prospettiva 
partecipativa: i soggetti, studenti e cittadinanza, coinvolti 
sono stati parte attiva nella elaborazione del racconto, nella 
definizione dei percorsi di visita e di esplorazione “dell’altro” 
e nella convergenza tra patrimonio materiale e immateriale. 
Le ricadute in termini di utilità sociale, alle quali le azioni 
del presente progetto hanno ambito, hanno riguardato il 
miglioramento della sostenibilità culturale e sociale, 
promuovendo uno sguardo inclusivo e partecipato sulla 
dimensione fisica e culturale degli ambienti di vita, 
caratterizzati da un intreccio di storie vissute, di modelli 
indotti e di possibili elementi di pregiudizio  

Indicatori impatto 
Le attività progettuali hanno registrato una partecipazione 
significativa e in molti casi superiore alle attese iniziali. In 
particolare, i workshop di coprogettazione dell’itinerario 
hanno coinvolto 50 soggetti partecipanti, tra attori 
istituzionali, operatori commerciali, comitati di cittadini e 
associazioni, raggiungendo pienamente il valore previsto. 

Gli eventi pubblici hanno visto la partecipazione di 80 
persone, mentre gli eventi espositivi organizzati nell’ambito 
del progetto hanno accolto 100 visitatori, in linea con gli 
obiettivi stabiliti. 

Per quanto riguarda il coinvolgimento del sistema 
scolastico, sono stati realizzati 10 incontri e visite con le 
scuole aderenti, contribuendo a consolidare il dialogo tra 
progetto e contesto educativo. 

Particolarmente rilevante è il dato relativo alla 
soddisfazione dei partecipanti: a seguito della 
somministrazione dei questionari, è stato registrato un 
100% di feedback positivi, superando ampiamente la soglia 
minima prevista del 70%. 

Infine, il progetto ha dimostrato una forte capacità di 
coinvolgimento delle nuove generazioni: gli studenti 
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partecipanti agli eventi di informazione e formazione sono 
stati 200, raddoppiando il valore minimo atteso di 100. 

Periodo svolgimento 2023-2024 
 
 
 
Voci femminili dall’antichità a oggi: storie di donne tra alfabetismo ed 
emancipazione - Responsabile: Marta Marucci 
Ambito* b); c); d); e) 
Aree disciplinari 
coinvolte** 

S. A.  

Strutture Sapienza 
coinvolte 

Cattedra di “Scrittura, alfabetismo e società" del corso di 
Editoria e Scrittura – Titolare prof.ssa Antonella Ghignoli, 
Dip. SARAS; Centro Antiviolenza Sapienza. 

Finanz. Sapienza (sì/no) AVVIO Terza Missione 2024 (4.500 euro concessi) 
Eventuali convenzioni Progetto GenərAct – Donne In Genere e Casa delle donne, 

Lucha y Siesta (Municipio II, Roma Capitale); AICC – 
Associazione italiana di cultura classica, Delegazione 
Antico e Moderno; Associazione culturale Glacopis; 
Progetto ERC AdG NOTAE (g.a. n. 786572) – Dip. SARAS 
(PI A. Ghignoli); Telefono Rosa. 

Luogo di svolgimento Sapienza; vari luoghi del comune di Roma;  
Beneficiari interni Studenti, dottorandi e docenti Sapienza.  
Beneficiari esterni Scuole superiori romane  
Impatto Principali beneficiari del progetto sono stati gli studenti e le 

studentesse del Liceo Bertrand Russell di Roma, che 
hanno avuto l’opportunità di confrontarsi in modo attivo con 
temi di genere, storia e letteratura, attraverso un approccio 
comparativo tra mondo antico e contemporaneo. Durante i 
laboratori,i partecipanti hanno realizzato originali elaborati 
creativi: vere e proprie "carte d’identità" delle protagoniste 
femminili studiate, presentate pubblicamente in occasione 
dell’evento conclusivo. Per raggiungere un pubblico ancora 
più ampio e favorire l’accessibilità, è stato realizzato il 
podcast “Voci dal mito: Medea”, disponibile gratuitamente 
su Spotify e Spreaker. Questo strumento ha rafforzato la 
dimensione inclusiva del progetto, in linea con l’art. 71-bis, 
comma 2-bis, legge n. 633/1941 e l’obiettivo 4 – Agenda 
2030 per lo Sviluppo Sostenibile (istruzione di qualità, equa 
e inclusiva per tutti), permettendo anche a non specialisti e 
a persone con disabilità visive di fruire dei contenuti in 
formato audio. Il progetto ha coinvolto anche beneficiari 
interni all’Ateneo: giovani ricercatori, dottorandi e personale 
bibliotecario che hanno collaborato alla selezione dei 
materiali, alla progettazione delle attività e alla gestione 
scientifica e organizzativa. Il progetto è stato presentato 
all'interno del corso universitario “Scrittura alfabetismo e 
società'" (docente prof.ssa Antonella Ghignoli). Questo ha 
favorito un proficuo scambio intergenerazionale di 
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competenze e ha rafforzato il dialogo tra didattica, ricerca e 
terza missione.  
 Sul piano sociale, il progetto ha contribuito a costruire 
consapevolezza e senso critico tra gli studenti, rafforzando 
il dialogo tra scuola e università, e favorendo la 
partecipazione attiva di giovani in un percorso di 
educazione civica e culturale. La realizzazione del podcast 
Voci dal mito: Medea, accessibile gratuitamente, ha 
ampliato il pubblico raggiunto, promuovendo un’istruzione 
inclusiva e accessibile, anche per persone con disabilità 
visive, in linea con l’art. 71-bis, comma 2-bis, legge n. 
633/1941 e l’obiettivo 4 dell’Agenda 2030. Sul piano 
economico, grazie al finanziamento ottenuto, sono stati 
acquistati non solo circa 50 volumi – ora parte integrante 
della Biblioteca del Dipartimento SARAS – ma anche 
materiali didattici specifici per il laboratorio dedicato ai 
supporti scrittori dell’antichità (papiri, calamo, stilo, tavolette 
cerate).  

Indicatori impatto 
Le attività progettuali hanno garantito un buon livello di 
coinvolgimento del sistema educativo, collocandosi 
all’interno dei range previsti. In particolare, sono stati 
coinvolti 70 studenti, un dato che rientra nel valore atteso 
compreso tra 50 e 200 partecipanti. 

Anche sul fronte del personale docente, il progetto ha 
registrato una partecipazione significativa, con 20 docenti 
coinvolti, in linea con il range previsto tra 10 e 30. Gli istituti 
scolastici partecipanti sono stati 10, posizionandosi 
pienamente all’interno dell’intervallo atteso (5–20), a 
conferma di una buona diffusione territoriale delle attività. 

Periodo svolgimento 2024-2025 
 
 

 

1.5. Internazionalizzazione 
 
Il Dipartimento SARAS ha tra i suoi obiettivi principali quello dell’internazionalizzazione a 
tutti i livelli delle sue attività, dalla Didattica, alla Ricerca e alla Terza Missione, che si 
concretizzano in specifiche azioni e progettualità, rispondendo tuttavia ad una visione di 
insieme coerente. 
Tale approccio consente di configurare l’internazionalizzazione non come ambito settoriale, 
ma come dimensione strutturale e integrata delle politiche dipartimentali. 
Più nello specifico, i processi di internazionalizzazione del Dipartimento riguardano: 

1. La promozione della mobilità e della libera circolazione di studenti, docenti e staff; 
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2. La costruzione di un’offerta formativa in lingua straniera, capace di esercitare un 
elevato livello di attrazione internazionale; 

3. L’attrazione di studiosi internazionali per motivi di ricerca e di didattica; 
4. La realizzazione di progetti di ricerca di eccellenza, capaci di consolidare o creare 

ex novo collaborazioni internazionali significative; 
5. Il reclutamento di giovani talenti e studiosi su specifiche progettualità; 
6. La capacità di disseminazione accademica dei contributi della ricerca 

(pubblicazioni, convegni, etc.); 
7. La costruzione di un apparato amministrativo a supporto dei processi di ricerca e 

della didattica. 
 
Il Dipartimento SARAS ha investito fin dalla sua nascita su tutte le aree sopra indicate, 
promuovendo una cultura dello scambio e del confronto scientifico che si concretizza in 
azioni mirate e coerenti. I dati quantitativi e qualitativi raccolti confermano il carattere diffuso 
e strutturale dei processi di internazionalizzazione del Dipartimento, evidenziando un 
coinvolgimento trasversale nelle attività di ricerca, progettazione competitiva, networking 
scientifico e organizzazione di iniziative internazionali. In tale quadro, i dati raccolti tramite 
questionario interno somministrato a docenti e ricercatori del Dipartimento (137 rispondenti 
validi: 30 PO, 78 PA e 29 RTT/RTDA) restituiscono un quadro particolarmente significativo 
della diffusione delle pratiche di internazionalizzazione nella comunità scientifica 
dipartimentale. 
 
Nel complesso, i rispondenti dichiarano: 
 

● 680 capitoli pubblicati in sedi internazionali; 
● 281 articoli scientifici internazionali; 
● 93 coordinamenti di convegni internazionali organizzati presso Sapienza; 
● 12 coordinamenti di convegni internazionali presso altre università italiane; 
● 7 coordinamenti di convegni internazionali presso università estere; 
● 29 bandi visiting vinti; 
● numerosi periodi di ricerca e studio all’estero, con permanenze di breve, media e 

lunga durata. 
 
I dati evidenziano una partecipazione ampiamente distribuita alle attività internazionali, 
confermando la presenza di reti scientifiche consolidate e una significativa capacità di 
disseminazione internazionale dei risultati della ricerca. 
 

Rispetto alla promozione della mobilità e della libera circolazione di studenti, docenti e staff, 
il quadro emerso nel triennio considerato per quanto riguarda la mobilità in uscita degli 
studenti dimostra una crescita costante: 

● a.a. 2023-2024: 41 studenti Erasmus outgoing + 1 overseas 

● a.a. 2024-2025: 77 studenti Erasmus outgoing  

● a.a. 2025-2026: 95 studenti Erasmus outgoing 

 

Per quanto riguarda le esperienze di tesi all’estero: 
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● a.a. 2022-2023: 13 studenti outgoing 

● a.a. 2023-2024: 7 studenti outgoing 

● a.a. 2024-2025: 14 studenti outgoing 

 

I dati più recenti sulla mobilità dei docenti risultano i seguenti: 

● a.a. 2023-2024: 6 docenti in teaching mobility 

● a.a. 2024-2025: 0 docenti in teaching mobility 

● a.a. 2025-2026: 2 docenti in teaching mobility 

 

Va comunque segnalato che il Dipartimento SARAS, in occasione dell’ultimo bando 
Erasmus+ poteva contare su 109 accordi rinnovati. A tali opportunità si affiancano le sedi 
extra-UE con le quali l’Ateneo ha stipulato accordi bilaterali nell’ambito del Programma 
Overseas, contribuendo ad ampliare in modo significativo il ventaglio delle destinazioni 
disponibili. Le potenzialità per promuovere la mobilità di studenti e docenti sono quindi molto 
ampie. 

Non va poi sottovalutato il ruolo della didattica di terzo livello, anche rispetto al ruolo 
dell’internazionalizzazione nei processi di accreditamento del dottorato: in primo luogo i 5 
dottorati del Dipartimento sono dottorati internazionali anche in termini di attrazione di 
giovani studiosi all'estero, avendo la possibilità di usufruire di 1-2 borse di Ateneo destinate 
a studenti stranieri (con bando ad hoc) oltre alle borse ex art. 5. 

Nel dettaglio, per quanto riguarda i singoli dottorati: 
  
Dottorato in Storia, Antropologia, Religioni (SAR): 
Numero di cotutele: 8 
Numero di dottorandi che hanno svolto mobilità internazionale: 24 
   
Dottorato in Storia dell’Europa: 
Numero di cotutele: 6 
Numero di dottorandi in mobilità: 11 
[dato riferito esclusivamente all’a.a. 2024-2025; i dati precedenti non sono disponibili a 
causa del blocco della piattaforma GOMP] 
  
Dottorato in Storia dell’Arte: 
Numero di cotutele: 4 
Numero di dottorandi in mobilità: 30 
 
Dottorato in Musica e Spettacolo: 
Numero di cotutele: 3 
Numero di dottorandi in mobilità: 19 
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Si aggiunge a questa offerta formativa il dottorato di ricerca di interesse nazionale in Peace 
Studies, istituito nel 41° ciclo quale luogo di formazione e ricerca interdisciplinare e 
innovativo sulle tematiche del conflitto e della pace. Primo nel suo genere in Italia, nasce 
per iniziativa di RUniPace, la Rete delle Università Italiane per la Pace (Rete CRUI). 
Anche nell’ambito di questo dottorato, la mobilità internazionale si caratterizza per 
particolare dinamismo: 
 
Numero di cotutele: 1 
Numero complessivo di dottorandi in mobilità: 22 
Di questi, 4 hanno svolto un periodo di ricerca all’estero pari o superiore a 30 giorni 
 
Si segnala inoltre il caso di un dottorando che ha svolto un periodo di mobilità internazionale 
presso l’Università di Strasburgo e che ha ottenuto una borsa del Dottorato Nazionale 
Doctoral School of Religious Studies (DREST), curriculum “Cristianesimo”. 
 
Nell’insieme i 5 Dottorati promuovono la pubblicazione scientifica dei dottorandi in sedi 
rilevanti sul piano internazionale con l’obiettivo di costruire e rafforzare network di studio e 
ricerca. Su questo punto di si rimanda alle schede dei dottorandi dei singoli dottorati: 
 
https://phd.uniroma1.it/web/STORIA-ANTROPOLOGIA-RELIGIONI_nD3547.aspx 
https://phd.uniroma1.it/web/NATIONAL-PHD-IN-PEACE-STUDIES_nD4085_IT.aspx 
https://phd.uniroma1.it/web/STORIA-DELL'EUROPA_nD3546_IT.aspx 
https://phd.uniroma1.it/web/STORIA-DELLARTE_nD3545.aspx 
https://phd.uniroma1.it/web/MUSICA-E-SPETTACOLO_nD3526.aspx 
 
Nell’ottica di valorizzare e implementare i programmi di mobilità bidirezionale internazionale, 
vanno senza dubbio menzionate anche le attività svolte nell’ambito del progetto di ateneo 
CIVIS e degli accordi bilaterali extra-UE. In particolare, nel corso del triennio il Dipartimento 
ha partecipato attivamente a 5 collaborazioni nell’ambito dei Blended Intensive Programmes 
(BIP), strumenti innovativi che integrano mobilità fisica e virtuale e favoriscono la 
costruzione di percorsi didattici condivisi a livello europeo. I BIP avviati nel 2023 presso 
Sapienza sono stati successivamente rinnovati, con il coinvolgimento delle università 
partner dell’alleanza CIVIS in qualità di host institution, ottenendo questi risultati:  
 

● nel 2023-2024: 22 studenti outgoing per mobilità nell’ambito di BIP 
● nel 2024-2025: 6 studenti outgoing per mobilità nell’ambito di BIP 
● nel 2025-2026: 26 studenti outgoing per mobilità nell’ambito di BIP. 

 
Questo passaggio evidenzia in modo concreto la solidità e l’efficacia della cooperazione 
sviluppata, nonché l’elevata qualità delle progettualità messe in campo, che hanno ottenuto 
riscontri positivi e sono risultate nuovamente idonee al finanziamento, consolidando il 
posizionamento internazionale del Dipartimento all’interno della rete CIVIS. 
  
Tali iniziative hanno contribuito in modo significativo al rafforzamento della dimensione 
internazionale dell’offerta formativa e della ricerca, in linea con il secondo obiettivo del Piano 
strategico di Dipartimento in materia di internazionalizzazione. Esse hanno infatti promosso 
lo scambio di competenze, metodologie e buone pratiche tra istituzioni partner, ampliando 
al contempo le opportunità di mobilità per studenti e docenti. Parallelamente, gli accordi 
bilaterali extra-UE hanno ulteriormente consolidato la rete di cooperazione internazionale 

https://phd.uniroma1.it/web/STORIA-ANTROPOLOGIA-RELIGIONI_nD3547.aspx
https://phd.uniroma1.it/web/NATIONAL-PHD-IN-PEACE-STUDIES_nD4085_IT.aspx
https://phd.uniroma1.it/web/STORIA-DELL'EUROPA_nD3546_IT.aspx
https://phd.uniroma1.it/web/STORIA-DELLARTE_nD3545.aspx
https://phd.uniroma1.it/web/MUSICA-E-SPETTACOLO_nD3526.aspx
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del Dipartimento, favorendo l’attivazione di collaborazioni scientifiche e didattiche con 
contesti accademici extraeuropei. 

Con riferimento alla costruzione di un’offerta formativa in lingua straniera capace di 
esercitare un elevato livello di attrazione internazionale, il Dipartimento ha consolidato nel 
triennio una presenza significativa e qualificata. In particolare, è attivo un corso di laurea 
magistrale interateneo con Unitelma-Sapienza, erogato interamente in lingua inglese, 
Fashion Theory and Practices (LM-65), che registra la partecipazione di studenti provenienti 
da diverse aree geografiche, con una marcata presenza dall’Asia centrale, confermando 
l’attrattività dell’offerta formativa su scala globale. 

A ciò si affianca il consolidamento della Doppia Laurea internazionale italo-francese 
nell’ambito del CdS Scienze storiche. Medioevo, età moderna, età contemporanea - 
Percorso italo-francese LIFI-MIFI (LM-84), attiva dall’anno accademico 2004-2005 e 
progressivamente ampliata sia sul piano cronologico (dal medioevo all’età contemporanea, 
fino alla tarda antichità) sia sul piano delle collaborazioni istituzionali. Il percorso si inserisce 
nel quadro dell’Università Italo-Francese e coinvolge una rete qualificata di atenei partner, 
tra cui École des Hautes Études en Sciences Sociales e diverse università francesi. Il 
programma offre un insegnamento integrato e coordinato a livello internazionale e consente 
il conseguimento di un doppio titolo di laurea, italiano e francese, rappresentando un 
modello consolidato e altamente qualificato di cooperazione accademica strutturata. 

Un contributo rilevante è inoltre garantito dalla partecipazione del corpo docente del 
Dipartimento al corso di laurea triennale in Global Humanities (L-42), erogato in lingua 
inglese. Sebbene incardinato presso un altro Dipartimento (ISO), tale corso è stato 
sviluppato in stretta sinergia con il Dipartimento SARAS e vede un coinvolgimento 
significativo dei suoi docenti, che coprono numerosi insegnamenti di base e caratterizzanti. 
Questo apporto contribuisce in modo sostanziale al rafforzamento dell’offerta formativa 
internazionale e alla visibilità del Dipartimento in un contesto interdisciplinare e globalizzato. 

Per quanto riguarda l’attrazione di studiosi internazionali per attività di ricerca e didattica, 
nel triennio 2023-2025 il Dipartimento ha registrato un andamento complessivamente 
positivo, sostenuto dalla mobilità dei Visiting Professor e dalla partecipazione ai bandi 
dedicati. Si evidenzia una buona capacità di attrazione di studiosi provenienti da contesti 
accademici internazionali. Tuttavia il numero significativo di proposte giudicate idonee ma 
non finanziate segnala una domanda superiore alle risorse messe a disposizione 
dall’Ateneo. 
  
Nel 2023 sono stati finanziati 6 Visiting Professor incoming, distribuiti tra didattica (1 nel 
Panel A e 4 nel Panel B) e ricerca (1 nel Panel B). Le proposte non finanziate ma idonee 
sono state 3 (1 per ciascuno dei Panel Didattica A, Ricerca A e Ricerca B). 
Nel complesso, i dati evidenziano una partecipazione attiva e crescente ai bandi per ospitare 
Visiting Professor, con una forte prevalenza dell’area della ricerca (in particolare Panel A) e 
un interesse costante anche per la didattica. L’elevato numero di progetti idonei non 
finanziati suggerisce tuttavia un significativo potenziale di ulteriore sviluppo delle attività di 
internazionalizzazione, che potrebbe essere valorizzato attraverso un incremento delle 
risorse dedicate. 
Nel 2024 il Dipartimento ha beneficiato di 6 Visiting Professor incoming finanziati (1 nel 
Panel Didattica A e 4 nel Panel Ricerca A, oltre a 1 ulteriore posizione legata al bando con 
quota del 10% destinata a studiosi provenienti da aree del conflitto mediorientale), 
evidenziando anche una dimensione di impegno sociale e internazionale. Nello stesso anno 
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si registrano 6 proposte idonee non finanziate, concentrate prevalentemente nella ricerca 
(1 nel Panel A e 5 nel Panel B). 
Nel 2025 risultano finanziati complessivamente 8 Visiting Professor incoming, di cui 3 
nell’ambito della Didattica e 5 nell’ambito della Ricerca (4 su Panel A e 1 su Panel B). A 
questi si aggiungono 4 progetti risultati idonei ma non finanziati (2 per la didattica e 2 per la 
ricerca, rispettivamente nei Panel A e B), segnalando una domanda superiore alle risorse 
disponibili. 
I dati raccolti confermano dunque un forte interesse del personale verso programmi di 
visiting e cooperazione internazionale, a fronte tuttavia di risorse disponibili non sempre 
sufficienti a sostenere la domanda complessiva. 
  
Relativamente alla realizzazione di progetti di ricerca di eccellenza capaci di consolidare e 
sviluppare collaborazioni internazionali significative, il Dipartimento evidenzia risultati di 
particolare rilievo nell’ambito dei programmi competitivi europei. In particolare, le Marie 
Skłodowska-Curie Global Fellowships registrano un numero crescente di progetti finanziati 
nel corso degli ultimi anni, cui si aggiunge anche una European Fellowship, a conferma 
della crescente capacità progettuale del Dipartimento e del suo solido posizionamento 
competitivo a livello internazionale. 
 
Nell’ambito delle strategie di Ateneo per il rafforzamento della competitività internazionale 
della ricerca, il Dipartimento ha ottenuto nel 2023 risultati rilevanti anche all’interno del 
programma SAPIExcellence, con 3 vincitori del bando BE-FOR-ERC. A tali risultati si 
affiancano 3 progetti di incentivazione PI finanziati nel 2023 (RAPTO, Myst-Folie, 
MARUThA) e 4 nel 2024 (GREEN, PRISMA, DEEP, TOLP-USHIFT), che contribuiscono a 
sostenere e rafforzare la capacità progettuale del Dipartimento in ambito competitivo e 
internazionale. 
 
Nel 2025, inoltre, 16 proposte progettuali hanno ottenuto il riconoscimento del Seal of 
Excellence, attestando un elevato livello qualitativo anche per progetti non finanziati per 
limiti di budget e confermando la solidità della progettazione scientifica del Dipartimento. 
Sebbene nel triennio non si registrino finanziamenti ERC, si segnala il conseguimento della 
valutazione “A” per una proposta ERC Consolidator, con accesso alla fase di interview, 
risultato che testimonia il livello di eccellenza raggiunto e il significativo potenziale 
competitivo su scala europea. 
 
Ulteriori elementi di rilievo emergono dall’analisi complessiva dei progetti di ricerca attivi nel 
Dipartimento, che evidenziano una diffusa e strutturale proiezione internazionale delle 
attività scientifiche. Si rileva infatti la partecipazione a 10 progetti finanziati nell’ambito di 
programmi europei competitivi (Horizon Europe), attivi o in fase operativa:  
 

● MOPRITALY 
● RHEAL 
● IhaNeT 
● JREACT 
● SEPOLCRI 
● TransIslam 
● INCITE 
● GAP 
● UnderText 
● PlANET 
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Tra questi, il progetto RHEAL rientra nel programma altamente competitivo Marie 
Skłodowska-Curie Staff Exchanges, confermando la capacità del Dipartimento di inserirsi in 
reti di ricerca internazionali di elevato profilo scientifico. 
 
I dati raccolti dimostrano inoltre una partecipazione ampiamente diffusa del personale 
docente e ricercatore a progettualità competitive nazionali e internazionali: oltre la metà dei 
rispondenti dichiara infatti di aver ricoperto il ruolo di Principal Investigator in progetti 
finanziati. Il dato conferma il carattere strutturale della progettazione competitiva all’interno 
del Dipartimento e la sua ampia distribuzione tra i diversi ambiti disciplinari. 
Si segnala che a livello di Ateneo Sapienza ci sono 77 progetti Horizon Europe complessivi 
(https://www.uniroma1.it/it/pagina/progetti-horizon-europe-sapienza), pertanto il 
Dipartimento SARAS contribuisce in modo non marginale al totale, ospitando circa il 13% 
dei progetti dell’Ateneo. 
Il coinvolgimento in iniziative promosse da istituzioni internazionali e organismi di 
cooperazione, tra cui il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 
(MAECI / PVS / AICS), si traduce in 6 progetti di cooperazione internazionale attivi, che 
testimoniano una presenza consolidata del Dipartimento in contesti di collaborazione 
scientifica globale: 
 

● Messico (2 progetti: missione etnologica + MAECI) 
● Albania (missione archeologica + scavi) 
● Cuba (archivio) 
● ECO-Anthropology (cooperazione PVS) 

 
Accanto a tali progettualità, si registrano oltre 40 progetti e attività di ricerca condotte in 
contesti geografici extraeuropei ampiamente diversificati (Europa, Africa, Medio Oriente, 
America Latina e Asia), spesso nell’ambito di missioni sul campo e programmi di 
cooperazione (ad es. Etiopia, Papua Nuova Guinea, Brasile, Albania, Tibet/Kashmir).  
A queste si affiancano 4 accordi internazionali formalizzati: 
 

● ADAPTATION 
● ItaCinGueF 
● CultureTransiti 
● ItalianJewry 

 
Il reclutamento di giovani talenti e studiosi su progettualità specifiche rappresenta un 
ulteriore elemento qualificante dell’attività del Dipartimento. Nel 2024 sono stati infatti 
ottenuti risultati particolarmente significativi nell’ambito del bando PNRR – Missione 4 
“Istruzione e Ricerca”, Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa”, Investimento 1.2, dedicato 
al finanziamento di progetti presentati da giovani ricercatori. Le progettualità finanziate 
hanno consentito l’attivazione di posizioni di RTDA; tuttavia, alcune di esse non sono state 
successivamente coperte poiché i vincitori hanno ottenuto finanziamenti competitivi 
nell’ambito delle Marie Skłodowska-Curie Actions (MSCA). Tale circostanza rappresenta un 
ulteriore elemento a conferma della qualità dei profili selezionati e della competitività 
internazionale dei giovani ricercatori coinvolti. 
 
Dal punto di vista delle pubblicazioni, emerge una significativa presenza di editori stranieri 
all’interno delle schede censite su IRIS (circa 3000 nel triennio 2023-2025), a testimonianza 
della proiezione internazionale delle attività di ricerca del Dipartimento. Un ulteriore 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/progetti-horizon-europe-sapienza
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elemento rilevante riguarda la lingua delle pubblicazioni: una parte consistente dei prodotti 
è infatti redatta in lingue straniere, prevalentemente in inglese, francese e spagnolo, accanto 
ad altre lingue legate agli specifici ambiti di studio e ricerca del Dipartimento, come arabo, 
greco, copto e turco. I dati quantitativi raccolti tramite questionario interno confermano 
inoltre una marcata proiezione internazionale della produzione scientifica dipartimentale: i 
rispondenti dichiarano complessivamente 680 capitoli e 281 articoli pubblicati in sedi 
internazionali, distribuiti trasversalmente tra professori ordinari, associati e ricercatori. 
 
Molto rilevante anche la partecipazione a board di riviste o collane internazionali, un chiaro 
indicatore di visibilità e di capacità di networking. Tra le riviste internazionali che ospitano i 
docenti SARAS nel board ricordiamo: 
 
● Opera Quarterly (Oxford University Press) 
● Sound in History (University of Pennsylvania Press) 
● OperaLab (University of Chicago Press) 
● Cambridge Opera Journal (Cambridge University Press) 
● Acta musicologica (Organo dell’International Musicological Society) 
● Histoire Urbaine 
● Italian seminar (Columbia University) 
● Índice Histórico Español 
● International Journal of Regional and Local History 
● Journal Religious Dialogue and Cooperation (Ss. Cyril and Methodius University in 
Skopje) 
● Modern Italy. Journal of the Association for the study of Modern Italy 
● “Artigrama” (Departamento de Historia del Arte, Universidad de Zaragoza) 
● GALILAEANA. Studies in Renaissance and Early Modern Science 
● Anthropology and Ethnology Open Access Journal 
● De Medio Aevo 
● Adamantius 
● Studia nad Autorytaryzmem i Totalitaryzmem 
● Eastern Christian Cultures in Contact 
● International Journal of Creative and Arts Studies 
● Sociétés 
 
Un ulteriore indicatore significativo è rappresentato dalla partecipazione a conferenze 
internazionali, attività ampiamente diffusa tra i docenti del Dipartimento. Essi si distinguono 
inoltre per il forte impegno nell’organizzazione di convegni, seminari e iniziative scientifiche 
internazionali, sia presso Sapienza sia in collaborazione con istituzioni italiane ed estere, 
nonché per la partecipazione ai comitati scientifici di conferenze dedicate a temi quali il 
cinema, l’arte, la storia contemporanea, la storia moderna, la storia delle religioni, la moda 
e altri ambiti affini. 
 

1.6. Spazi e Attrezzature 
 
 Il dipartimento dispone di 12 aule: 
 
 AULA I “Adolfo Venturi”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P01L072 (I Piano), 84 posti. 
Attrezzature: Casse Audio; DVD; Lavagna a pennarelli, Lavagna Lucida; Microfono; 
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Proiettore fisso; VRC  
 
AULA II “Pietro Toesca”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P01L073 (I piano), 60 posti. 
Attrezzature: Casse Audio; DVD; Lavagna a pennarelli; Lavagna mobile; Microfono; 
Proiettore fisso.  
 
AULA III “Carlotta Nobile”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P01L074 (primo piano), 40 
posti. Attrezzature: Casse Audio;; Lavagna fissa; Lavagna luminosa; Lavagna lucida; 
Microfono; PC; Proiettore fisso; Proiettore mobile; Supporto mobile proiettore; Telo 
Proiezioni.  
  
AULA di Paleografia “Paola Supino Martini”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P03L081 
(terzo piano), 68 posti, Attrezzature: Lavagna tradizionale, Lavagna fissa; Lavagna 
luminosa; PC; Proiettore fisso; Telo proiezioni, VRC.  
  
AULA “Rosario Romeo”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P03L056 (terzo piano), 35 
posti. Attrezzature: Casse audio; Lavagna fissa; PC; Proiettore fisso; Telo proiezioni, VRC.  
  
AULA A “Manlio Simonetti”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P03L032 (terzo piano), 60 
posti. Attrezzature: Casse Audio; Lavagna tradizionale fissa; Microfono; PC; Proiettore fisso; 
Telo Proiezioni, VRC. 
 
AULA A “Federico Chabod”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P03L063 (terzo piano), 94 
posti. Attrezzature: Casse audio; Lavagna fissa; Microfono; Supporto mobile proiettore; Telo 
proiezioni, VRC. 
 
AULA “Giuliano Procacci”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P03L056 (terzo piano), 25 
posti. Attrezzature: Casse audio; Lavagna fissa; Proiettore fisso; Telo proiezioni, VRC.  
 
AULA “Raffaello Morghen”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P03L094 (terzo piano), 47 
posti. Attrezzature: Casse audio; Lavagna fissa; Proiettore fisso; Telo proiezioni, VRC.  
 
AULA “Arsenio Frugoni-Armando Petrucci”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P03L072 
(terzo piano), 40 posti. Attrezzature: Lavagna fissa, casse audio, VRC. 
 
AULA di Etnologia “Ernesto De Martino”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P04L008 
(quarto piano), 40 posti. Attrezzature: Casse audio; Lavagna fissa tradizionale; Proiettore 
fisso; Supporto mobile proiettore; Telo proiezioni, VRC.  
 
AULA “Angelo Brelich”, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, P03L040 (terzo piano), 26 posti, 
Attrezzature: PC, Proiettore; telo proiezioni; VRC 
  
AULA “Ernesto Buonaiuti”, Facoltà di Lettere e Filosofia, CU003, P03L073 (terzo piano), 28 
posti. Attrezzature: PC, Casse audio, Proiettore, Lavagna fissa, telo proiezioni, VRC.  
  
In alcune aule del dipartimento sono state installate tra il 2022 e il 2024 delle opere d’arte 
contemporanea, in particolare:  

-       Gianni Dessì, Controluce (2022), in Aula Chabod 
-   Vasco Bendini, Tempo come creazione, 1989, Olio e polvere d’oro su carta intelata, 

1.50x4.05, in Aula Manlio Simonetti 
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-   Andrea Fogli, Schermo, 2002, cera nera; Wanderer, 2003, cera nera, in Aula Brelich  
-   Bruno Ceccobelli, Tempora Anfisbena (2020) Bitume, grafite e sanguigna su stoffa, 

pinze, cavo, 2.20x3.00, in Aula Buonaiuti  
  
Il Dipartimento dispone di una notevole rete di Archivi, Centri di documentazione, 
Laboratori e Musei: 

- Archivio di Lionello Venturi, Facoltà Lettere e Filosofia, edificio CU003, stanza 23, che 
conserva l’intera documentazione riguardante l'attività scientifica, sociale e politica dello 
storico dell’arte Lionello Venturi dal 1903 al 1961. Il fondo è costituito da 428 faldoni acquisiti, 
per donazione, dall’Istituto di Storia dell’arte e quindi dal Dipartimento Storia Antropologia 
Religioni Arte Spettacolo – SARAS. Dal 2010 l'Archivio Lionello Venturi è stato dichiarato di 
interesse storico particolarmente importante da parte della Soprintendenza archivistica per 
il Lazio. Il direttore dell’archivio è il prof. Claudio Zambianchi. 

https://saras.web.uniroma1.it/it/archivio-lionello-venturi  

L’archivio è consultabile su appuntamento nella sede della sezione di Storia dell’Arte, 
Dipartimento SARAS, ed è disponibile online l’inventario:  

https://archivio-lionelloventuri.archiui.com   

-Archivio storico fotografico, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003. 

L’Archivio Storico Fotografico del Dipartimento di Storia dell’Arte e Spettacolo conserva 
riproduzioni opere di pittura, scultura, architettura e arti applicate ordinate per esigenze 
didattiche dai professori di storia dell’arte di Sapienza. La responsabile dell’archivio è la prof. 
Ilaria Schiaffini. 

Il nucleo storico dell’archivio si compone di circa 2.000 fototipi (stampe ai pigmenti, stampe 
all'albumina, aristotipi, collotipie) di grande formato (30 x 40 e 40 x 50); circa 65.000 stampe 
alla gelatina ai sali d'argento (21 x 27); circa 35.000 diapositive in vetro (8x8. L’archivio non 
è aperto al pubblico allo stato attuale ma una selezione del nucleo di stampe originarie di 
Adolfo Venturi (è stata digitalizzata, metadatata e indicizzata dal centro di ricerca Digilab: 

https://archivi.digilab.uniroma1.it/it/schede-archivio-storico-fotografico-0  

-Archivio Gerardo Guerrieri, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003. L’archivio raccoglie parte 
dell’Archivio personale di Gerardo Guerrieri, regista, critico e studioso italiano di teatro. Il 
direttore dell’archivio è il prof. Stefano Locatelli. 

L’Archivio si compone di dattiloscritti, copioni drammaturgici, televisivi, radiofonici, 
manoscritti, lettere, fotografie, appunti, saggi, articoli, traduzioni archiviati in due sezioni di 
rispettivamente 153 e 103 raccoglitori. La banca dati "Archivi del Teatro Club" con le 
immagini e i metadati del progetto provenienti anche dall'Archivio Gerardo Guerrieri in 
Sapienza, è visibile al link https://archivio.gerardoguerrieri.com. Gli utenti possono accedere 
anche ad una mostra virtuale e ad un album con materiali inediti provenienti dalle raccolte 
digitalizzate degli enti partner. 

La consultazione dell'Archivio cartaceo è consentita, su appuntamento, a ricercatori e 
studenti.  

- Centro di Documentazione di Storia dell'Arte Bizantina (CDSAB), Facoltà 
Lettere e Filosofia, CU003, III piano, stanza L070 

https://saras.web.uniroma1.it/it/archivio-lionello-venturi
https://archivio-lionelloventuri.archiui.com/
https://archivi.digilab.uniroma1.it/it/schede-archivio-storico-fotografico-0
https://archivio.gerardoguerrieri.com/
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Il Centro di Documentazione di Storia dell’Arte Bizantina (CDSAB) custodisce il patrimonio 
fotografico raccolto nel corso delle missioni di studio svolte dalle cattedre di Storia dell’arte 
medievale e di Storia dell’arte bizantina della Sapienza nei territori del Mediterraneo 
orientale a partire dagli anni ‘60 del Novecento, in collaborazione con le Università di Padova 
e Urbino, con il finanziamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche e del Ministero 
dell’Istruzione Università e Ricerca, e si è poi arricchito con l’acquisizione degli archivi privati 
di due bizantinisti docenti alla Sapienza, Géza de Francovich (1902-1996) e Fernanda de’ 
Maffei (1917-2011). I curatori scientifici sono i proff. Antonio Iacobini e Alessandro Taddei. 
Nel CDSAB si conservano oltre 35000 immagini in vari supporti (foto a stampa, diapositive, 
negativi, mappe, disegni etc.). I materiali sono ordinati in base alle aree geografiche 
esplorate: Armenia, Cipro, Egitto, Georgia, Giordania, Grecia, Israele, Siria, Tunisia, 
Turchia. 

Parte dell’archivio fotografico è accessibile online. Si veda 
https://archivi.digilab.uniroma1.it/it/archivio-fotografico 

-       Museo Laboratorio di Arte Contemporanea (MLAC), Rettorato, CU001. 

Il Museo Laboratorio d’Arte Contemporanea – MLAC si propone come luogo d’incontro tra 
l’università e il mondo culturale contemporaneo, organizzando esposizioni, conferenze, 
tavole rotonde, presentazioni di libri, festival, rassegne video, performance e proposte 
musicali. 

I presupposti da cui nasce il MLAC sono individuabili nell’idea di “didattica aperta” promossa 
da Nello Ponente, che si traduce nel far interagire all’interno delle aule universitarie gli 
studenti con gli artisti, fautori delle più avanzate sperimentazioni. Si vengono così a porre le 
basi per una conoscenza diretta dell’arte presente, complementare a quella storica e teorica. 
Negli ultimi anni la programmazione del MLAC dimostra una particolare attenzione 
nell’approfondimento dei diversi linguaggi della ricerca artistica contemporanea, fra cui la 
fotografia, la grafica e la street art. Ampio spazio viene dedicato alla proposta di giovani 
artisti e curatori, sollecitando la partecipazione del pubblico mediante laboratori e giornate 
dedicate all’aperto confronto su temi di stringente attualità. Il MLAC sostiene e valorizza i 
rapporti fra Sapienza e quartiere San Lorenzo, tramite specifici progetti di Terza Missione. 

Direttrice è la prof.ssa Francesca Gallo, vicedirettrice la prof.ssa Ilaria Schiaffini, direttore 
emerito il prof. Claudio Zambianchi. 

La sala espositiva del MLAC si trova al primo piano del Palazzo del Rettorato nella parte 
posteriore. Oltre ad essa sono in uso al MLAC il piccolo deposito delle attrezzature, a destra 
della sala, e il bagno nel lato opposto. Inoltre, dispone di una stanza della Direzione. Il MLAC 
dispone di 1 monitor a parete, 1 computer fisso, 1 pc portatile, 1 stampante-scanner, 2 
proiettori grandi, 1 amplificatore con casse e microfono, 1 videocamera, 1 registratore audio, 
1 cassetta attrezzi, 1 trapano-avvitatore, 1 livella laser, 4 bacheche per esposizione, 56 
cornici. 

https://www.museolaboratorioartecontemporanea.it/  

-       LAD: Laboratorio di Archeologia Digitale alla Sapienza, Facoltà Lettere e 
Filosofia, CU003. 

Il LAD promuove la ricerca, la sperimentazione e la didattica delle tecnologie digitali per 
l'archeologia e gli studi umanistici. LAD è rivolto a facilitare l'interscambio tra la ricerca 
archeologica e il mondo dell'Information and Communication Technology (ICT). Il 
Responsabile scientifico del laboratorio è il prof. Julian Bogdani. 

https://archivi.digilab.uniroma1.it/it/archivio-fotografico
https://www.museolaboratorioartecontemporanea.it/
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Software e strumenti in uso nel laboratorio: Adobe Illustrator, Adobe Indesign, Adobe 
Photoshop, Agisoft Metashape, ArcGIS, Astro.js, AutoCAD, Bash, BraDypUS, Cartografia 
Storica Digitale, CSS, Debian, Droni, E-publishing, Fotogrammetria, GARR Cloud, Gatsby, 
Gimp, Git, GNSS, GPS, GRASS, GNU / Linux, HTML, Imagemagick, Inkscape, JavaScript, 
Jekyll, LAP (Laser Aided Profiler), Laser Scanner, Leaflet, MapLibre, Mapserver, MySQL, 
PHP, PostgreSQL, QGIS, React, SQLite, Stazione Totale, Vector Tiles, Web Server, 
WebGIS, WebMapping, WebTiles. 

Dal 2022 il LAD ha attivato una convenzione di ricerca scientifica con il Consortium GARR 
per la fornitura di servizi istituzionali relativi alla piattaforma Cloud GARR, con data center 
localizzati in Italia. 

https://lad.saras.uniroma1.it  

-       Laboratorio audiovisivo per lo Spettacolo - LABS  

Il LABS promuove una articolata attività di ricerca, formazione e alta formazione sulla 
produzione audiovisiva nell’ambito dello spettacolo, del cinema, della televisione e dei 
media. Il LABS si avvale di tecnologie e competenze specialistiche nell’ambito del 
restauro video, digitalizzazione, archiviazione, virtualizzazione 3D, progettazione e 
produzione di audiovisivi, consulenza, progettazione dello storytelling e messa in opera 
di campagne di divulgazione scientifica, promozione e comunicazione integrata con 
contenuti broadcast, on-line, transmediali ed eventi dal vivo, strategia e management dei 
contenuti per la comunicazione e la promozione attraverso i Social Network. Il 
responsabile è il prof. Stefano Locatelli.  

Il laboratorio dispone di postazioni di montaggio audio/video a elevate prestazioni, 
monitor a elevate prestazioni, 2 computer portatili, Postazioni di montaggio audio/video 
a uso didattico, monitor a elevate prestazioni, amplificatori audio BOSE, 3 videoproiettori 
FullHD, Leap Motion LM C01 UK, UMAX MIRAGE II flatbed scanner, Hard disk Server, 
attrezzature per conversione video/audio analogico in digitale, STARTER KIT V5 
ARdUinO UNO REV, stativi e cavalletti per riprese audio/video, MIXER Yamaha, 2 
tavolette grafiche, registratori audio professionali TASCAM/ZOOM/ROLAND, lettori VHS 
e DVD, Camera Betacam, AMPEX VPR 200, lettore BETACAM, camere Betacam, set 
Luci Neon e LED per riprese video, luci per riprese video in interni e esterni, riprese video 
professionali, casse BOSERECORDER UMATIC SONY, Da Vinci SYSTEM, una 
postazione di montaggio principale iMac Pro 27" con display Retina 5K, Green screen 
per riprese studio, camere Camcoder Panasonic FullHD            . Server SuperMicro: un 
sistema hardware integrato per l’analisi computazionale e il deep learning per le Scienze 
Umane e il Cultural Heritage, che consente la visualizzazione immersiva e l’analisi 
quantitativa e qualitativa di big e deep data culturali, attraverso intelligenza artificiale e 
machine learning.  

Il LABS ha in dotazione locali al primo piano dell’edificio CU017 (Teatro Ateneo) uno 
studio attrezzato per le riprese video e un teatro di Posa, e il laboratorio di montaggio 
per l'Alta Formazione LABS -112, presso l’Edificio Ex Vetrerie Sciarra, nonché della 
stanza 103 che costituisce l’Archivio audiovisivo dello Spettacolo. 

https://saras.web.uniroma1.it/it/labs-laboratorio-audiovisivo-lo-spettacolo 

-       Laboratorio di Antropologia delle Immagini e dei Suoni "Diego Carpitella", 
Facoltà Lettere e Filosofia, CU003. 

https://lad.saras.uniroma1.it/
https://saras.web.uniroma1.it/it/labs-laboratorio-audiovisivo-lo-spettacolo
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Il laboratorio, nato con l’intento di costituire un’area tecnica di supporto alla realizzazione di 
materiali audiovisivi prodotti nell’ambito delle ricerche demoetnoantropologiche e 
etnomusicali, contiene, documenti di carattere demoetnoantropologico e altri materiali visivi 
e sonori realizzati all’interno delle missioni di ricerca del Dipartimento. Il responsabile è il 
prof. Antonio Fanelli.  

Fornisce consulenza e supporto agli studenti che necessitino di un tutoraggio tecnico-
scientifico o di indicazioni metodologiche relative all'antropologia visuale, offrendo 
competenze nel campo delle tecnologie e metodologie audiovisive legate alla ricerca, alla 
catalogazione e allo studio dei fenomeni culturali, tipiche della ricerca 
demoetnoantropologica (teorica e di campo), utili nella preparazione, compilazione e 
perfezionamento di lavori didattici e di tesi di laurea. Il laboratorio è aperto a forme di 
tutoraggio per le specializzazioni e i tirocini. 

Sono presenti una postazione per il montaggio in digitale e analogico e videocamere per 
riprese e registrazioni in formato DVCam, miniDV, HD con schede di memoria P2. Il 
laboratorio è inoltre dotato di postazioni per la visione e l’ascolto dei documenti sonori, 
fotografici e audiovisivi conservati nei propri archivi. Il laboratorio dispone di diversi PC 
portatili, strumenti per la digitalizzazione e archiviazione di documenti su supporti VHS e 
DVD (NAS), macchine fotografiche digitali, TV e videoregistratori VHS, lettori DVD, 
registratori musicassette, Telecamera PAL/Super VHS MiniDV, casse acustiche, 
videocamere, videoproiettore, stampanti, scanner, VHS e DVD. 

https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-di-antropologia-delle-immagini-e-dei-suoni-
diego-carpitella  

-       Laboratorio Religioni e Mutamento Sociale, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003. 

Il Laboratorio Religioni e Mutamento Sociale, attivo dal 2022 presso il Dipartimento 
SARAS della Sapienza Università di Roma, promuove la ricerca scientifica sui rapporti 
tra religioni e società contemporanee. Diretto dal prof. Alessandro Saggioro, ha per 
vicedirettore il prof. Fabio Tarzia e per coordinatrice la prof.ssa Alessandra Vitullo. Il suo 
obiettivo è favorire il dialogo e la collaborazione tra comunità accademica, studenti e 
attori religiosi, sia a livello nazionale che internazionale. 
Le attività del Laboratorio si sviluppano principalmente nei campi della sociologia dei 
processi culturali, della storia delle religioni e dell’antropologia. Attraverso seminari, 
convegni, tavole rotonde e gruppi di ricerca, il Laboratorio sostiene il confronto 
interdisciplinare e la diffusione delle conoscenze prodotte. Particolare attenzione è 
dedicata anche alla valorizzazione delle ricerche tramite pubblicazioni e iniziative di terza 
missione universitaria. 

https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-religioni-e-mutamento-sociale-0  

-       Laboratorio di Storia del Mare e delle Società Mediterranee, Facoltà Lettere e 
Filosofia, CU003. 

Il Laboratorio di Storia del Mare e delle Società Mediterranee, fondato nel 2025, nasce 
con l’obiettivo di riportare il mare al centro della riflessione storica come spazio di 
incontro, scambio e trasformazione tra civiltà. Diretto dal prof. Antonio Musarra, il 
Laboratorio si configura come uno spazio aperto e inclusivo dedicato allo studio del mare 
come luogo di connessione e cambiamento storico. Attraverso un approccio 
interdisciplinare, il Laboratorio studia le dinamiche sociali, economiche, culturali e 
religiose sviluppatesi nel Mediterraneo dal Medioevo all’età contemporanea. Le sue 
attività comprendono seminari, progetti di ricerca, laboratori didattici e collaborazioni 

https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-di-antropologia-delle-immagini-e-dei-suoni-diego-carpitella
https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-di-antropologia-delle-immagini-e-dei-suoni-diego-carpitella
https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-religioni-e-mutamento-sociale-0
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internazionali, con particolare attenzione ai temi delle rotte marittime, delle migrazioni, 
delle economie costiere e delle interazioni tra le diverse sponde del Mediterraneo. Il 
Laboratorio promuove inoltre la diffusione dei risultati scientifici tramite pubblicazioni, 
iniziative divulgative e attività di terza missione rivolte sia alla comunità accademica sia 
al pubblico più ampio.  

https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-di-storia-del-mare-e-delle-societa-
mediterranee 

-     Centro di Studi sul Mediterraneo e il Vicino Oriente nella Tarda Antichità / 
Centre for the Study of the Mediterranean and Near East in Late Antiquity, 
Facoltà Lettere e Filosofia, CU003.  

Il Centro per lo Studio del Mediterraneo e del Vicino Oriente nella Tarda Antichità e 
nell’Alto Medioevo della Sapienza Università di Roma, attualmente concepito come 
laboratorio di ricerca e diretto dal prof. Marco Maiuro, nasce come spazio di confronto 
interdisciplinare dedicato allo studio critico della Tarda Antichità e dell’Alto Medioevo, in 
un arco cronologico compreso tra il III e l’VIII secolo. Il Centro si propone come forum 
scientifico, sia fisico sia virtuale, per studiosi interessati alle trasformazioni culturali, 
religiose, politiche e sociali che caratterizzarono il Mediterraneo e il Vicino Oriente in 
questa fase storica. Particolare attenzione è riservata ai processi di interazione tra la 
tradizione greco-romana e le molteplici culture linguistiche e religiose attive nell’area 
mediterranea e vicino-orientale, tra cui quelle ebraica, copta, siriaca, araba, armena, 
georgiana, etiopica e medio-persiana. Lo studio delle fonti letterarie e testuali si affianca 
all’analisi della cultura materiale, delle testimonianze archeologiche e documentarie e 
delle pratiche sociali e religiose che contribuirono alla definizione delle identità collettive 
e dei modelli di convivenza.  

Il Centro promuove una metodologia fortemente interdisciplinare, integrando 
competenze storico-filologiche, archeologiche, storico-artistiche e digitali, con l’obiettivo 
di valorizzare il dialogo tra discipline e tradizioni di ricerca differenti. Attraverso seminari, 
workshop, convegni e progetti di ricerca nazionali e internazionali, il Centro sostiene la 
formazione di giovani studiosi e la diffusione della ricerca scientifica, favorendo la 
collaborazione tra la Sapienza e altre istituzioni accademiche italiane e straniere.  

https://saras.web.uniroma1.it/it/centre-study-mediterranean-and-near-east-late-
antiquity 

-       Laboratorio Informatico di Paleografia, Facoltà di Lettere CU003, III piano. 

Il Laboratorio, inaugurato nel 2009, diretto dalla prof.ssa Emma Condello, raccoglie in 
un unico ambiente la vasta raccolta delle testimonianze scritte denominata “Collezioni 
Paleografiche” la cui suppellettile scientifica costituisce un caso, unico in Italia, di 
laboratorio paleografico di istruzione e ricerca, basato sullo studio del ricchissimo 
patrimonio della raccolta dei facsimili e di altri materiali paleografici relativi alle 
testimonianze manoscritte. Esse comprendono le seguenti tipologie documentarie: 200 
manoscritti, 6000 facsimili, 500 microfilms, 5000 fotografie, 6000 diapositive, 1800 calchi 
di sigilli ed epigrafi, 160 riproduzioni facsimilari integrali di codici, 180 tesi di laurea di 
argomento paleografico. Grazie alla digitalizzazione e all’utilizzo di strumenti informatici 
avanzati, i documenti vengono qui archiviati e catalogati attraverso software gestionali 
che ne facilitano la consultazione e la ricerca da parte degli studiosi. Il Laboratorio è 
sede di stage formativi destinati agli studenti del Corso di laurea in Scienze storiche della 
Facoltà di Scienze Umanistiche e della Facoltà di Lettere e Filosofia con lo scopo di 

https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-di-storia-del-mare-e-delle-societa-mediterranee
https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-di-storia-del-mare-e-delle-societa-mediterranee
https://saras.web.uniroma1.it/it/centre-study-mediterranean-and-near-east-late-antiquity
https://saras.web.uniroma1.it/it/centre-study-mediterranean-and-near-east-late-antiquity
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fornire agli stagisti un percorso iniziale di formazione specifica sia di carattere pratico 
(per l’addestramento all’utilizzo delle attrezzature informatiche necessarie 
all’acquisizione digitale delle immagini), sia di carattere teorico (per quanto attiene 
all’attività di catalogazione delle diverse tipologie documentarie che costituiscono le 
“Collezioni Paleografiche”). 

Il Laboratorio è dotato di postazioni informatiche fisse e computer collegati in rete LAN, 
funzionali sia alle attività di studio sia alla gestione digitale delle collezioni documentarie. 
A supporto delle attività di acquisizione e riproduzione sono presenti stampanti Canon, 
scanner formato A3 e dispositivi multifunzione per la scansione e la catalogazione dei 
materiali. Tra le attrezzature specialistiche dedicate ai laboratori didattici e alla ricerca 
paleografica: una fotocamera digitale ad alta risoluzione per la riproduzione delle fonti 
manoscritte, lampade di Wood utilizzate per l’analisi delle superfici scrittorie e una lente 
professionale da tavolo orientabile per l’osservazione dettagliata dei documenti. Il 
Laboratorio dispone inoltre di un digitalizzatore per microfilm e microfiche, strumento 
essenziale per la conservazione e la conversione digitale del patrimonio archivistico e 
fotografico custodito nelle Collezioni Paleografiche. 

https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-informatico-di-paleografia 

-       Laboratorio Erasmo, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003. 

Il Laboratorio Erasmo, attivato alla fine del 2017 come seminario permanente presso l'ex 
Dipartimento di Storia Culture Religioni, nel giugno del 2019 è stato riconosciuto come 
Centro di ricerca scientifica. Il Laboratorio Erasmo propone un'indagine sistematica 
dell’opera e della fortuna di Erasmo da Rotterdam tramite un approccio multidisciplinare 
(storia del cristianesimo, italianistica, filologia, storia della filosofia). I direttori sono i proff. 
Gaetano Lettieri e Lorenzo Geri. Il Laboratorio ospita due tipologie di incontri: Letture 
erasmiane, seminari dedicati a diversi aspetti della multiforme opera di Erasmo, e Circuiti 
erasmiani, seminari dedicati al Rinascimento italiano ed europeo. Il Laboratorio cura due 
collane editoriali, presso Nino Aragno Editore (Biblioteca Erasmiana Europea) e Viella 
Editrice (Laboratorio Erasmo). 

https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-erasmo 

  

-       Laboratorio di mistica, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003. 

Il Laboratorio di Mistica, attivo dal 2021, promuove l’approfondimento di autori e testi 
appartenenti alle tradizioni mistiche occidentali. Attraverso un approccio 
interdisciplinare capace di coniugare differenti campi del sapere (storia del 
cristianesimo e delle religioni, filosofia, psicoanalisi, scienze demo-etno-
antropologiche), le attività seminariali organizzate dal Laboratorio intendono 
approfondire: la messa a fuoco della decisiva influenza che la mistica ha esercitato 
sulla storia del pensiero e della cultura occidentali, dall'antichità classica fino agli 
sviluppi patristici e medievali della teologia mistica, dalla rottura moderna alla 
problematica presenza del desiderio mistico nella cultura contemporanea; la 
ricostruzione della genesi e dello sviluppo storico delle correnti mistiche occidentali; 
lo studio dei rapporti tra le spiritualità mistiche e i dispositivi identitari delle istituzioni 
religiose; l’analisi storica ed ermeneutica delle fluttuazioni semantiche della parola 
“mistica” nella cultura occidentale. Direttore del Laboratorio è il prof. Gaetano Lettieri, 
coordinatore scientifico il prof. Francesco Berno. 

https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-informatico-di-paleografia
https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-erasmo
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https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-di-mistica 

-       Laboratorio cristianesimo e secolarizzazione, Facoltà Lettere e Filosofia, 
CU003. 

Il Laboratorio Cristianesimo e secolarizzazione, attivo dal 2025, è dedicato allo studio 
del cristianesimo e delle sue trasformazioni nello spazio storico e culturale della 
modernità, con particolare attenzione alla dimensione diacronica dei processi che 
conducono fino al presente post-secolare. Il Laboratorio promuove una riflessione 
sulla complessa categoria di “secolarizzazione” e sulla relazione che essa intrattiene 
con la storia del cristianesimo. Tanto rispetto all’immagine laicista della razionalità 
moderna quanto rispetto a quella confessionale che la interpreta come profanazione 
della “vera religione”, il Laboratorio si interroga sulla complessità dialettica dei 
processi di secolarizzazione, animati da un movimento di fedeltà e infedeltà 
all’origine, di abbandono e di rilancio delle fedi. Il laboratorio opera con un approccio 
interdisciplinare volto a coniugare differenti campi del sapere - dalla storia del 
cristianesimo alla filosofia, dalla letteratura alle scienze demo-etno-antropologiche e 
socio-politiche. Il direttore è il prof. Gaetano Lettieri. 
  

-       LIDS Laboratorio di Informatica e Didattica della Storia, Facoltà di Lettere e 
Filosofia, CU003. 

 Il LIDS, nato agli inizi degli anni Novanta, mette a disposizione dei docenti e degli 
studenti del Dipartimento strumenti e processi di lavoro informatici per applicare e 
sviluppare le possibilità euristiche offerte dalle risorse digitali per la ricerca storica e 
per la didattica della storia. Il Laboratorio è ubicato nel seminterrato della Facoltà di 
Lettere e Filosofia e mette a disposizione di docenti e studenti 15 postazioni 
multimediali, una lavagna LIM, nonché risorse per la scansione e il trattamento 
digitale di immagini e di documenti sonori e audiovisivi. Il responsabile è il prof. 
Emanuele Betta. 

https://research.uniroma1.it/laboratorio/144746 
  

-       L.E.I. Laboratorio Elaborazione Immagini, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, 
Stanza 4, I piano, responsabile: Fabrizio Mancini.  

Attrezzature: Il laboratorio possiede 3 pc, due stativi fotografici e una canon 600 per 
lo stativo rimanente. Inoltre, il laboratorio è in possesso di una zenza bronica SQ 35 
mm con relativi obiettivi. 

- Laboratorio di storia contemporanea, Facoltà Lettere e Filosofia, CU003, 
stanza 12, terzo piano. 

Il Laboratorio, fondato e diretto dal prof. Umberto Gentiloni Silveri, ha l’obiettivo di creare uno 
spazio di incontro, confronto e condivisione dedicato alla storia e alla storiografia. 

Pensato come un luogo aperto e dinamico, il Laboratorio accoglie studiosi, dottorandi e studenti 
per discutere ricerche in corso, presentare libri e alimentare il dibattito critico su temi, metodi e 
prospettive della Storia Contemporanea. 

Attraverso seminari, incontri e momenti di riflessione collettiva, il Laboratorio promuove il dialogo 
interdisciplinare, la partecipazione attiva e una formazione fondata sulla pluralità degli approcci 
e sull’approfondimento rigoroso. 

https://saras.web.uniroma1.it/it/laboratorio-di-mistica
https://research.uniroma1.it/laboratorio/144746
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Il Dipartimento SARAS è inoltre sede del Centro di Studi “Altiero Spinelli” e partner 
di importanti Centri di ricerca Interuniversitari e Interdipartimentali: 

-       Centro di ricerca Digilab, con il Laboratorio di Digitalizzazione metadatazione 
e produzione multimediale 

Il centro, istituito nel 2012, è dal 2017 un centro interdipartimentale di ricerca, a cui 
afferiscono 14 dipartimenti Sapienza, con la missione di potenziare la ricerca 
scientifica interdisciplinare nell’area dei beni e della produzione culturale, di gestire 
strumentazioni e laboratori particolarmente complessi nel settore delle tecnologie 
digitali per la cultura, di comunicare e valorizzare i patrimoni culturali e di offrire corsi 
di specializzazione e apprendimento permanente. A DigiLab partecipano oltre un 
centinaio di ricercatori della Sapienza. La direttrice è la prof. Paola Buzi. 

Il laboratorio di Digitalizzazione metadatazione e produzione multimediale all’interno 
di Digilab provvede alla digitalizzazione e metadatazione di materiali da vari supporti 
e formati (materiali a stampa, immagini, materiali audio-video) con la possibilità di 
intervenire, tramite appositi strumenti e software, per la correzione di eventuali difetti 
dei materiali. 

L’attività del laboratorio di digitalizzazione e metadatazione consiste nell’acquisizione 
delle risorse analogiche in digitale in formati non compressi e con una riproduzione 
più fedele possibile dell’originale. La rete intranet del laboratorio di digitalizzazione e 
metadatazione del DigiLab è costruita secondo un modello a stella: tutte le postazioni 
client sono collegate al server, che dispone di uno storage di 24 tera. Le postazioni 
sono attrezzate per l’acquisizione di materiali di varia tipologia: audio-video, testi e 
immagini da diverse sorgenti e supporti (vhs, audiocassette, libri, periodici, fotografie, 
diapositive, ecc.). L’acquisizione avviene senza compressione e con una 
riproduzione più fedele possibile dell’originale: dalle copie master in alta definizione 
(per la conservazione e la stampa) vengono creati i file derivati in bassa definizione 
per l’accesso in rete. 

Il laboratorio è composto da una piattaforma MAM-ONE con quattro postazioni e un 
server per la gestione e distribuzione di contenuti multimediali, collegati in rete 
intranet. 

https://digilab.web.uniroma1.it/it/laboratorio-di-digitalizzazione-metadatazione-e-
produzione-multimediale 

-       Centro di Ricerca e Cooperazione con l’Eurasia, il Mediterraneo e l’Africa 
sub-sahariana (CEMAS) 

Il CEMAS è un’istituzione universitaria dedicata alla pianificazione e alla 
realizzazione di attività di ricerca finanziate da fondi esterni. Le diverse iniziative 
seguono un approccio multidisciplinare, volto a valorizzare le molteplici 
professionalità e sensibilità scientifiche dei professori e ricercatori che aderiscono al 
Centro. Il direttore è il prof. Leone Spita. 

https://cemas.web.uniroma1.it 

-       FIDR - Centro Interuniversitario culture, diritti e religioni- Forum 
internazionale democrazia e religioni 

https://digilab.web.uniroma1.it/it/laboratorio-di-digitalizzazione-metadatazione-e-produzione-multimediale
https://digilab.web.uniroma1.it/it/laboratorio-di-digitalizzazione-metadatazione-e-produzione-multimediale
https://cemas.web.uniroma1.it/


 

54 

In una prospettiva di collaborazione fra Università, società civile, istituzioni pubbliche e 
associazioni culturali, il Fidr, costituito nel 2018, riflette sul ruolo assunto attualmente 
dalle religioni nelle democrazie liberali europee e affrontare, in chiave interdisciplinare, i 
problemi di convivenza propri delle società a elevato tasso di pluralismo etnico-religioso. 
La sede amministrativa è l’Università dell’Insubria, il direttore il prof. Alessandro Ferrari, 
il referente Sapienza è il prof. Alessandro Saggioro. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/fidr-centro-interuniversitario-culture-diritti-e-religioni-
forum-internazionale-democrazia 

 -       Centro Interdipartimentale Sapienza Design Research 

Sapienza Design Research è il primo Centro Interdipartimentale Universitario in Italia 
dedicato alla Design-driven Innovation. 

Secondo l'approccio STEAM, Sapienza Design Research cerca ricerche multidisciplinari 
anche in collaborazione con partner esterni all’università, immagina eventi di 
divulgazione verso il grande pubblico secondo i principi della "terza missione", progetti 
formativi extracurricolari per la formazione continua. La direttrice è la prof. Loredana Di 
Lucchio.  

https://sdr.web.uniroma1.it 

-  Centro Interdipartimentale di Ricerca e Servizi Teaching and Learning Center 
Sapienza 

Il Teaching and Learning Center Sapienza (TLC-S) è un Centro di Ricerca e Servizi 
Multidisciplinare, con lo scopo di promuovere iniziative per la Formazione iniziale e 
in servizio degli Insegnanti e Dirigenti Scolastici di ogni ordine e grado di scuola e per 
promuovere iniziative di Formazione, crescita e aggiornamento scientifico, 
metodologico e delle competenze didattiche del Personale docente e del Personale 
amministrativo dell’Università. La direttrice è la prof. Silvia Tatti. 

https://tlc-s.web.uniroma1.it/it 

 

Il Dipartimento dispone inoltre della Biblioteca di Storia Antropologia Religioni Arte 
Spettacolo, articolata in 5 sezioni.  

 

Biblioteca SARAS: https://bibliosaras.web.uniroma1.it/  

sezione storia https://bibliosaras.web.uniroma1.it/it/sezione-storia 

sezione antropologia https://bibliosaras.web.uniroma1.it/it/sezione-antropologia 

sezione religioni https://bibliosaras.web.uniroma1.it/it/sezione-religioni 

sezione arte https://bibliosaras.web.uniroma1.it/it/sezione-storia-dellArte 

sezione spettacolo https://bibliosaras.web.uniroma1.it/it/sezione-spetta 

 

All’interno della sezione della Biblioteca “Macchia” è posizionata una postazione che 
consente l’accesso agli archivi delle Teche RAI, che svolge un servizio pubblico ai fini della 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/fidr-centro-interuniversitario-culture-diritti-e-religioni-forum-internazionale-democrazia
https://www.uniroma1.it/it/pagina/fidr-centro-interuniversitario-culture-diritti-e-religioni-forum-internazionale-democrazia
https://sdr.web.uniroma1.it/
https://tlc-s.web.uniroma1.it/it
https://bibliosaras.web.uniroma1.it/
https://bibliosaras.web.uniroma1.it/it/sezione-storia
https://bibliosaras.web.uniroma1.it/it/sezione-antropologia
https://bibliosaras.web.uniroma1.it/it/sezione-religioni
https://bibliosaras.web.uniroma1.it/it/sezione-storia-dellArte
https://bibliosaras.web.uniroma1.it/it/sezione-spettacolo
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didattica e della ricerca dei corsi di Laurea, Laurea Magistrale e di Dottorato afferenti non 
solo al Dipartimento.  

 La sala Emiciclo della Biblioteca eroga tutti i servizi al pubblico dalle 9.00 alle 19.00.  

 La Biblioteca dispone di sei sale di lettura, in cui gli studenti possono studiare su libri propri, 
aperte dal lunedì al venerdì, dalle 9:00 alle 19:00:  

Sala Emiciclo, terzo piano, Edificio Lettere e Filosofia (90 posti, è anche punto di servizio 
con lo stesso orario 9.00-19.00);  

Sala studio di Storia medievale e Paleografia, terzo piano, Edificio Lettere e Filosofia, 24 
posti;  

Sala studio di Antropologia, primo piano, Edificio Lettere e Filosofia, 30 posti;  

Stanza 29 Storia dell’Arte, primo piano, Edificio Lettere e Filosofia (in realtà è un punto di 
servizio 9.00-16.00, non una sala studio); 

Sala studio 27 Storia dell’Arte "Giulio Carlo Argan", primo piano, Edificio Lettere e Filosofia, 
34 posti;  

Sala studio 22 Storia dell’Arte, primo piano, Edificio Lettere e Filosofia, 24 posti;  

Sala Spettacolo “Giovanni” Macchia”, sala 203, secondo piano, Edificio Ex Vetrerie Sciarra, 
via dei Volsci 122 (30 posti, è anche punto di servizio con orario 9.00-16.00);  

  

Il Dipartimento dispone inoltre di una Videoteca 

La videoteca del Dipartimento, specializzata nelle discipline cinematografiche, teatrali, 
musicali e nella videodanza, supporta la didattica e la ricerca dei corsi di Laurea, Laurea 
Magistrale e di Dottorato. Il patrimonio comprende oltre 4.500 documenti audiovisivi (film, 
documentari, videodanza, spettacoli teatrali e musicali), tra cui anche registrazioni di 
produzioni e laboratori realizzati nel tempo dall’ex Dipartimento di Musica e Spettacolo. 
I materiali, interamente metadatati e consultabili nell’Archivio Video, sono accessibili anche 
tramite la videoteca online, che consente la visione dei film in streaming. 

 
I fondi acquisiti come Dipartimento di eccellenza 2023-2027 hanno favorito un significativo 
investimento per le infrastrutture, che si è concentrato nella riqualificazione della cosiddetta 
Ex Falegnameria Calvi, in Via dei Peligni 3 / Via dei Corsi 19 in Roma, a breve distanza 
dalla Città Universitaria, nel quartiere di San Lorenzo, destinata alle attività del dipartimento 
e della comunità. Sono in atto i vari passaggi tra Sapienza Università di Roma e il II 
Municipio per la finalizzazione del progetto. 
  
 

1.7. Organizzazione 

Il Dipartimento è dotato di una struttura organizzativa finalizzata alla realizzazione della 
propria pianificazione strategica che, incentivando l’interazione sinergica tra docenti, 
ricercatori e personale TAB, si propone di andare incontro alle missioni statutarie (didattica, 
ricerca e terza missione), di promuovere la crescita dipartimentale in termini sia di 
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eccellenza e sia per numero di afferenti, di incentivare la crescita professionale di tutto il 
capitale umano puntando sul modello del lifelong learning e di aprirsi in maniera strutturata 
al territorio, alla società civile, alle istanze internazionali. Il raggiungimento di standard 
qualitativi sempre più elevati è il punto di arrivo della visione dipartimentale il cui 
riconoscimento di eccellenza, conseguito per il quinquennio 2023-2027, attesta la 
correttezza della strada intrapresa. Ogni passo compiuto si inserisce, comunque, 
nell’ambito della pianificazione strategica di Ateneo il cui modello è l’imprescindibile punto 
di partenza per qualunque azione programmatica a livello dipartimentale. 

La fotografia del personale docente e del personale tecnico-amministrativo e bibliotecario 
evidenzia luci e ombre. A fronte, infatti, dello sforzo collettivo profuso per la realizzazione 
degli obiettivi dipartimentali, si registra un disallineamento progressivamente sempre più 
evidente tra la componente docente e quella TAB. Alla crescita costante del reclutamento 
dei docenti, attuata mediante tutte le opportunità offerte dalla normativa vigente e 
testimonianza dell’attrattività di SARAS anche a livello internazionale, non procede con la 
stessa velocità l’aumento del personale tecnico-amministrativo e bibliotecario. Il rapporto 
deficitario personale TAB/docenti non rappresenta un indicatore positivo per la visione 
progettuale di SARAS, nonostante la grande professionalità, l’impegno massimo e il senso 
dell’istituzione siano la cifra distintiva di tutte le unità di personale. Si tratta di una situazione 
per cui rimane auspicabile, come già indicato nel Piano Strategico 2023-2025, una rapida 
inversione di tendenza. 

Il personale docente del Dipartimento è costituito, alla data del 31/12/2025, da 124 unità, 
così suddivise: 
  
Professori di 1° 
fascia 

33 

Professori di 2° 
fascia 

62 

RU 2 

RTT 19 

RTD-A 8 

TOTALE 124 

  

Il personale TAB del Dipartimento è costituito, compresi i titolari di responsabilità 
organizzative, da 30 unità, di cui una, afferente all’area tecnica, attualmente in aspettativa. 
Delle 29 unità di personale attualmente in servizio, 6 afferiscono all’area amministrativo-
contabile della quale il RA è il responsabile organizzativo e tra i quali figurano anche il 
Referente per la Ricerca e il Referente Amministrativo del Centro di ricerca DIGILAB, 1 unità 
a tempo determinato impegnata nella gestione amministrativa del Dipartimento di 
eccellenza, 9 all’area bibliotecaria la cui responsabilità organizzativa è in capo al Direttore 
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delle biblioteche dipartimentali, 5 all’area didattica il cui coordinamento è demandato al 
Referente didattico del Dipartimento, 3 afferiscono all’area tecnico-informatica il cui 
coordinamento è demandato al Referente per l’informatica del Dipartimento. Completano 
l’organico 2 Responsabili tecnici di laboratorio, 1 unità deputata al coordinamento delle 
attività produttive e formative in seno al Laboratorio audiovisivo per lo Spettacolo e 
Referente amministrativa del centro di ricerca CEMAS, 2 unità di personale poste a gestione 
dei servizi generali. 

L’organizzazione prevede, quindi, la distribuzione equilibrata delle risorse umane fra i diversi 
comparti dell’amministrazione dipartimentale. Considerando, tuttavia, la numerosità del 
corpo docente e, invece, il costante e progressivo depauperamento del personale TAB, il 
Dipartimento ritiene strategicamente essenziale il sostegno dell’Ateneo nell’attribuzione di 
nuove unità. Infatti, a guidare la pianificazione del reclutamento nell’ambito dell’elaborazione 
del Progetto di eccellenza è stata anche la centralità essenziale del personale 
amministrativo, ma le figure previste saranno dedicate in via esclusiva al supporto per la 
realizzazione del progetto quinquennale. 

In particolar modo, appare evidente come il numero delle unità di personale attualmente in 
servizio nel Dipartimento sia in drastica diminuzione rispetto al triennio precedente e risulti 
ormai chiaramente inadeguato rispetto alle esigenze operative e gestionali. Il grafico 
evidenzia infatti come si sia passati dalle 36 unità del 2024 alle attuali 30 (di fatto 27, 
considerando una unità in aspettativa, l’imminente trasferimento della dott.ssa Antonini, 
attuale RA, verso altra struttura per esigenze di rotazione e la scadenza contrattuale del 
funzionario impegnato nella gestione amministrativa del Dipartimento di eccellenza). 
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Si tratta di una riduzione complessiva di 9 unità che incide trasversalmente su quasi tutti i 
settori dell’organizzazione, come illustrato anche dal grafico successivo, ma che risulta 
particolarmente critica nell’ambito amministrativo-contabile (ridotto dalle 9 unità del periodo 
2023–2025 alle attuali 6) e nel LABS, di cui si dirà più avanti. 

Concentrandosi sull’ambito amministrativo-contabile, emerge con chiarezza come il 
personale in servizio sia stato chiamato a sostenere un carico di lavoro eccezionale, ben 
oltre gli standard ordinari, per garantire il funzionamento di un Dipartimento riconosciuto 
come Dipartimento di eccellenza. Tale condizione comporta infatti un incremento 
significativo della complessità amministrativa, della rendicontazione e delle attività di 
supporto alla ricerca, richiedendo competenze elevate e un impegno continuativo e 
intensivo. Nonostante questo sforzo straordinario, la progressiva riduzione dell’organico 
rende sempre più difficile non solo sostenere le attività aggiuntive legate all’eccellenza, ma 
anche assicurare una gestione efficace dell’ordinaria amministrazione. 

Va inoltre considerato che tra le unità afferenti all’area amministrativo-contabile figurano 
anche il Referente Amministrativo del Centro di ricerca DIGILAB (dott.ssa Annalisa 
Martucci) e il Referente per la ricerca dipartimentale (dott.ssa Elisa Di Nicola), le cui 
responsabilità specifiche comportano carichi di lavoro ulteriori, altamente specialistici e 
spesso sproporzionati rispetto a una distribuzione equilibrata delle mansioni. In questo 
contesto, l’attuale configurazione dell’organico non appare più sostenibile. 

L’inserimento di nuove unità di personale — in particolare funzionari e collaboratori da 
destinare all’area amministrativo-contabile — non rappresenta dunque una semplice 
opportunità di rafforzamento, ma una condizione indispensabile per garantire la tenuta 
operativa, la qualità dei servizi e il corretto funzionamento della macchina amministrativa 
del Dipartimento, nonché per sostenere adeguatamente le sfide connesse al futuro di un 
dipartimento così grande. 
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Per quanto riguarda le responsabilità organizzative, esse sono funzionali all’efficienza 
operativa del Dipartimento, del personale docente, dei titolari di contratti di ricerca e delle 
figure in formazione. Ad eccezione del RA, le cui competenze sono definite dal Regolamento 
di Ateneo per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità e dallo Statuto di Ateneo, le 
responsabilità organizzative sono attribuite dal Direttore tramite Disposizioni di Servizio. 

Al Responsabile Amministrativo (dott.ssa Lucia Antonini) è demandata la gestione 
complessiva dell’organizzazione amministrativo-contabile del Dipartimento. In stretta 
collaborazione con il Direttore, cura la predisposizione del budget annuale e triennale, 
adotta atti di organizzazione del lavoro del personale TAB e contribuisce attivamente ai 
processi di efficientamento e ottimizzazione delle attività dipartimentali. Partecipa inoltre alle 
riunioni della Giunta e del Consiglio con funzioni di Segretario verbalizzante, garantendo 
continuità e correttezza dei processi amministrativi. 

Come già evidenziato, la dott.ssa Antonini sarà interessata entro l’estate 2026 da un 
processo di rotazione disposto dall’Ateneo, con conseguente assegnazione ad altra 
struttura. Tale avvicendamento interviene in un contesto già caratterizzato da una 
significativa contrazione dell’organico e da un carico amministrativo particolarmente elevato, 
accentuando ulteriormente le criticità legate alla continuità gestionale e organizzativa. 

È previsto che il ruolo di Responsabile Amministrativo venga assunto dal dott. Michele 
Tosto, recentemente inquadrato nella categoria delle Elevate Professionalità e riassegnato 
al Dipartimento SARAS. Attualmente il dott. Tosto è impegnato in un articolato periodo di 
formazione e affiancamento, necessario per garantire un passaggio di consegne efficace in 
un contesto ad alta complessità. Parallelamente, continua a svolgere il coordinamento delle 
attività produttive e formative del LABS, contribuendo in maniera significativa a un ambito 
che, come già sottolineato, richiede competenze specialistiche e un impegno operativo 
rilevante, e nella gestione amministrativa del centro di ricerca CEMAS, per il quale riveste 
l’incarico di Referente Amministrativo. 

Il Direttore delle Biblioteche dipartimentali e attualmente Direttore ad interim della Biblioteca 
“Angelo Monteverdi” afferente ad altro Dipartimento (Dott. Roberto Raieli) svolge le 
mansioni definite secondo il Regolamento SBS del 2022 e il Regolamento quadro 
biblioteche del 2014, a cui si aggiungono alcune specificità dovute all’articolazione delle 
strutture bibliotecarie di SARAS. Il Direttore pianifica e coordina le fasi di acquisizione, 
conservazione, organizzazione, valorizzazione e fruizione del patrimonio bibliografico, 
documentale e delle altre risorse informative, coordina, organizza e incentiva 
l’aggiornamento delle risorse umane assegnate all’area Biblioteca, gestisce in autonomia il 
budget assegnato in dialogo con le disposizioni dipartimentali, pianifica il lavoro degli 
studenti borsisti e i servizi agli utenti, organizza il sito web e gli strumenti di divulgazione sui 
social media della Biblioteca. 

Il Referente didattico (dott.ssa Dalila Formisano) è incaricato di affiancare i Presidenti dei 
CdS dipartimentali e i docenti in tutte le fasi di progettazione ed erogazione delle attività 
didattiche, compresa la gestione e l’implementazione delle piattaforme informatiche 
dedicate, fornisce agli studenti servizi di orientamento, front office e supporto nella 
pianificazione dei percorsi formativi, gestisce l’organizzazione delle Sedute di Laurea, 
triennali e magistrali. 

Il Referente della Ricerca (dott.ssa Elisa Di Nicola) supporta le procedure di reclutamento 
di docenti e ricercatori, di autorizzazione di incarichi esterni del personale docente, 
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implementa la piattaforma U-Gov in relazione ai finanziamenti di progetti di ricerca di Ateneo 
ed esterni, gestisce i dati degli assegni di ricerca a valere su Progetti Marie Skłodowska-
Curie. 

Il Referente per l’informatica (dott. Emanuele Cioffi) si occupa della gestione e della 
manutenzione di tutta la strumentazione dipartimentale, della gestione di rete (internet, 
wired, wireless), offre assistenza tecnica di supporto specialistico al personale docente e 
TAB, è Amministratore di Sistema per il trattamento dei dati personali nelle attività gestionali 
e manutentive delle apparecchiature in dotazione al personale del Dipartimento. 

I Responsabili tecnici di Laboratorio (dott. Giorgio Felici e dott. Sandro Zicari) offrono 
consulenza informatica per la ricerca rivolta a docenti e a studenti, si occupano della 
digitalizzazione del patrimonio documentale del Dipartimento e di tutoraggio tecnico-
scientifico. In particolare, il Dott. Giorgio Felici è il responsabile del Laboratorio di 
digitalizzazione e metadatazione del Dipartimento e tecnico informatico del Centro di 
Ricerca DigiLab, il dott. Sandro Zicari è il Responsabile del Laboratorio di Antropologia delle 
Immagini e dei Suoni "Diego Carpitella" e del Laboratorio di Informatica e Didattica della 
Storia (LIDS). 

Una nota a parte merita il lavoro svolto dal Laboratorio audiovisivo per lo Spettacolo (LABS), 
la cui attività negli ultimi cinque anni ha portato alla creazione di un vero e proprio polo 
produttivo in ambito audiovisivo, riconosciuto sia dall’Ateneo sia da interlocutori esterni, 
come dimostrano le numerose commesse affidate dalla governance, da diversi dipartimenti 
e da soggetti extra-accademici. Il LABS, grazie non solo a tali commesse ma soprattutto ai 
finanziamenti ottenuti attraverso bandi nazionali ed europei, ha sviluppato un’infrastruttura 
produttiva tecnologicamente avanzata e competitiva nei settori della film production e della 
virtual production. Tale infrastruttura si fonda su due studi di ripresa altamente specializzati 
(uno dotato di tecnologia greenscreen e l’altro equipaggiato con ledwall), oltre che su un 
parco attrezzature ampio e aggiornato, comprendente camere 6/8K, sistemi di 
stabilizzazione, supporti professionali, illuminazione avanzata e strumentazioni per riprese 
in interni ed esterni. 

Questo patrimonio tecnico si integra con un know-how consolidato, maturato attraverso 
esperienze progettuali complesse e multidisciplinari, che rende il LABS un punto di 
riferimento strategico per l’Ateneo, fino a configurarlo come struttura di produzione 
audiovisiva istituzionalmente riconosciuta per le lavorazioni del settore. 

I risultati conseguiti sono tuttavia sostenuti in larga parte da un modello organizzativo basato 
su professionalità esterne, selezionate tramite procedure comparative e coinvolte con 
contratti temporanei. La componente di personale strutturato risulta estremamente limitata, 
essendo attualmente composta unicamente dal Responsabile scientifico, Prof. Stefano 
Locatelli, dal coordinatore delle attività, dott. Michele Tosto — che presumibilmente 
assumerà anche il ruolo di RA del Dipartimento dall’estate 2026 — e da un tecnico 
videomaker, dott. Alessandro Sanfilippo, attualmente in aspettativa. 

Questa configurazione determina una evidente criticità: l’assenza di un adeguato organico 
stabile impedisce di valorizzare pienamente le capacità produttive e il know-how acquisito, 
costringendo a esternalizzare una parte significativa delle attività mediante contratti ad hoc 
e di natura temporanea. Alla luce della complessità e della continuità delle attività svolte, 
appare quindi necessario avviare una politica di reclutamento mirata all’inserimento di 
personale altamente qualificato e strutturato al fine di garantire sostenibilità operativa, 
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continuità progettuale e piena valorizzazione delle infrastrutture e delle competenze 
sviluppate dal LABS. 

Sono organi statutari del Dipartimento il Direttore, il Consiglio e la Giunta. Questi ultimi 
prevedono al loro interno rappresentanti di tutte le componenti del Dipartimento, ovvero del 
corpo docente (professori di I e II fascia, ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori a 
tempo determinato), personale tecnico amministrativo e bibliotecario, studenti di primo, 
secondo e terzo livello. 

Direttore: Alessandro Saggioro 

Giunta di Dipartimento: Lucia Antonini (RA); Umberto Longo (PO), Alessandro Lupo (PO), 
Claudio Zambianchi (PO); Andrea Carteny (PA), Federica Favino (PA), Alessandro Taddei 
(PA); Francesca Cantore (RTT), Laura Ciglioni (RTT), Giulia Pettoello (RTD-A); Maria Pia 
Nazio (TAB); Dalila Formisano (TAB); Marco Valente (TAB). 

Consiglio di Dipartimento: è composto dal Direttore (prof. Alessandro Saggioro), dal 
Responsabile Amministrativo (dott.ssa Lucia Antonini), da tutti i professori di ruolo e i 
ricercatori, dai Rappresentanti del personale TA (Calabrò Baglivo Anna, Cioffi Emanuele, 
De Santis Barbara, Di Nicola Elisa , Formisano Dalila, Fraioli Bernadette, Fulli Antonella, 
Gerosi Elena,  Mancini Fabrizio, Martucci Annalisa, Mattu Massimo, Modesti Federica, 
Nazio Maria Pia, Pettinelli Elisa, Valente Marco) e dai Rappresentanti degli assegnisti, dei 
dottorandi e degli studenti (Addessi Marta, Gianfrancesco Manuele, Pelaggi Stefano; 
Mastrella Romana, Palmieri Di Pietro Federico, Tatì Agnese, Verdat Claudia; Albisetti 
Edoardo, Carbonari Damiano, Centofanti Aurora, D'Agnese Francesco, Esposito Roberta, 
Falcone Achiropita Fatima, Garroni Emilio, Lagreca Annateresa, Lucassen Elettra Luna, 
Morandin Marco, Nocito Nives Nourieh Rose, Rufo Beatrice, Valenti Gregorio, Zanzi Emilio). 

A coadiuvare il Direttore, in particolare per questioni legate alla didattica, alla ricerca e alla 
terza missione, concorrono i seguenti vicedirettori: 

Prof.ssa Manuela Gianandrea, vicedirettrice vicaria 

Prof.ssa Elena Valeri, vicedirettrice al diritto allo studio e alla didattica generale 

Prof.ssa Eleonora Plebani, vicedirettrice alla didattica ordinaria 

Prof. Stefano Locatelli, vicedirettore alla didattica straordinaria 

Prof.ssa Romana Andò, vicedirettrice alla comunicazione 

Prof.ssa Marianna Ferrara, vicedirettrice all’internazionalizzazione 

Prof.ssa Chiara Piva, vicedirettrice alla ricerca 

Prof. Daniele Bianconi, vicedirettore alla valorizzazione di archivi e biblioteche 

Prof. Valerio Coladonato, vicedirettore alla Terza missione 

  

Sono, altresì, di supporto commissioni e gruppi di lavoro, tra cui: 
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Gruppo di lavoro per la VQR: Manuela Gianandrea (coordinatrice), Emmanuel Betta, 
Tessa Canella, Valerio Coladonato, Antonio Fanelli, Alessandro Taddei. 

Gruppo Assicurazione Qualità: Stefano Palermo e Francesco Freddolini (docenti), Lucia 
Antonini (personale TA), Agnese Tatì (rappresentanza studenti). 

Commissione didattica: Eleonora Plebani (coordinatrice), Roberta Cerone (L-1 Studi 
Storico-artistici); Antonio Rafele (L-3 Teatro, cinema, media); Tessa Canella (L-3 Scienze 
della moda e del costume); Serena Di Nepi (L- 42 Storia, Antropologia, Religioni); Carmelo 
Russo (LM-1 Antropologia culturale ed Etnologia); Elena Valeri (LM-19 Editoria e Scrittura); 
Marianna Ferrara (LM-64 Culture e Religioni); Stefano Locatelli (LM-65 Scritture e 
produzioni dello spettacolo e dei media); Romana Andò (LM-65 Fashion Theory and 
Practices); Andrea Fara (LM-84 Scienze Storiche. Medioevo, Età moderna, Età 
contemporanea); Francesca Gallo (LM-89 Storia dell'Arte). 

Commissione per la Terza Missione: Valerio Coladonato (responsabile), Federica Favino, 
Massimo Moretti, Carmelo Russo, Alessandra Vitullo. 

Commissione chiamate dirette dall’estero: Marianna Ferrara, Vito Di Bernardi, Anna 
Iuso, Marco Ruffini, Lisa Roscioni 

Commissione Biblioteche e Archivi: Daniele Bianconi (coordinatore), Alberto Bartola, 
Emanuele Bernardi, Francesca Cantore, Elisa Coletta, Anna Iuso, Agostino Soldati, Fabio 
Tarzia; Roberto Raieli, Carlo Maria Biscaccianti, Maria Pia Nazio; Emilio Zanzi.  

Gruppo di lavoro per la stesura e il monitoraggio del Piano Strategico: Manuela 
Gianandrea (coordinatrice), Michele Tosto (RA da luglio 2026), Romana Andò, Irene 
Baldriga, Ludovico Battista, Valerio Coladonato, Maria Fallica, Marianna Ferrara, Raffaella 
Perna, Chiara Piva, Eleonora Plebani, Carmelo Russo, Elena Valeri, Alessandra Vitullo. 

Commissione per il riesame del Piano Strategico:  Alessandro Saggioro (Direttore del 
Dipartimento),  Francesco Berno (Responsabile del documento di Riesame), Dalila 
Formisano (Referente per la Didattica), Annalisa Martucci (Referente per la Ricerca), Elettra 
Luna Lucassen ed Emilio Zanzi (Rappresentanti degli studenti). Eventuale altri componenti 
personale docente: Valerio Coladonato ed Eleonora Plebani; eventuale altri componenti 
PTA: Bernadette Fraioli. 

Il Dipartimento definisce il complesso delle attività di didattica, ricerca e terza missione 
senza elaborare una tassonomia di priorità. Pertanto, l’organizzazione delle risorse a 
supporto non è articolata in comparti operativi con fisionomia autonoma, ma concorre in 
maniera strutturata al conseguimento degli obiettivi comuni. Per raggiungere i risultati attesi 
la componente docente e il personale tecnico-amministrativo e bibliotecario agiscono in 
dialogo costante nello svolgimento delle attività trasversalmente condivise e nel rispetto 
delle reciproche competenze, allo scopo di definire uno spazio di lavoro sinergico e plurale. 

La pianificazione strategica prevede quindi, in molti casi, la collaborazione speculare del 
personale amministrativo e dei docenti tanto nell’espletamento degli incarichi istituzionali e 
gestionali, quanto nell’impegno profuso nelle tre mission dell’Ateneo. Questa progettualità 
disseminata è attuata mediante un assetto schematico che – in parallelo con le già indicate 
responsabilità organizzative del personale TAB – necessita, per quanto riguarda la 
componente docente, dell’organizzazione di gruppi di lavoro di numerosità variabile 
secondo l’ampiezza del campo di intervento. 
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Il principio organizzativo è valido sia nella pianificazione delle attività ordinarie e sia 
nell’espletamento delle procedure periodiche (la VQR, solo per citare un caso); in entrambi 
i casi il Consiglio del Dipartimento è l’organo di gestione che definisce e approva la 
composizione dei vari gruppi di lavoro. 

La stretta connessione fra tutte le componenti dipartimentali implica ovviamente la 
condivisione anche delle piattaforme informatiche (interne o esternalizzate), l’utilizzo delle 
quali coinvolge, di fatto, la totalità del personale: GOMP, U-Gov, Iris, InfoStud, X-Up 
consentono la gestione digitale delle diverse procedure (amministrative, didattiche, di 
ricerca e di terza missione) che interessano anche le figure in formazione, dal primo al terzo 
livello. 

SARAS, in quanto struttura complessa per numero di afferenti (incardinati e non), per 
ampiezza dell’offerta formativa, per le molteplici e diversificate attività di ricerca e di 
disseminazione delle conoscenze, per progetti di Terza Missione e, in ultimo in ordine di 
tempo, come Dipartimento di Eccellenza, soffre tuttavia la carenza di personale 
amministrativo la cui consistenza attuale – nonostante l’impegno massimo profuso dalle 
unità in servizio – non può, ad oggi, assicurare in maniera del tutto adeguata il supporto 
atteso in coerenza con la visione progettuale e con la pianificazione strategica declinate per 
il prossimo triennio. 

Oltre al personale docente, indicato nella tabella precedente, afferisce al Dipartimento il 
seguente personale dedicato alla ricerca: 

  

Assegni di ricerca n. al 31.12. 2025 

  al 
31.12.25 

Assegnisti di 
ricerca 

40 

  

  

Borse di ricerca n. al 31.12.2025 

  al 
31.12.25 

Borsisti di ricerca 5 

  

  

Dottorati di ricerca n. al 31.12.2025 

  al 
31.12.25 

Dottorandi di 
ricerca 

260 
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Afferisce, inoltre, al Dipartimento il personale TAB, così organizzato: 

Personale tecnico – amministrativo n. al 31.12.2025 

INQUADRAMENTO 2023 2024 2025 2026 

B/Operatori 1 2 2 2 

C/Collaboratori 19 22 13 14 

D/Funzionari 9 9 16 11 

EP/Elevate Professionalità 3 3 3 3 

Totale 32 36 34 30 
  

AMBITO 2023 2024 2025 2026 

Amministrazione 9 9 9 7 

Biblioteca 9 11 10 9 

Didattica 5 5 5 5 

ICT 6 6 6 5 

LABS 1 2 2 2 

Servizi generali 2 2 2 2 

Totale 32 36 34 30 
  

Attività di formazione 

Il Dipartimento, grazie all’azione congiunta del Direttore, dei responsabili della didattica e 
della ricerca, nonché del Gruppo Assicurazione della Qualità, promuove, supporta e 
monitora la partecipazione a iniziative di formazione e di aggiornamento sia del personale 
docente che di quello TAB. 

Docenti e ricercatori: il Dipartimento intende continuare a promuovere attraverso una 
capillare informazione e una convinta incentivazione la formazione e l’aggiornamento dei 
docenti e dei ricercatori, come, peraltro, già avvenuto nel triennio precedente, dove ampia 
è stata la partecipazione alle attività promosse dal Gruppo di Lavoro Qualità e Innovazione 
della Didattica (GDL-QuID) di Ateneo e volte, in particolare, a sostenere miglioramenti e 
innovazioni della didattica. In particolare, tutti i RTD-B hanno seguito il corso di formazione 
obbligatorio a loro indirizzato e molti docenti/ricercatori del Dipartimento hanno preso parte 
ai tutorial per lo sviluppo di una didattica innovativa (Pratiche didattiche per l’apprendimento 
attivo; Come scegliere e progettare una prova d’esame), per l’attenzione a una didattica 
inclusiva (Buone prassi e linee guida per gli studenti con disabilità e DSA) e per l’uso di 
strumenti informatica a integrazione della didattica ordinaria (Come utilizzare le piattaforme 
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informatiche per una didattica efficace); inoltre, alcuni docenti, soprattutto Presidenti di CdS 
e responsabili della didattica di Dipartimento, hanno partecipato alle Giornate di formazione 
dedicate all’Assicurazione della Qualità della didattica dei Corsi di Studio. Specialmente i 
Vicedirettori hanno aderito al corso L’Accreditamento periodico: le novità del modello AVA3, 
mentre i Referenti per la VQR e per il sistema IRIS hanno seguito le diverse iniziative 
dedicate ai Principi di utilizzo del catalogo IRIS; su questo tema, a cura della Direzione, 
sono stati poi organizzati anche incontri interni al Dipartimento destinati ai docenti e ai 
ricercatori. In generale, i docenti e i ricercatori hanno svolto il Corso di Formazione Generale 
Lavoratori e molti hanno preso parte a quello sulla protezione dei dati personali “Privacy 
(ED.1) - Regolamento Europeo” o al Campus di formazione “Obiettivo 5". Parità di genere: 
incontri e workshop su pari opportunità e mondo del lavoro”. Infine, soprattutto i ricercatori, 
gli assegnisti e i dottorandi del Dipartimento hanno aderito alla Formazione Sapienza 2022 
sulle soft skills per Giovani Ricercatori e alle varie iniziative proposte dall’Area 
Internazionalizzazione per approfondire le opportunità offerte dal programma Marie 
Sklodowska-Curie Actions; lo stesso Dipartimento SARAS organizza e promuove da tempo 
attività formative interne per incentivare e sostenere la partecipazione ai bandi europei. 

Personale TAB: il Dipartimento promuove e incentiva percorsi formativi rivolti al personale 
TAB. I piani di formazione e di aggiornamento, sia generali che specifici sulla base delle 
responsabilità organizzative e degli incarichi ricoperti, sono elaborati tenendo in 
considerazione primaria le iniziative offerte dall’Ateneo. La recente crisi pandemica e la 
conseguente riorganizzazione delle attività lavorative hanno reso necessaria l’acquisizione 
di competenze trasversali da parte di tutto il personale Tecnico-Amministrativo-Bibliotecario 
che ha massivamente partecipato ai corsi relativi alle competenze digitali per la P.A., 
all’utilizzo di piattaforme informatiche, all’impiego dell’intelligenza artificiale nei processi 
amministrativi. In relazione alle competenze individuali il Dipartimento orienta la formazione 
in maniera più mirata verso attività direttamente connesse alle rispettive attività operative, 
incentivando la partecipazione a corsi maggiormente specifici e tenendo in considerazione 
preliminare la formazione organizzata e proposta da Sapienza. 

Ogni unità di personale TAB, quindi, è sollecitata a prendere parte a pratiche di formazione 
e di aggiornamento in grado di migliorare ulteriormente il già elevato livello di professionalità 
al fine di accrescere gli standard di prestazione della struttura dipartimentale. Si sottolinea 
infine che l’intero comparto TAB di SARAS ha preso parte oltre alle attività di formazione 
obbligatoria organizzate da Sapienza a periodiche attività di formazione, anche esterne 
all’Ateneo. La progettualità strategica del Dipartimento intende proseguire questa best 
practice, rendendo strutturale la formazione continua del proprio personale TAB, usufruendo 
delle attività proposte con continuità dall’Ateneo e di eventuali altre opportunità esterne al 
fine di mantenere e migliorare ulteriormente il profilo performante di riconosciuta eccellenza.
  

Criteri e modalità di distribuzione delle risorse economiche, di personale e di 
eventuali premialità 

Il Dipartimento individua i criteri di distribuzione interna delle risorse tenendo conto della 
sostenibilità dell’ampia offerta formativa complessiva, delle linee di ricerca interdisciplinari e 
transdisciplinari delle varie aree e degli obiettivi dei progetti di Terza Missione. In particolare, 
per la quota strategica Rettrice il Dipartimento individua SSD che, per la loro ricaduta sul 
territorio, per impatto sociale e apertura verso la società civile, in dialogo con linee di studio 
innovative, contribuiscano alla promozione della ricerca scientifica interna e alla 
disseminazione delle conoscenze acquisite dal personale docente. A guidare l’attribuzione 
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di risorse economiche allo svolgimento e allo sviluppo delle attività connesse alle tre 
missioni – didattica, ricerca e terza missione – sono, nel primo caso, le esigenze di 
sostenibilità dei Corsi di Studio; riguardo alla ricerca, il Dipartimento sostiene o contribuisce 
a sostenere finanziariamente convegni e workshop su temi di ricerca condivisi e trasversali, 
eventi culturali (mostre ed esposizioni), nonché gli esiti editoriali delle iniziative scientifiche 
di tutti gli afferenti alla struttura (ad es. Collana “Studi del Dipartimento Storia Antropologia 
Religioni Arte Spettacolo”); in merito, inoltre, alla Terza Missione, il Dipartimento concorre 
nuovamente a integrare, ove necessario, i fondi specificamente dedicati a supportare i 
progetti dipartimentali. 

Relativamente alla fase operativa di attribuzione delle risorse per il personale docente, il 
Dipartimento per le modalità di distribuzione segue un modello top-down. Il Direttore, 
coerentemente con il ruolo ricoperto, elabora linee guida e strategie di visione, 
proponendole, in prima istanza, alla Vicedirettrice vicaria, per poi sottoporre il risultato ai 
lavori istruttori della Giunta di Dipartimento e, quindi, all’approvazione del Consiglio. 
L’assegnazione del sostegno economico da parte del Dipartimento alle attività di didattica, 
ricerca e terza missione viene discusso dal Direttore, in coordinamento con il RA, con i 
relativi referenti titolari di posizioni organizzative, ovvero il Referente del personale TA per 
la didattica e i Vicedirettori con delega alla didattica, con i due Referenti per la ricerca, sia 
del personale docente che TA, e, infine, con il Referente per la terza missione. Fermo 
restando che, ove necessario, le modalità di distribuzione sono discusse in Consiglio di 
Dipartimento. 

Personale docente: il Dipartimento SARAS non prevede premialità per il personale docente, 
ad eccezione dei compensi incentivanti derivanti dalla didattica e soprattutto dalla gestione 
organizzativa dei Master. 

Personale TA: il Dipartimento, in linea con il PS di Ateneo e con l’intento di valorizzare best 
practices, ricorre alla premialità nei confronti del personale TA con riferimento all’impegno 
profuso e ai risultati ottenuti nell’ambito dell’organizzazione della didattica, della ricerca e 
della terza missione, con particolare attenzione alla gestione dei master, dei progetti ERC e 
Marie Curie, dei finanziamenti esterni o di Ateneo per la ricerca e per i convegni e di tutte le 
iniziative culturali o di valorizzazione del Dipartimento. Ne consegue che la premialità risulta 
in parte legata anche alla performance organizzativa e verrà corrisposta al grado di 
raggiungimento degli obiettivi, così come disposti dal Dipartimento. In particolare, la quota 
di premialità è, dunque, connessa alla performance individuale e collegata alla valutazione 
espressa dal responsabile gerarchico in relazione ai comportamenti organizzativi adottati; 
concorre naturalmente alla valutazione pure l’eventuale posizione di responsabilità ricoperta 
dal personale riguardo all’azione. Per gli anni 2023-2027 SARAS, beneficiario dei 
finanziamenti per i Dipartimenti di eccellenza, ha previsto, per lo svolgimento delle 
numerose attività collegate al progetto, lo stanziamento di una quota premiale per il 
personale TA. Tuttavia, l’erogazione effettiva di questi incentivi economici al personale è 
tuttora ferma nell’attesa dell’emanazione del Regolamento di Ateneo che disciplinerà i criteri 
per la distribuzione di queste risorse. Nell’ottica di garantire un’effettiva premialità e 
un’adeguata differenziazione degli importi della quota di risultato in funzione del diverso 
grado di raggiungimento degli obiettivi e di performance, il processo si baserà su time sheet 
e si articolerà nelle seguenti azioni: 

Relativamente alle risorse economiche previste per l’incentivazione dell’attività del 
personale tecnico amministrativo nell’ambito dei progetti Marie Curie, la Giunta di 
Dipartimento del 24 marzo 2026 ha stabilito il seguente criterio di distribuzione: il 65% del 
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budget viene assegnato a tutto il personale tecnico amministrativo del dipartimento tenendo 
conto di una compartecipazione diffusa del personale alle attività di base volte a sostenere 
tali progettualità; il restante 35% suddiviso esclusivamente tra coloro i quali hanno fornito 
assistenza diretta ulteriore nelle gestione dei progetti.  
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2. PIANIFICAZIONE STRATEGICA 
 

2.1. Analisi di contesto  
 
 
 

 Analisi SWOT 

 Contesto interno Contesto esterno 
 Punti di forza (S) Punti di 

debolezza (W) Opportunità (O) Minacce (T) 

Didattica 

Valore scientifico-
urale dell’offerta 

mativa  
 

cessiva 
ocratizzazione nella 

stione dei Corsi di 
dio  

 

muovere la mobilità 
rnazionale 
’utenza studentesca 

 ella componente 
cente facendo uso 
 molteplici 
grammi di mobilità 
ponibili 

adro normativo  
erto in riferimento sia 

 ercorsi della scuola 
ondaria di secondo 
do e sia alla verifica 
 requisiti per la 
gressione di carriera 
 docenti 

attività dei Corsi di 
dio dipartimentali 

ufficienza numerica 
 personale TA 
posto alla didattica 
artimentale 

entivare le attività di 
oraggio in ingresso e 

 tinere per migliorare 
 uidità delle carriere 

enario instabile a livello 
rnazionale che rende 
cile l’adeguamento dei 
corsi formativi, in 

mini di conoscenze e 
mpetenze, a una 
manda occupazionale 

 incerta attendibilità 
dittiva 

Alto valore scientifico 
della didattica e 
didattica 
internazionale 

Burocratizzazione 
della gestione dei 
Corsi di Dottorato. 
Non adeguato 
sostegno da parte 
del personale TA 
che è sottorganico 

Incremento delle 
cotutele con 
istituzioni straniere 

La congiuntura 
internazionale 
attuale limita le 
possibilità di 
mobilità. 

Nonostante la 
conclusione del 
PNRR le borse di 
studio per i dottorati 
di ricerca hanno 
mantenuto 
attribuzioni 
quantitative costanti.  

Carenza degli 
spazi studio per i 
dottorandi  

Partecipazioni dei 
dottorandi ad 
attività presso 
istituzioni 
formative straniere 
indipendentement
e dalle cotutele.  

La situazione 
internazionale ed 
economica potrebbe 
influire 
negativamente e 
limitare il numero e 
la durata dei 
soggiorni all’estero 
dei dottorandi. 
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Ricerca 

Capacità del 
Dipartimento di 
intessere rapporti 
scientifici con docenti 
e ricercatori di 
rilevanza 
internazionale 

Bassa mobilità in 
uscita per periodi 
di ricerca all’estero 
dei membri del 
dipartimento, in 
rapporto agli 
intensi scambi con 
studiosi 
internazionali  

Incentivare la 
creazione di nuovi 
accordi e 
valorizzare quelli 
in essere con 
l’obiettivo di 
promuovere la 
mobilità 
internazionale dei 
docenti 

 

Difficoltà nella 
mobilità 
internazionale 
dovuta al peso delle 
attività didattiche e 
gestionali che 
gravano sul corpo 
docenti  

Capacità di attrarre 
giovani ricercatori 
vincitori di bandi 
competitivi 
internazionali 

Difficoltà sul piano 
amministrativo per 
la gestione dei 
bandi che 
richiedono 
competenze 
gestionali 
specifiche 

 

Intensificare le 
relazioni 
scientifiche con 
atenei 
internazionali 
facendo conto sui 
legami individuali 
di ciascun docente 

 

La gestione 
amministrativa 
ricade sui ricercatori 
a causa della 
carenza di personale 
TA 

Intensa 
partecipazione ed 
elevato tasso di 
successo nei bandi 
competitivi nazionali 
e internazionali 

 

Mancanza di 
supporto 
gestionale e 
organizzativo 
adeguato, dovuta 
alla carenza di 
personale TA  

Valorizzare la 
dimensione 
scientifica del 
dipartimento 
promuovendo la 
mobilità in entrata 
e in uscita 

 

Il carico gestionale e 
organizzativo ricade 
su docenti e 
ricercatori riducendo 
il tempo per la 
ricerca e 
scoraggiando 
l’impegno a 
presentare proposte 
su bandi che 
implicano un 
investimento 
notevole nella 
redazione e 
rendicontazione 
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Spiccato interesse 
per progetti dedicati 
al patrimonio 
culturale e religioso 
del territorio e della 
società 

 

Mancanza di 
supporto 
gestionale e 
organizzativo 
adeguato, dovuto 
alla carenza di 
personale TA 

 

Possibilità di 
rafforzare i già 
notevoli rapporti 
scientifici con enti 
del territorio e 
accrescere le 
competenze 
trasversali tra i 
membri del 
dipartimento, 
facendo leva sulla 
pluralità dei settori 
disciplinari in esso 
presenti  

Difficoltà nella 
gestione del carico 
di lavoro dei docenti 
nella proporzione tra 
didattica ricerca e 
terza missione 

 

Terza 
Missione 

Alta numerosità delle 
attività di TM 
connesse non solo a 
specifici progetti, ma 
ad una stretta 
connessione tra 
prima e terza 
missione 

Difficoltà nel 
monitoraggio 
capillare e nella 
comunicazione 
delle singole 
iniziative al di fuori 
dei progetti 

Possibilità di 
raggiungere un 
pubblico ancora 
più ampio grazie 
alla recente 
riorganizzazione 
della 
comunicazione 

Rischio di 
dispersione delle 
iniziative, in 
particolare nei 
rapporti con il 
pubblico esterno, nei 
progetti di durata 
breve 

Presenza all’interno 
del Dipartimento di 
una 
radicata esperienza 
nei settori della 
formazione 
permanente 

Reperimento dei 
luoghi e delle 
strutture disponibili 
per le iniziative 
realizzate in sede, 
in particolare 
durante i periodi di 
didattica  

Esistenza di una 
consolidata rete di 
relazioni con 
associazioni del 
terzo 
settore, 
biblioteche, 
luoghi di cultura, 
realtà religiose 
presenti sul 
territorio 

Carico di lavoro e 
impegno gestionale 
nella costruzione di 
reti ampie 
necessarie alle 
iniziative di Terza e 
Quarta Missione 

Internazio
nalizzazio

ne 

Forte integrazione 
dell’internazionalizza
zione tra didattica, 
ricerca e terza 
missione 

Mobilità docente 
ancora limitata e 
discontinua 

Possibilità di 
ampliare l’offerta 
formativa 
internazionale in 
inglese 

Competizione 
crescente tra atenei 
per attrarre studenti 
e Visiting Scholars 
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Crescita costante 
della mobilità 
Erasmus+ outgoing 
degli studenti 

Limitata capacità 
strutturale/amminis
trativa rispetto alla 
crescita delle 
domande di 
mobilità, aggravata 
da insufficienza 
delle borse 
disponibili e 
persistenti barriere 
economiche legate 
all’anticipazione 
dei costi da parte 
delle famiglie 

Incremento 
dell’attrattività 
internazionale del 
Dipartimento 

Complessità 
amministrative e 
burocratiche nella 
gestione della 
mobilità 

Capacità attrattiva 
verso Visiting 
Professor e giovani 
ricercatori attivi su 
bandi europei 

Numero elevato di 
progetti idonei ma 
non finanziati 

Potenziamento 
delle candidature 
ERC/MSCA grazie 
ai risultati già 
ottenuti 

Saturazione dei 
bandi competitivi con 
basso tasso di 
successo 

Ampia rete di 
collaborazioni e 
accordi internazionali 

Difficoltà nel 
coordinamento e 
nella 
valorizzazione 
delle numerose 
partnership 
internazionali 

Sviluppo di nuove 
partnership 
interdisciplinari e 
progettualità 
competitive 

Rischio di 
indebolimento delle 
collaborazioni 
internazionali più 
fragili o occasionali, 
anche a causa della 
tendenza dei sistemi 
di finanziamento e 
valutazione a 
privilegiare 
partnership con 
atenei ad alta 
reputazione 

Organizz
azione 

Aggiornamento 
periodico rivolto a 
tutte le unità di 
personale  

Aggiornamento del 
personale 
eccessivamente 
legato alle 
proposte 
dell’Ateneo  

Assegnazione  di 
uovo personale TAB 
a parte dell’Ateneo 

Rallentamento di 
attività e procedure 

Collaborazione 
docenti e TAB nel 
conseguimento di 
obiettivi comuni  

Risorse umane 
insufficienti 
attribuite  
al Dipartimento 
dall’Ateneo  

Mantenimento 
standard di 
produzione 
scientifica, qualità 
della didattica e 
attrattività del 
Dipartimento 

Normativa di 
riferimento 
eccessivamente 
fluida  
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2.2. Dal Piano strategico di Ateneo alle linee strategiche del 
Dipartimento  
 
 

Piano Strategico di Ateneo 2022/2027

 
 
 
Il presente Piano Strategico di Dipartimento è elaborato in piena concordanza con il Piano 
di Ateneo e, in particolare, tiene conto dei processi di aggiornamento relativi alla versione 
2025, come esito di un processo partecipativo da parte di tutti i Dipartimenti di Sapienza: le 
analisi SWOT elaborate dai Dipartimenti nei rispettivi Piani Strategici 2023-2025 sono state, 
infatti, esaminate, attraverso metodologie di analisi testuale e delle occorrenze 
(individuazione di temi, metodi, soluzioni comuni e/o trasversali a partire dalla individuazione 
di parole chiave ricorrenti) e successivamente integrate nella revisione degli indirizzi 
strategici di Ateneo. Il confronto tra i punti di forza e debolezza, le opportunità e le minacce 
espresse dai vari Dipartimenti ha, cioè, consentito la ridefinizione degli Obiettivi di Valore 
Pubblico e delle relative linee di intervento a livello di Ateneo e ha posto le basi per la 
progettazione dipartimentale. 

In linea con quanto anticipato, dunque, il Dipartimento di Storia Antropologia Religioni Arte 
Spettacolo (SARAS) ha impostato la propria pianificazione strategica 2026-2028 in 
continuità con il percorso avviato dalla sua costituzione, come esito della fusione dei 
Dipartimenti di Storia Culture e Religioni e Arte e Spettacolo, in coerenza con il Piano 
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Strategico del triennio precedente e in accordo con le indicazioni del Piano Strategico di 
Ateneo 2022-2027 (aggiornamento 2025). 
  
Il processo di pianificazione ha coinvolto il Direttore, la Giunta di Dipartimento, i Vicedirettori 
con delega alle rispettive aree, il Gruppo di lavoro per la stesura e il monitoraggio del Piano 
Strategico e il personale TAB di riferimento che ha fornito documentazione a supporto. Il 
documento è stato condiviso con il Consiglio di Dipartimento e approvato nella seduta del 
12/05/2026. 
L’analisi SWOT contenuta nella sezione 2.1, rappresenta la base della definizione delle linee 
strategiche dipartimentali, insieme alla valutazione dei risultati della VQR, degli indicatori 
ASN, dei dati SUA-RD, delle relazioni della CPDS e del Nucleo di Valutazione, nonché dei 
risultati del monitoraggio del Piano Strategico 2023-2025. 
L’individuazione degli ambiti e degli obiettivi ha tenuto conto del quadro complessivamente 
solido emerso nel triennio precedente: risultati positivi sono stati raggiunti sia sul piano della 
produzione scientifica che dell'attrattività studentesca, con una crescita costante 
dell'internazionalizzazione e delle attività di Terza Missione. Tali ambiti restano, dunque, 
centrali anche in questa edizione del Piano Strategico, individuando margini di 
miglioramento e di stabilizzazione dei risultati già raggiunti con le risorse effettivamente 
disponibili o credibilmente acquisibili nel periodo di riferimento. Resta centrale il tema della 
carenza di personale tecnico-amministrativo e bibliotecario, inversamente proporzionale alla 
crescita della componente docente e alla complessità crescente delle attività dipartimentali. 

Tre sono gli ambiti del Piano Strategico di Ateneo ripresi ai fini della definizione degli obiettivi 
operativi individuati dal Dipartimento come imprescindibili e decisivi in base alle priorità 
emerse dall'analisi di contesto e dalla verifica degli obiettivi del triennio precedente. La 
pianificazione si articola quindi, in 6 obiettivi ripartiti in 3 ambiti strategici e, più nello 
specifico, Creazione di valore pubblico, Strumenti e risorse, Comunità, società civile 
e territorio. 
Per il primo ambito sono indicati 4 obiettivi, per gli altri 2 un obiettivo ciascuno. Tutti gli 
obiettivi presentano indicatori con baseline e target annuali (per il triennio complessivo in 
oggetto). Tra gli indicatori sono stati inclusi i tre indicatori dipartimentali minimi così come 
previsti da ANVUR (Modello AVA3: indicatori di supporto alla valutazione, p. 10): (1) proventi 
da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e finanziamenti competitivi per 
docente di ruolo; (2) numero di spin-off e brevetti per docente di ruolo (la tipologia 
dell’indicatore non è pertinente alle attività svolte dai docenti di SARAS); (3) numero di 
attività di terza missione per docente di ruolo. 
I target sono formulati in termini di variazione percentuale rispetto alla baseline (situazione 
al 31.12.2025) oppure come valori assoluti attesi, sempre compatibili con le risorse umane, 
finanziarie e strutturali attualmente disponibili o credibilmente acquisibili nel triennio. 
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AMBITO STRATEGICO (ex Piano Strategico di Ateneo):   
o Creazione di valore pubblico 
o Strumenti e risorse 
o Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale:  
 
⮚  Monitoraggio e valorizzazione per una didattica di qualità 
⮚ Internazionalizzazione della didattica 
⮚  Monitoraggio, incentivazione e internazionalizzazione della ricerca 
 
 

Obiettivi Indicatori Baseline Target 
2026 

Target 
2027 

Target 
2028 

OB.1  
Potenziare il 
monitoraggi
o del 
percorso 
degli 
studenti  

Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno 
su CFU da 
conseguire 

Situazione 
preesistente 

≥ 2% ≥ 2% ≥ 2% 

Percentuale di 
studenti che 
proseguono al II 
anno nello stesso 
corso di studio 

Situazione 
preesistente 

≥ 2% ≥ 3% ≥ 5% 

OB.2 
Incentivare 
la mobilità 
internaziona
le degli 
studenti  

Percentuale di CFU 
conseguiti all'estero 
dagli studenti 
regolari sul totale dei 
CFU conseguiti dagli 
studenti entro la 
durata normale del 
corso 

Situazione 
preesistente 

≥ 1% ≥ 1% ≥ 1% 

     
OB.3 
Potenziame
nto 
internaziona
lizzazione 
offerta 
formativa 
dei dottorati 
di ricerca 

Presenza di docenti 
stranieri nell’offerta 
didattica dei 
dottorati. 
Cotutele e missioni 
di studio all’estero. 

Situazione 
preesistente 

≥ 1% ≥ 1% ≥ 1% 
 
 

OB. 4  

1. Pubblicazioni 
in riviste/volumi 
internazionali; 
2. Organizzazione/ 
partecipazione a 
convegni 
internazionali; 
3.Direzione / 
partecipazione a 
progetti di 
ricerca internazionali. 

Situazione 
preesistente 

≥ 2% ≥ 2% ≥ 2% 
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Principali azioni: tra le azioni individuate ai fini del raggiungimento degli obiettivi si possono 
considerare 

1)     potenziamento dell'orientamento in ingresso e in itinere; rafforzamento delle 
attività di tutorato peer-to-peer in fase di immatricolazione, passaggio d’anno, 
stesura tesi; monitoraggio semestrale degli OPIS e azioni correttive mirate e 
veloci; attivazione di percorsi di eccellenza nei CdS magistrali. 

2)     Integrazione dei temi di sostenibilità (e-skill, green skill) nei programmi dei CdS; 
attenzione alla parità di genere nel reclutamento e nella distribuzione degli 
incarichi; proseguimento delle iniziative di didattica inclusiva; partecipazione alle 
iniziative di Ateneo sull'Obiettivo 5 (parità di genere). 

3)     Potenziamento delle attività di promozione, comunicazione e orientamento in 
relazione alla possibilità di mobilità studentesca (Erasmus, Erasmus + 
traineesheep, bandi Overseas etc,), riconoscimento premiale in CFU per gli 
studenti partecipanti a programmi di mobilità internazionale (delibera già 
assunta); ampliamento degli accordi bilaterali Erasmus+; attivazione di nuove 
convenzioni di doppio titolo; promozione della mobilità docente per 
l'internazionalizzazione della didattica. 

4)     Messa in comune e valorizzazione delle reti scientifiche internazionali individuali 
dei docenti; ampliamento delle cotutele con atenei partner; partecipazione attiva 
dei dottorandi a soggiorni di ricerca e/o formazione all'estero; sostegno 
all’ulteriore sviluppo del dottorato nazionale in Peace Studies come piattaforma 
internazionale. 

5)     Organizzazione di workshop su progettazione europea (Horizon Europe, ERC, 
MSCA) (attività già presente da implementare anche con il supporto di 
consulenze); definizione di strumenti di mentorship nella redazione e 
rendicontazione dei progetti; incentivazione della mobilità internazionale dei 
docenti per attività di ricerca e studio; promozione di collaborazioni inter- e 
transdisciplinari tra le aree del Dipartimento. 

6)     Implementazione della politica open access per le pubblicazioni dipartimentali, 
anche attraverso la promozione di collane editoriali di ateneo e di dipartimento; 
organizzazione di lecture series internazionali; rafforzamento nell’utilizzo dei 
canali social e web dipartimentali per la comunicazione dei risultati di ricerca e 
delle iniziative culturali del Dipartimento. 

7)     Integrazione dei temi di sostenibilità (e-skill, green skill) nei programmi dei CdS; 
attenzione alla parità di genere nel reclutamento e nella distribuzione degli 
incarichi; proseguimento delle iniziative di didattica inclusiva; partecipazione alle 
iniziative di Ateneo sull'Obiettivo 5 (parità di genere). 
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AMBITO STRATEGICO:   
      0   Creazione di valore pubblico 
      X   Strumenti e risorse 

o Comunità, società civile e territorio 
o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale:  
 

⮚ Potenziare il supporto alla didattica e alla ricerca 

 

Obiettivi Indicatori Baselin
e 

Target 
2026 

Target 
2027 

Target 
2028 

OB.5  

Miglioramento 
della formazione 
del personale 
TAB di supporto 
alla didattica e 
alla ricerca 

 

Corsi di aggiornamento e di 
formazione 

sì sì sì sì 

 
Principali azioni: tra le azioni individuate ai fini del raggiungimento dell’obiettivo specifico 
individuato il Dipartimento prevede la strutturazione di un piano triennale di formazione del 
personale TAB, rispetto alla gestione della didattica (pianificazione orari, gestione sessioni 
di esami e lauree, coordinamento tra CdS) e della ricerca (gestione dei rapporti con i partner, 
predisposizione documentazione, rendicontazione etc. Per entrambe le aree è anche 
necessario implementare le competenze linguistiche in considerazione degli obiettivi di 
internazionalizzazione didattica e della ricerca previsti nell’ambito precedente; supporto 
specifico per i nuovi responsabili di area (in particolare RA e area amministrativo-contabile); 
attenzione al benessere organizzativo anche in relazione al carico di lavoro crescente di tutti 
i componenti del Dipartimento (tab e personale docente). 
 
 

AMBITO STRATEGICO:   
      0   Creazione di valore pubblico 
      0   Strumenti e risorse 
      X  Comunità, società civile e territorio 

o Responsabilità sociale 

Linea strategica Dipartimentale:  
 

⮚ Incentivare la collaborazione con i luoghi della cultura, gli enti locali, le 
associazioni del terzo settore impegnate nella tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico-culturale e del paesaggio 
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Obiettivi Indicatori Baseline Target 
2026 

Targe
t 

2027 
Target 
2028 

OB.6  
Incentivare la 
collaborazione con i 
luoghi della cultura, gli 
enti locali, le 
associazioni del 
terzo settore impegnate 
nella tutela e 
valorizzazione del 
patrimonio storico-
culturale e del 
paesaggio 
 

1. Aumento 
convenzioni 
con musei, 
biblioteche, 
archivi, 
enti di tutela e 

valorizzazione 
 
 
2. Numero di 
progetti incentrati su 
temi di sostenibilità 
sociale, tutela e 
valorizzazione del 
patrimonio e del 
paesaggio  
 
3. Numero di 
tirocini presso 
musei, enti locali, 
istituzioni e  
soggetti del terzo 
settore attivi per la 
tutela e la 
valorizzazione 

 
 
 
1. 46 tra accordi 
e convenzioni 
attivati e 4 
rinnovi 
 
 
   
2. 21 progetti 
 
 
 
 
 
3. ≥500 
attivazioni 
tirocini 

 
 
 
 
≥ 1% 
 
 
 
 
 
 
 
 
≥ 1% 
 
 
 
 
 
 
 
≥ 2% 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
≥ 1% 
 
 
 
 
 
 
 
 
≥ 1% 
 
 
 
 
 
 
 
≥ 3% 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
≥ 1% 
 
 
 
 
 
 
 
 
≥ 1% 
 
 
 
 
 
 
 
≥ 5% 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Principali azioni: rispetto all’impatto del Dipartimento nei confronti del territorio e della 
comunità si ipotizza di procedere con: 

1)    Coordinamento, censimento sistematico e comunicazione delle attività di TM su 
piattaforme dipartimentali e di Ateneo (attività già esistenti con sito web dedicato 
e pagine social, collegate ai canali ufficiali del Dipartimento); costruzione e 
sviluppo di un progetto organico di collaborazione con il quartiere San Lorenzo 
(Quarta Missione), attraverso la riqualificazione degli spazi condivisi (sedi 
dipartimentali nel quartiere) e la proposizione di attività in collaborazioni con enti, 
istituzioni e associazioni che insistono nell’area; promozione di iniziative legate al 
Dipartimento di Eccellenza sul tema della vulnerabilità dei patrimoni. 

2)    Completamento della riqualificazione dell'Ex Falegnameria Calvi per attività 
dipartimentali e rivolte al territorio; 
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3)    Rinnovo sistematico degli accordi in scadenza; ricerca di nuove partnership con 
istituzioni di rilevanza nazionale e internazionale; valorizzazione dei tirocini come 
strumento di orientamento professionale e di promozione del patrimonio culturale. 

 
 

Indicatori di supporto alla valutazione (Modello AVA3: indicatori di supporto alla 
valutazione, p. 10) 

 
Indicatore Baseline Target 

2026 
Target 
2027 

Target 
2028 

Proventi da ricerche 
commissionate, trasferimento 
tecnologico e da finanziamenti 
competitivi rispetto ai docenti di 
ruolo del Dipartimento. 

Situazione 
preesistente 

≥ 1% ≥ 1% ≥ 1% 

Numero di spin off universitari e di 
brevetti registrati e approvati presso 
sedi nazionali ed europee rispetto ai 
docenti di ruolo del Dipartimento. 

Non 
pertinente 

      

Numero di attività di terza missione 
rispetto ai docenti di ruolo del 
Dipartimento. 

Situazione 
preesistente 

≥ 1% ≥ 1% ≥ 1% 
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